Mlicera un pericolo francese in Euro- 


corrente con la posta 


interessato 


torto due giorni addietro abbiu- 

i to l'opinione pubblica del 

Riilro Paese ad una più serena e reali. | 
ed anche più italiana valutazione 

ali di Genova. Gli echi in fal-| 

ire francesi di fronte al so- 
affermarsi di una mentalità 

uri al posto delle varie mentalità 
sin@nisigentemente nazionalistiche, non 
p per sè stesse traviare gli italia. 

a nascondere loro l’autentico suc- 
p'pratico d'una Conferenza in cui 
ima volta vincitori e vinti, che 
ri erano nemici, sono stati e re-| 
F7 ssentanti di interessi con-| 
dna desiderosi d. conciliazio- 
cosa era lEuropa? Non era 
monostunte le tendenze popo- 
ipo di battaglia di due intran-| 
inse: quella francese e quella mosco- 
WE queste intransigenze non sono, 
le te fiaccate entrambe dalla vo- 
1a che a Genova ha isolato| 

o crollare il valore puramente fan- | 
della megalomania imperialista 
e ha isolato e fatto crollare il 
semplicemente leggendario della 
volontà bolscevica. Oggi non 

e Poincaré contano per l'Eu- 

hè per la prima volta questa 
telato far. sentire la sua voce alla 
e alla Francia: le quali non 

— nè l'una nè l'altra — confon- 
sogni torbidi dei propri domi- 


Î 


pa 


CI 


questo pericolo oggi è diminuito e- 
nte poichè la mentalità di tutti 
europei si è dimostrata energi- 
disposta a costruire quel filo 

db morale che i poincaristi desti- 
d in sempiterno ai propri nemici, 

D contro i poincaristi medesimi. 

{Gera un pericolo bolscevico in Euro- 

anche questo pericolo è enormemen- 

A ato dopochè ì temibili propa- 

della rivoluzione mondiale si 
fi in tuba e relNngote a 

soccorso per la Russia agoniz- 

e sono stati costretti a contratta- 

e i modi del soccorso 
leo; che solo può salvare la Rus- 
si che fino a ieri qualcuno cre- 

a, da cui doveva partire la 
lee e il ristoro per tutti gli eserciti ri- 

ol ari del mondo, 

è stato battuto a Geno- 
sotto la cie francese e sotto la 
A e il patto di tregua ‘ha 
Latone i i tano 
) i ella volontà euro- 

A ‘anche e sopratutto volontà ita- 

} * 
saon si. 7 > come mol- 
lin Italia si facciano eco delle tenden- 
‘boci francesi le quali affermano 
to della Conferenza semplice- 

è non confessar. il fallimen- 

speranze francesi in merito alla 


"Sltesolma invece dell'Aic ? 
IF; ‘ GENOVA, 17. 


[Bafihou se ne vuole andare. E* strano 
Melogni qualvolta si è in attesa di una 
russa, il Capo della Delegazione 
sla sulle spine, quasi ossessioni. 

n o di far presto, Siamo sieuri 
‘poveruomo darebbe volentieri a 
proposte dell'Intesa àlla Russia 
di un «ultimatum» scadente in 
Îleri per costringere i russi a far 
Woleva addirittura proporre che la 
chiudesse i suoi lavori giove. 

ll Parlamento francese è aperto — 
— e ci attende ». Gli si fece osser- 
@&bnche altri parlamenti sono a- 
Che anche essi attendono ma nor 

o nè possibile costringefe i russi 
‘Una risposta in ventiquattro ore, 
invitanti avevano impiegato 
giorni a rispondere a:la loro nota. 
O'si è rassegnato a malincuore a 
fe alla chiusura della Conferen- 
giovedì, ma ha voluto sin da ora 
lite per: lunedì la data della sua 


vi 


Thisde: 
ser) 


4, 


‘alla riùniona del Sottocomitato po. 

(Sono intervenuti Cicerin, Litwihoff, 

è Rakowski, Dopo la consegna 

nota Cicerin ha ‘chiesto molte spie- 

sizioni sulla pori (a di afcuni incisi. Ha 

MMa domanda‘o se la cop: ana sarebbe 

servenuta all’Aja e gli fu risposto di no 

né la Germania aveva concluso un 

separato con la Rus re per que 

Nera stata esclusa dai lavori della Sot. 

“ ne pol’ che era la sola a 
ife all'Aja i suoi lavori. 

n ribattò subito anche la Polonia 

Um trattato separato con la Russia. 

era buona, ma Skirmunt potè 

& osservando che fl trattato russo- 

Mon era stato concluso a Genova 

tatte le potenze riunite stavano 


n 


da osservazione Cicerim fece per la 

sità dell'Afa: « La l'ussfa con l'Oland 
va ta nemmeno quei rapporti di ami 
Ssistenti con l'Italia, che permiser: 

le russa di venire a Gene 

Da alcuna preoccupazione ». 

George tagliò corto dicendo che 

# Scelta della sede della nuova con- 
Cera sembri modo d’intendersi. 

Patto di non aggressione Ciccrin 

0 se esso avrebbe dovuto - 

TX ® tutte le repubbliche federate 
; e ha colto l'occasione per 

ig re dl vlappone di avere aggredito 
tento blica bolscevica vell'Est;emo O. 
Una vivacissima discussione s'in- 
228 (Resto punto col rappresentante 
E di recise afiermazio- 
ital recise sinentite. Una bontade di 
MOTO è siuscita a calmare cli 
&mier inglese ha pregato 
ri di cominciare ad appli- 
le dl patto di.fion .g- 


ioni per una pronta ri- 
ossérvato di nom esse 


Malgrado le pressioni. a dar- 


Fo ASPRE 


couferenza, Così la 
non si riunirebbe 
colma, 

Para Accertato. che la risposta rus: 
sarà consegnata domani. Si assicura che 
la delegazione italiana intenderebbè fissa- 
re în un documento le. condizioni «per 
lo stabilimento della pace europea su ba- 
si solide ». I nostri rappresentanti in, tal 
modo vorrebbero che la conferenza di Ge: 
nova lasciasse una eredità ‘di Zatto enon 
un ricordo di inutili vaniloqui, Si trat- 
terebbe di una affermazione. prevalente. 
Inente di carattere morale, ma essa ten- 
derebbe, ad ‘@indicare con un atto conelu- 
sivo solenne quale è la volontà! che si. è 
affermata nella conferenza e che lasciata 
in eredità alle riunioni che la seguiranno 
dovrà prima 0 poi essere tNadotta. in atto, 
E sopratutto sarà una chiara incicazione 
delle intenzioni ‘italiane a coronazione 
della faticosa ‘e meritoria Opera svolta.con 
tanta abnegazione è con tanto tatto dalla 
nosira delegazione per conciliare j punti 
contrastanti e additare le vie dell'accordo, 

Il Presidente on. Facta farebbe la propo. 
sta nella prossima riunione della prima 


_ commissione  milsta 
più all'Aja ma a Stoc- 


Nime consentimento e i è stabilito di re- 
Qigere un appello diretto a tutti i Go- 
vernì perchè appoggino validamente det. 
ta campagna; 

I convenuti si sono dichiarati incompe- 
tenti a rìconoscere. ufficialmente Je Croci 
Rosse come organismi europei per Motta. 
Te contro le epidemie.e contro la fame; 
La domanda è stata rimessa alla. Società 
dell@ Nazioni, 

È' siato infine stabilito di dare ai rus 
Si tutto il tempo necessario per redigere 
la risposta al processo verbale della riu- 
Nione a Villa De Albertis. 

La Delegazione britannica ha in ultimo 
dichiarato che ‘la risposta americana al. 
l'invito di partecipare alla riunione del- 
l'Aja merita ‘una controrisposta, special. 
mente in considerazionè dell'ultima parte 
del documento americano che lascia adito 
ad una discussione, prima di rinumciare 
alla partecipazione degli Stati Uniti al 
Convegno suddetto. 


La Delegazione italiana 
per la questione della Croce Rossa 


commiatione, forse presentando: eenz’altro 
‘ocumeno in questione già compilato e 
da sottoporsi alla discussione e poi alla 
approvazione, Non è chi non veda Tl'ecce- 
zionale importanza di un similà passo. 


Il testo della nota anfericana 


o GENOVA, 17. 
L'Ambasciatore americano 


ne progettata che si dovrebbe riunire’ al- 
TAja il 15 ghigno 192. 

« Questo Governo è desideroso di con- 
correne nel modo più pratico all'esame 
delle esigenze economiche della Russia, 
e desidera ancora di esprimere profonda 
amicizia sentita dal popolo degli Stati 
Uniti per il popolò russo, e il suo pro- 
fondo interessamenti per tutti i provve- 
dimenti riguardanti la restaurazione del- 
la vita economica in Russia, nonchè pel 
rinascere della prospertià alla quale: le 
capacità e le risorse del popolo russo lo 
autorizzano ad aspirare. 

« I popolo americano ha dato prove e- 
videnti e tangibili del suo grandissimo ìn- 


rincresoerebbè moltissimo di astenersi dal 
darvi aitito in qualsiasi occasione. Però 
il Governo degli Stati Uniti si trova 
nell'impossibil'tà di considerare una .ua 
partecipazione alla riunione dell'Aja, vi- 
sto che queste riunione pare sia una con- 
tinuazione, sotto diverso titolo, della Com. 
ferenza di Genova, e sembra dovere ésse- 
re destinata ad andare incontro alle stes- 
se difficoltà se l'atteggiameno manife ta- 
to dai rissi nel « memorandum » dell'11 
maggio 1922 rimane inalterato. 

« La questione ultima e principale sem. 
bra essere quella della restaurazione del- 
le produttività della Russia. Le condizio- 
ni essenziali di questa restaurazione so- 
no ancora da stabilirsi, e devono per la 
natura stessa delle cose essere ricercate 
e trovate nella Russia stessa. 

« Mentre questo Governo ha ereduto 
queste. condizioni ragionevoli e chiare, 
è sempre stato pronto ad unirsi ai gover- 
ni per promuovere una inchiesta di esper- 
ti ‘sulla situazione economica ir. Russia 
a per studiare i mezzi necessari. 

€ Questa inchiesta. potrebbe adeguata 
mente occuparsi dei requisiti economici 
per la restaurazione della produzione in 
Russia, senza i quali sembrerebbero man. 
care le basi serie per accordare dei cre- 
diti. 

« Bisogna aggiungere che questo Gover- 
no è Hen disposto ad accordare seria con- 
siderazione è qualunque propusta deri- 
vante dalla Conferenza di Genova e da 
qualsiasi altra ulteriore Conferenza, 1.2 
considera le proposte attuali, le quali sono 
apparentemente una risposta «1 « memo- 
randum » dell'1i maggio, mancanti, (da- 
ti i termini della detta nota) di quela 
precisione che renderebbe possibile il 
concorso di questo Governo ai progetto 


proposto ». 


F.to Ughes. 


La riunone. di ieri 


delle Potenze invitanti 
GENOVA, 17. 


Nella consueta riunione dei giornalisti 
il signor Mac Clure della Delegazione 
inglese ha dato le seguenti notizie sulla 
riunione pomeridiana cui hanno parteci. 
pato @ cinque Potenze invitanti. î 

Scopo principale della riunione era di 
issare il programma per l'ultimo. giorno 
della Conferenza. ° 

A proposito delle questioni relative alla 
Galizia Orientale ‘ed alla Lituania il si 
gnòr' Lloyd George ha riaîfermato la ne. 
cessità di regolarle al più presto yitenen- 
do che esse possono cagionare seri peri. 
coli per l'Europa. L’avere i russi respin: 
to il memorandum ehe portava di conse. 
guenza la delimitazione , delle frontiere 
galiziana e lituana ha determinato la so. 
spensiva sui due importanti problemi. E 
pur durante la tregua che si spera po- 
tere negoziare è bene non insistere sui 
du» argomenti, augurandosi che la. So- 
cietà delle Nazioni sì occupiî intanto della 
Lituania. a 

E° stata accolta la domanda dell'Un- 
gheria e della Bulgaria le quali intendo- 
no fare delle dichiarazioni alla Conferen. 
za. Esse potranno riassumere i loro de- 
siderata in una memoria di cui la Con. 
ferenza prenderà 'atto per poi trasmetterla 
alla Società delle. Nazioni Non è stata 
presa in considerazione l'altra domanda 


ha 
darla in giornata nè si è 


e poi 


della Bulgaria. circa il porto sul Mare 
Egeo, 

La campagna della Società delle Na- 
zioni contri le epidemie ha riscosso Una. 


GENOVA, i7, 
La riunione di ieri dei Delegati delle 
Potenze invitanti sl è occupata di varie 
petizioni inviate aila Conferenza ed e. 
Stranee al programma di essa. Fu deciso 


di non poriarne nessuna in discussione. 

Per quanto riguarda la Croce Rossa si 
trattava di una risoluzione presentata al- 
la Conferenza dal senatore. Ciraolo, Pre- 
sidente della Croce Rossa Italiana, e del. 
la quale già erasì trattato a Ginevra. 


6-12, Via Due Macelli — ROMA — Via Due Macelli, 6-12 


nuova Conferenza 


La Fisoluzione proponeva. che le Nazio. 
ni concludessero tra loro una convenzione 
per affidare alla Croce Rossa l'assistenza 
‘internazionale ed i soccorsi al popoli cal. 
piti da calamità e, per la propaganda in- 
ternazionale igienica, la muta assicura. 
zione tra i popoli contro le pubbliche Cas 
Jamità, fornendo ogni Nazione i fondi ne- 
cessati per le azioni. indicate 

Il Ministro on, Schanzer ha sostenuto 

lidamente la risoluzione della Croce 
Rossa, 

Tutti i-delegati sono stati concordi hel 
riconoscere la ‘necessità di far procedere 
i lavori della Conferenza con la massima 
celerità per affrettamne la conclusione. 


Il comunicato ufficiale 


GENOVA, 16; 

I rappresentanti delle Potenze invitanti 
si sono riuniti quest'oggi alle 17 sotto la 
presidenza dell'on. Facta allo scopo di 
esaminare se sia il caso di tornare, allo 
Stato (attuale delle cose, sulla decisione 
presa durante là seduta del 10 maggio ‘di 
sottopurre alla . Sottocommissione della 
prima Commissione alcune richieste pre- 
sentate da diversi Stati. 

Sì è constatato che non vi è ragione di 
discutere le questioni della Galizia orien-| 
tale e della. Lituania in vista dell'accetta. 
zione del Patto di non aggressione prov. 
visorio basato sullo «statu quo». 

Per quanto riguarda la Conferenza Sa- 
nitaria. di Varsavia è ‘stato confermato 
che è il caso di proporre alla Conferenza 


di ‘approvare in via di massima le risolu- 
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Telefoni: 12-34-12-37—31-08 


per la pace si terrà a Stoccolma 


zioni adotiate. a Varsavia, ‘e di invitare 
i rispettivi Gov rni a studiare d'urgenza 
la loro appliezzione. 

Le questioni delle minoranze unghere. 
si e bulgare a quella dello sbocco naturale 
bulgaro al Mare Egeo saranno rinviate 
alla Società delle Nazioni 

La stessa decisione ‘è stata presa ‘per 
una nuova nota indirizzata dal signor 
Stambuliski, nei riguardi del porto di De! 
deaghatch, 

Le Potenze invitanti hanno quindi esa- 
minato un memoriale e delle raccomanda: 
zioni della Commissione del Comitato in. 
ternazionale della Croce Rossa, e della 
Lega delle Società della Croce Rossa in 
merito all'assistenza sanitaria internazio; 
nale in tempo di pace e alla mutua assi- 
curazione di popoli contra le calamità 
pubbliche. 

Dopo una discussione è stato deciso di 
trasmettere queste raccomandazioni alla 
Lega delle Nazioni. 

Le Potenze invitanti. si sono infine oc- 
cupate di alcune questicni di procedura 
relative alla forma da dare agli atti fi. 
nali della Conferenza. 


La Golazion. dei giornalisti 


all'on. Facta e Schanzer 


GENOVA, 17. 
La colazione offerta dai giornalisti ita: 
liani al Presidente on, Facta e al Ministro 
degli Esteri on, Schanzer avrà luogo ve. 
nérdì invece di oggi. 


Le conclusioni della Commissione economica 


GENOVA, 17. 


condizioni eccezionali in cui essi sì tro. 


Ecco il testo del rapporto dellla Commis-{|Yvano, possano non metterli in pratica Rara sn \d ai Drezzi Uifferenziali 


siorie economica il quale sarà portato al- 
l'approvazione della prossima adunanza 
plenaria della Conferenza: tariffe doga- 
nali, restrizioni doganali, trattati e con- 


venziioni. 

Art. i. — Perchè la ricosinizione econo- 
mica dell'Europa possa coptinuare con le 
garanzie di rapidità e di sicurezza neces: 
sarie è desiderabile: 

1. che le modificazioni territoriali cau- 
sate dalla guerra mondiale alterino il me- 
no possibile le correnti normali del com- 
mercio. Che in conseguenza gli Stati sorti 
da queste modificazioni territoriali e ceg- 
sionari di territori disannessi cerchino a 
questo riguardo di prendere, nella loro 
piena sovranità, tutte le misure legali cd 
amministrative necegsarie e di ricorrere, 
se ve ne sia bisogno, ad accordi e racco- 
joni...commni come. per esempio 
‘quelle concordate a Porto Rose; 

2. che per assicurare a tutti i Paesi 
di-Europa la possibilità di un ritorno ad 
uno scambio normale di prodotti ed alla 
conseguente prosperità siano date, da. tut- 
ti gli Stati por il commercio internaziona- 
le garanzie. che le importazioni. e la ‘e- 
srortazioni non siano esposte al gravissi- 
mo. ostacolo che crea l'instabilità delle 
misure amministrative e legali. 


Art. 2. — Tutte le tariffe doganali do- 
‘vranno \éssgre rese pubbliche. la loro 
pubblicazion&8 dovrà essere accompagnata 


per ciascuni. categoria di merci dall'indi- 
cazione chiara e precisa di tutti i diritti 
dovuti alla dogana ai quali è sottoposta 
l'importazione e l'esportazione di ‘ali 
merci. Questa indicazione dovrà essere 
fatta stabilendo una distinzione tra j di- 
ritti-doganali e le altre tasse dovute alla 
dogan© per l'importazione «e l'esportaz'o- 
ne in maniera-che gi possa per tutte le 
merci o categorie di : verci rendersi conto 
chiaramente ed -sattamente cell'ammon- 
tare totale dei diritti che devono essere 
pagati per ciascuna unità che serve di 
base.alla tassazione ni 

Bisognerebbe corcare di rendere il più 
possibile confrontabile la nomenclatura 
delle tariffe doganali edi ravvicinarla al 
la terminologia commerciale. E' deside- 
rabile che si stabiliscano i principi uni- 
tari per una statistica dell'economia mon- 
diale. 

Art. 3. — Le tariffe, per quanto è possi- 
bile, dovrebbero essere apylicate per dei 
periodi di iampo alquanto lunghi. Le ta 
riffe ed i regolamenti doganali dovrebbe- 
to esere modificati quanto più raramen- 
te è possibile e tutte le modificazioni do- 
vyrebbero ere debitamente pubblicate. 
Gli ‘Stati sono invitati ad esaminare la 
possibilità di prendere le misure necessa- 
rie perchè le merci accompagnate da po- 
lizze di caricc e documenti di imbarco 
giustificanti che esse sono state spedite 
iprima della pubblicazione delle nuove ta- 
riffe, fruiscano delle antiche tariffe, fatta 
esclusione delle merci che si trovano già 
in deposito nei Paesi di destinazione, Si 
abbandonerebbe così la pratica di altera 
zioni frequenti motivate da ragioni di 
guerra economica. 

Art, 4 — Non si può disconoscere il 
diritto degli Stati di disporre liberamente 
delle loro risorse naturali. e di riservarsi 
con tutti i mezzi adatti la lc o produzio. 
ne di materie prime Nel caso in cui essa 
apparisse in quantità insufficiente per il 
consumo dell'industria nazionale o fosse 
minacciata da un « deficit » derivante dal. 
la esagerata domanda di paesi stranieri 
la- quale risultasse da eccezionali con. 
dizioni finanziarie ed economiche, se la 
produzione di materie prime al, contrario 
è notevolmente superiore ai bisogni del 
paese d'origine è desiderabil che l’espor- 
tazione mon le sia sottomessa a condizi 1 
ni che creino per i manufatturieri stra. 
nieri una situazione di marcata inferio- 
rità. 

A. tale scopo bisognerebbe che per tutte 
le materie prime delle quali vi è sovra. 
produzione nel paese d'origine non fosse 
mantenuto o. stabilito alcun diritto d'e- 
sportazione . all'eccezione di quei diritti 
che hanno un carattere puramente fiscale 
e che a causa di questo medesimo carat. 
tere. purame;ie fiscale non dovrebbe 
ro essere superiori ad una lieve percen- 
tuale del valore del prodotto, variabile 
però secondo i paesi. e secondo le specie 
di tali prodotti 


fino a tantò che dette circostanze sussi- 
stano. Salvi restando i trattati ed accor- 
di, i diritti di esportazione non dovreb. 
bero variare a seconda dei paesi di desti- 
nazione. (Su tale articolo vi è riserva del. 
la Spagna). 

‘Art. 5: — Salvi restando i trattati ed 
accordi esistenti in materia, il régime ap- 
plicato da ciascuno’ Stato alle merci de- 
gli altri Stati, siano esse' esportate od im. 
portate, non dovrebbe in nessun caso di- 
pendere dalla bandiera o dalla naziona.: 
lità del proprietario della nave sulla qua- 
le esse: sono trasportate. 

Art. 6. — Qualunque sia il’‘varore delle 
ragioni» d'ordine economico . finanziario 
che alcuni Stati fanno. valere: nelle cìr. 
costanze eccezionali nelle quali essi si 
trovand per mantenere 0 per istituire.dei. 
divieti odelle restrizioni all'importazio. 
ne. 0 all’esporiazione-sì riconosce che que- 


ste misure costituiscono uno degli osta. 
coli più gravi .che si oppongono ‘all'ora 
attuale al commercio internazionale. Con- 
verrebbe, in conseguenza di non rispar. 
miare nessun mezzo per ridurlo al più 
presto al minimo. possibile. 

Art. 7. — Conviene prevedere eccezioni 
a questo principio specialmente nel' case 
di merci monopolizzate o qualora si trat. 
ti di provvedere ai bisogni vitali della 
Nazione, di salvaguardare l'igiene; la mo- 
rale e la sicurezza pubblica e di proteg. 
gere gli animali # le piante contro le 
epidemie o le malattie alle quali essi sia- 
no soggetti, Ma qualunque ne siano i mo. 
Î le restrizioni all'importazione o al. 
l'esportazione praticate per mezzo di un 
sistema dì proibizioni soggette a deroghe 
ostacolano in tale maniera il commercio 
internazionale, che converrebbe di, ridur- 
re gli inconvenienti per quanto è pos- 
sibile con disposizioni che permettano 
agli uomini d'affari di determinare age- 
volmente in precedenza le condizioni alle 
quali essi possono ottenere. deroghe, 

Art. 8. Per conseguenza si è' d'accordo 
nel riconoscere che, se sono consentite 
deroghe, le condizioni alle quali asse deb. 
bono essere ettenute dovranno essere re. 
se pubbliche e chiaramente formulate, è 
che il regime delle ‘deroghe dovrà essere 
quanto più possibile semplice e stabile e 
che dovranno essere prese tutte le dispo 
sizioni affinchè le domande di deroghe 
rivolte alle autorità e agli organi stabi. 
liti come competenti siano. rapidamente 
esaminate, 

Art. 9. — La Conferenza ricorda il prin. 
cipio dell'equo trattamento del comme 
cio enunciato nell'articolo 23. del patto 
della Società. delle Nazioni e raccoman- 
da vivamente la ripresa di relazioni tom. 
merciali sulla base di trattati di commer. 
cio ispirati da un lato al sistema di una 
reciprocità adatiata alle circostauze Ta 
ciali e contenente. d'altra parte nei I 
ti del possibile la clausola della Nazione 
più favorita. (riserva della Spagna ‘sul 
l'articolo e sulle due note). 

Nota 1. — La maggioranza degli Stati 
rappresentati alla. Commissione pur ri 
conoscendo le difficoltà di carattere transi. 
torio che possono opporsi all'adozione ge- 
rerale del trattamento dela Nazione più 
favorita, di. 
to il fir ‘ebbero devuto se- 
guire {riserva fran su questa notz). 

Nota 2, — La maggior.nza degli Stati 
rappresentati. »onstata anche che è desi. 
derabile che gli Stati non si vincolino in 
convenzioni commerciali che es.i potreb- 
bero eventualmerte conchiudere tra dî 
loro o co altri Stati ron clausole len- 
denti ad impedire che le riduzioni di di 
ritti di dogana e le facilitazioni dogana; 
li che si È mutuzl 
mente siano app; ad altri Stati 

Art. 10, — Nel caso in cu' sia l'amniissio. 
ne e ii transito di una merce qualsiasi in 
ur paese, sia, i diritti imponibili su *ali 
merci. dipendano dalla realizzazione di al- 
cune condizioni tecniche, concernenti per 
esempio la lcro composizione; il loro gra 
do di purezza, la loro zona di origine, 
le loro condizioni dal punto di vista sani. 
tario, è desiderabile che i governi con 
cludano tra di loro ed applichino degli 
accordi stipulanti l’accettazione, secondo 
le regole e i principi fissati d'accordo, di 
certificati rilasciati stabilimenti scien. 


eb 


I° principi sopra enumerati dovrebbero 
essere adottati in tutta la misura del 


è riconosciuto che alcuni Stati, date le 


I 


tifici, da autorità riconosciute 0 da agen- 
ti del paese di origine lella merce compe: 


possibile ed al più presto possibile; ma| tenti a tale riguardo. 


Art, 11, — Le questioni relative al 


È quelle che: interessano mag. 
giormente l'equo trattamento . del com- 
mercio è desiderabile che la Società del. 
le Nazioni inizi prossimamente una in- 
chiesta in proposito. 

Art. 12. — La Società delle Nazioni, în 
collaborazione con gli altri organismi 
competenti fondati mediarite convenzioni 
iriternazionali, quali l'Îstitatò Internazio- 
nale ‘di Agricoltura, è invitata a facili. 
re. l'esecuzione degli articoli’ da 2 a 8 
con tutti i mezzi‘a sua disposizione e 
che le saranno forniti dagli Stat*, rappre 
sentati alla Conferenza. 

Art. 13. — E’ desideràbile che tutti i 
governi interessati informino senza indu. 
gio la Società delle Nazioni di tutte le 
modificazioi introdotte nelel loro tariffe 
doganali e nei loro rego'amenti relativi 
alle. proibizioni o.»restrizioni di importa 
zione e di esportazione. 


Arbitraggio commaretate 


Art, 14 — E' desiderabile che si conti. 
nuino le inchieste alle quali. si dedica 


attualmente la Società delle Nazioni allo | 


scopo di determinare mezzi migliori 
per salvaguardare la validità degli impe. 


gni liberamente assunti onde s.itoporre 


all’'arbitrato le divergenze nei contratti 


di commercio. 


Trattamento degli stranieri nei ri- 
guardi dell’esersizio der rispettivi 
commerci. 


Art. 15. — Senza pregiudizio dei trat- 
tati ‘ed ‘accordi esistenti e delle conven. 
zioni che sarebbe desiderabile di veder 
moltiplicare in materia di stabilimento, 
si riconosce che per attivare la coopera. 
zione economica tra gli Stati è necessa- 
rio che le persone o le ditt ‘e società 
commerciali, industriali, finanziarie e di 
assicurazione nel. caso in cui esercitino 
all'estero la loro industria e il loro com. 
mercio o qualsiasi occupazione, non sia- 
no sottoposte a tasse o imposizioni sotto 
qualsiasi denominazione che -le mettano 
in. condizioni di inferiorità rispetto alle 
nazionali. In conseguenza, il trattamento 
nazionale in materia fiscale dovrebbe es. 
sere la regola generale salvo deroghe ec. 
cezionali che non potrebbero essere giu- 
stificate se non'da necessità di interesse 
pubblico. Tuttavia, queste deroghe al irat. 
tamento nazionale dovrebbero essere ap- 
plicabili a tutti gli stranieri, individui, 
ditte 0 società commerciali, industriali. tì- 
nanziarie e di assicurazione, senza distin. 
zione di nazionalità (riserva della Roma- 
nia). Il regime predetto. covrebbe es 
ugualmente applicato nei casi di indivi. 
dui, di ditte o società commerciali, in- 
dustriali, finanziarie o di assicurazione 
stabilite ,in un paese éstero in conformità 
alle leggi di questo paese. 

Si riconoscono che le «doppie tassazioni 
dovrebbero essre regolate da accordi in 
ternazionali i cui principii. potranno es. 
sere opportunamente precisati dallo stu. 
dio cui attende la Società delle Nazioni. 
La Delegazione italiana segnala a questa 
riguardo il progetto di Convenzione 6 a- 
prile 1922 elaborato a Roma dall'Italia e 
dagli Stati successori dell'Awstria.Unghe- 
ria, cha si è riconoscere qua. 
le una prima iniziativa per il regolamen. 
to internazionale di tale questione. 

Art. 16. — E' desiderabile ‘he in mate- 
ria di visto ai passaporti tutti i paesi 
assicurino al più presto possibile un'ap- 
plicazione il più possibilmente estesa alle 
raccomandazioni e risoluzioni della Con. 
‘arenza internazionale sui passaporti, 
iormalità doganali e i biglietti diretti in. 
ternazionali, tenuta a Pargi nell'ottobre 
1920 sotto gli auspici del Comitato provvi 
sorio delle comunicazioni e del transito 
della Società delle Nazioni, 

Fra tali risoluzioni le più urgenti sono 
guenti; a). abolizione @%) visto di u: 
: b) la durata di validità dei visti di 
entrata dovrà essere di regola di un anno: 
i visti di transito saranno validi per lo 
stesso periodo del visto dei paesi di de- 
stinazione; c) i diritti riscossi per la con- 
cessione del vi. saranno al massimo: 
visto di entrata, dieci franchi oro; visto 
di transito, un franco oro. Nota. — E' de. 
siderabile che i Governi esaminino la pos. 
sibilità di accordare una riduzione note- 
vole per gli emigranti; d) salvo ragioni 
eccezicnali (indesiderabili) il visto di tren- 


9 


sito sarà dato immediatamente e senza ri. 
chiesta preventiva sulla. sola esibizione 
del visto di entrata nel paese di destina. 
zione che si aggiunge ai visti di transito 
del paesi ìntermeai. 

Art, 17. — E’ desiderabile che tti gli 
Stati europei i quali non hanno ancora 
aderito alla convenzione internazionale 
per la protezione della proprietà indu- 
striale firmata a Parigi il 20. marzo 
e riveduta a\ Washington nel 1911, come 
pure alla convenzione internazionale sul- 
la protezione delia proprietà, letteraria ed 
artistica firmata a Berna ] 9 settembre , 
Tiveduta a Berlino il 13. novembre "e 
completata dal protocollo. addizionale fir-\ 
mato a Berna il.20 marzo 1914, aderiscano 
alle dette convenzioni e prendano a que 
sto effetto. tutte le misure necessario. al 
più presto possibile. ) 

Art. 18. — Nell'attesa della adesione pre- 
vista. all'art. 17. ogni Stato europeo nel’ 
quale la provrietà industriale, letteraria 
ed artistica degli stranieri non forma at- 
tualmente oggetto di protezione si impe. 
gna, soto, condizione, di reciprosità, ad ac- 
cordare a tale proprietà una efficace pro: 
tezione. Senza pregiudizio dei tratiati e 
degli accordi che regolano la. questione 
per il presentè o l'avvenire ogni Stato. do- 
vrebbe riconoscere restituire e proteggere 
i diritti che apparterrebbero a Sudditi ‘di 
altri Stati e che sarebbero attualmente ri. 
conosciuti nel suo territorio se provvedi. 
menti legislativi o amministrativi di ca- 
tattere eccezionale non fossero stati presi 
posteriormente al.1. agosto 1914 in séguito 
a guerre o rivoluzioni. 


Agricoltura 


Art. 19, — L'agricoltura essendo satto 
l'aspetto economico e sociale ‘un fattore 
essenziale della ricostruzione europea è 
desiderabile che gli Stati incoraggino con 
@ni mezzo lo sviluppo della produzicne 
agraria. 

Art., 20. — FE' desiderabile ugualmente 
che glì Stati prestino una particolare at 
tenzione ai lavori dell'Istituto Intermazio: 
rale di ‘Agricoltura e che riprendendo € 
migliorando il costume dei congressi ine 
ternazionali di agricoltura: i rappresen: 
tanti agrari amministrativi e corporativi 
dei vari paesi interessati si fiuniscano 
im congressi internazionali per determi: 


nare i provvedimenti utili da sottomette- 
Te ai rispettivi governi. 
Lavoro 


Ant. 21. — La restaurazione econo: ; 
dell'Europa esige una. produzione intensa. 
Questa produzione dipende essenzialmen- 
te dal lavoro. Conviene atribuire la mase 
sima importanza al contributo, che ì la- 
veratori!. uomini. o. donne *del, mondo it 
tero e le toro organizzazioni vogliano an 
Te e siano in grado di dare con, gli alhm 
fattori della produzione alla. restanirazio: 
ne economica dell'Europa 

Per ottenere il massimo sforzo dei la- 
‘oratori. e per evitare deplorèyoli con- 
correnze Ira le, Nazioni. l'airenzione dì 
tutti. gli. Stati è richiarnata sull'interesse 
che preseniano Je convenzioni. e' racco. 
mandazioni votate dalle Confèresze infer 
nazionali del }avorò restando inteso che 
ogni Statò riserba il proprio diritto pet 
quanto riguarda la ratifica di una o di 
paracchie delle suddette. convenzioni. 
—.La crisi. economica attuale 
pisce non soltanto la produzione, 


ma ia capacità di consiimo delle masse, 
pesa moralmente e materia:mente sul mon: 
do operaio. Se è vero che i provyedimen= 
economica permette 
re 


ti di ricos uzione 
ranno essì solo di rimed u questa, eri 
si, altri. provvedimenti. divetti. conito fa 
disoccupazione, chè ne è il risultatò, non 
appariscono menc i, onde assicu 
rare lo. sforzo tenace. dei i i 
buon, rendimento del lavor. 


Art, 23 — Per.co. 
mente. agli istituti di assicurazioni 
soccorso contro la disoccupazione rat 
comandano i provvedìimanti seguenti: a) 


l'impiego mazionale delie forze del Javo- 
ro disponibil. per parte dell'organizzazio 
ne nazionale di-collocamertte è delle uni 


i i intere miranti alla 
azione ‘internazionale . di colloeaze 
mento, emigrazione e immigrazione; DI 


nei. paesi ove, le condizioni lo perni 

ho, l'orientamento. verso. l'agricoltura 
@r0 po: di quelli fra 
dell'inda: ché 


nelle nde agrari o 
etodica delle ‘ordinazio: 
ni e dei lavori pubblici nella misura come 
patibile con l'interesse generale séconto 
i periodi di disoccupazione e secondo le 
professioni e le regioni colpite: dì lo evi 
luppo di opere iniziate per far fronte al 
la disoccupazione paito ‘che si utati! 
di onere utili. pròdittive. 


ATI. 24. — Aillo scopo. di accelerare 
effetti dei vari provvedimenti enumerati 
all'art. 23: 1. si raccomanda agli Stati 


membri dell’Organizzazione internazioni. 
le dei lavoro di ratificare Ja Convenzione 
relaiiva alla disoccupazione votata dalin 
Conferenza di Washington e a tutti gli 
Stati in generale di prendere in consilé. 
razione * provvedimenti caldeggiati della 
Conferenza suddetta contro la «disoccupa» 
zione 2. Si suggerisce che l'Ufficio inter- 
nazionale del lavoro riunisca e distribui: 
sca. periodicamente tutte le informazioni 
sulle esperienze che i vari paesi avranno 
fatto nella lotta contro ia disoccupazione, 
3 Si raccomanda, inoltre, a tutti gli Stati 
di croperare all'inchiesta sulla disoceupa: 
zione che è stata decisa dalla Conferen: 
za internazionale del lavoro del 1921. 
Articoio addizionale relativo ai paesi 
extra-europei. — Le raccomandazioni pre. 
sentate dalla Commissione .conomica’ s& 
ranno trasmesse ai loro Governi rispetti. 
vi dagli S:ati invitanti e da mutti gli 
Stati europei invitati. Atteso che i prin 
cipi votati dalla Conferenza di Genova sò. 
no una garanzia non soltanto della rina: 
scita europea, ma altresì dell'equo tratta. 
mento del commercio del mondo, la Com. 
missione economica, pur riconoscendo le 
condizioni particolari dei paesi d’oltre 
mare, apprezzerebbe altamente che i de 
legati degli Stati extra-europei invitati 
si compiacessero di sottoporre alla consi. 
derazicne del joro Governo : principali 
votali vtalla Conferenza e ‘si augura che 


tutti gli altri paesi extraeuropei si in 
spirino ad essi. 


rantaini 


o 


i 
ce 


"AV Gsigliodell Società delle Nazioni 
t L'impressione prodotta 
“lalla relazione Nansen Sa 


© ll Consiglto della Società delle Nazioni 
è rimasto nella seduta di stamani viva» 
Mente impressionato jin seguito alla let- 
finra della relazione del dott. Nansen, sul- 
Ja situazione gravissima della . ‘Russia, 
«fusata della carestia. e dalla epidemia, 
situazione. che è veramente terrificante. 
‘Avendo Lord Balfour proposto che idel- 
la questione fosse interessata la: Gonferen- 
za di Genova ovvero qualcuna delle sue 
‘Gollecommissioni, il doit. Nansen ‘ha e- 
‘8presso il timore che questo rinvio avrebbe 
condurre al seppellimento della 
‘questione. stessa 
Il marchese Imperiali ha risposto. al 
«dobt. Nansen contestando te sue preocceu- 
pazioni perchè la Conferenza di Genova si 
‘occupa appunto della ricostruzione gene- 
tale della Russia e della ripresa del com- 
mercio. tol resto ‘dell'Europa e quindi la 
| Comfereriza non potrebbe rifiutare di 0c- 
‘euparsi di questa grave questione. 
(Sono persiraso, ha soggitunto il marche- 
‘Imperiali. che dopo avere letto un do- 
Rumiento di interesse così palpitante e che 
2%; ‘sì può scorrere senza provare un 
‘sentimento di profonda tristezza, come 
quello che il dott. Nansen ha letto, Ja Con- 
di Genova prenderà nelle sue ma- 
Y ni la questione e la esaminerà colla se- 
Tietà che essa esige. 
“Dna procedura simultansa seguita dalla 
Conferenza e dalla Società delle ‘Nazioni 
|| potrebbe provocare confusione mentre 
tiente impedisce che Ja Conferenza di 
Genova ove giudichi utile la proposta del 
Dott. Nansen, preghi la Società delle Na- 
zioni di seguire la proposta medesima. 
Nella seduta pomeridiana, in occasione 
folla discussione. della. grave | situazione 


1 doi profughi russi davanti al Consiglio 


© della Società delle Nazioni, avendo ‘il dott. 
Nansen ‘pronunziato espressioni molto de- 
ferenti e grate verso il Governo italiano 

| lodandone l’opera relativamente ai pro- 
fiughi ricoverati all'Asinara, il marchese 

: ha ringraziato aggiungendo che 
il Governo italiano non poteva restare 
insensibile a un'opera così altamente u- 

‘manitaria, tanto bene e nobilmente diret 

ta dal dott, Nansen. 

i Galonger ha presentato il testo della 
| convenzione germano-polacca e quinli ha 
| dichiarato di accettare la sua nomina a 

Presidente della Commisisone mista în 
Nita Slesia pes un anno, nomina fatta 
dal della Società delle Nazioni. 
Van Karnebek è stato nominato dal 
Consiglio, Presidente del Tribunale arbi- 
‘per.l'Alta Slesia. La sede della C 
one mista è Kattowitz, quella del 
‘Tribunale arbitrale è Theuten. 


t porto del cost. Na preso .atto di un 


ansen sul rimpatrio 


Pie di guenra turchi. detenuti 
L’Opera Nazionale 


‘contro, i combattenti 
I giorno 8 maggio 1921 la Cooperativa 


ote 


IL POPOLO ROMANO +» 2. PAG: Giovedì 18 Maggio 1922 


e impressioni parlamentari: 


La questione dei minorennioi ogni, censura Vistituto dell’interroga- 


Sabato 20 0, più facilmente, lunedì 
22 la Camera sarà investita della que- 
stione tanto discussa dei minoremmi. 
Noi abbiamo trattato la questione, sia 
dal punto di vista giuridico che da quel- 
lo politico. La Giunta delle Elezioni, 
che deve giudicare secondum jus non 
de jure, ha deliberato; eome è noto, 
l'annullamento dell'elezione dei 13 de- 
putati non ancota trentenni nel gior- 
no dell'elezione è il relatore, ‘on. Jan- 
folla, così dà ragione di questa delibe- 
razione, molto magistralmente : 

«La norma. concernente.il nequisito della 


sive o equitative. 


za parlamentare. 
In questa materia non potrebbe Ja vo 
lonta, popolare si rsi. alla legge, 


perchè se il rispeito/alla volontà degli e- 
leitori fosse: condotto fino a tal segno, 6a- 
rebbe evidentemente in loro balia la inap- 
plicazione pratica di tutte Je norme di 
ineloggibilità e di incompatibilità. 

Non è la legge costituita, emanazione 
essa stessa della sovranità popolare, che 
deve “rispettare la volontà degli elettori; 
ma. è codesta volontà che deve invece svol- 
gersi entro la sfera e i limiti della legge 
finchè questa non sia abrogata da nuove 
norme ». 

Si è da qualcuno accennato alla pos- 
sibilità di adottare una soluzione inter- 
media, convalidare, cioè, l'elezione dei 
d.putati via via. che raggiungessero il 

.o anno di età. Questa te.i si basa 
sull’interpetrazione letterale dell'art. 40 
dello Statuto e sul fatto che il Senato 
ha convalidato la nomina di numerosi 
Senatori nominati dal Re prima che es- 
si avessero compiuto i 40 anni, ma che 
tale età avevano raggiunto all'atto del- 
la convalida. Questa tesi l’on. Janfolla 
così respinge: 

«La Giunta non ha ritemito di poter ac- 
cogliere neppure ia tesi fondata. sulla di- 
stinzione fra la capacità giuridica e la 
capacità di agire, perchè nel campo del 
diritto pubblico la capacità di diritto è di 
regola accompagnata dalla capacità di a- 
gire, salve le espresse eccezioni (come 
quelle dell'art. 34 dello Statuto), le. quali 
confermano Ja regola. 

Conseguentemente non è possibile infer- 
‘pretare le parole dell'art. 40 dello Statuto; 
« nessun deputato può essere ammesso al- 
la Camera, se non.... ha compiuto l'età di 
trent'anni », mel senso. che possa essere 
ritardata la ammissione dei minorenni 
alla Camera fino al raggiungimento della 
età richiesta o che possano convalidarsi 
i minorenni che hanno raggiunta l'età di 
trent'anni dopo la elezione, sia perchè 
l'art. 90 della elettorale, riferendosi 
all'art. 40, dello to, nettamente di- 
chiara ineleggibili i minorenni, onde le- 
g nte nom è eonsentita la distinzione 
fra ineleggibilità e non ammissione tem- 
ranea alla Camera; sia perchè non esi- 


i sa di Caltagirone, 
costituita nel luglio 1920, i cui|stg l'istituto della sospensione dell'eserci- 


s0Gi sono 
ex 


di acquisto del feudo Pietraros. 


“uma di lire 500 mila. 
e mesi dopo,. alla fine del luglio 191, 
‘Nazionale Combattenti, malgrado 
hs del suddetto. compromesso, 
thiedeva 81 Collegio arbitrale centrale l'e- 
Tag del feudo per consegnarlo ad una 
, Cooperativa popolare, Ja « Magre 
» creata e, protetta da Don Sturzo, 
‘quale ì combattenti non raggiungono 

quinto dei soci, 

% Il Collegio respingeva la richiesta rico- 
‘ ‘con sua ordinanza 29 novembre 


‘sei, che/il feudo non si presta affatto alla 


minima tras tone culturale, 

‘Poco dopo, il 1 febbraio 1922, il Ministro 
popolare, annullava con suo decre- 
| b l'occupazione temporanea ottenuta con 
‘nfinite pressioni e raggiri dalla Madre 
Nerra, 6 della quale essa aveva approfit- 
onto ‘subaffittare a ‘pascolo il terreno 

io di quello d'affitto, 
quindi il feudo completamente 
iero, ‘il 24 maggio 192 la Cooperativa di 
Sombattenti «Il Rinnovamento », rogito 
sotaio ino Mirone di Catania, sti- 
miava l' pubblico di acquisto ‘del feu- 
flo regolamente registrato trascritto e vol. 
‘urato, e versava altre trecentomila lire 

si propri esclusivi mezzi. , 
Roe; questo trapasso di : proprietà, 
l'Opera nazionale ha commesso l'inqualti- 
ficabile atto di notificare ai combattenti 
{el Rinnovamento, nuovi proprietari le- 
tittimi della terta, una' nuova domanda 
li esproprio per consegnare il fondo alla 
iseudo Cooperativa Madfe Terra, toglien- 
‘lolo non ai latifondisti, ma ad autentici 
‘ombattenti «che l'hanno acquistata coi 

sudati risparmi. 

Consiglio di amministrazione del 


i termini. E questa sarà 1a 
fuoco per il detto Consiglio. 


Già alcuni mesi or sono sulle nostre 
‘olonne e su quelle di altri giornali di 
Roma fu portata l'eco ‘delle vivati pro- 
leste levatesi in tutta la regione di Cal- 
lagirone contro lé‘ingerenze:illecite e so- 
wrchianti del segretario politico del par- 
lito popolare, che, contro ogni diritto 

to, pretendeva assicurare in- 
lenti vantaggi economici ad crganizza- 

imi bianche ed a militi del suo par- 


TI fenomeno, ‘che allora diede origine 
td una vivace e ona Ai 

presentava Uppunto nell'episodio 
Vella tenuta di Ebotola le sue più 
Ularmanti caratteristiche. 

Il segretario politico del Partito Po- 
molare si trovava allora a Berlino: di- 
wanzi alle accuse esplicite 2 documenta- 
le, che gli vennero rivolte, un suo gior- 
rale ufficioso di Roma promise comple- 
le ed esaurienti risposte, a: ritorno del... 
dittatore. Ma, a quanto ci consta, nè 
îimentite nè risposie vennero ai. È 

Ed oggi la questione si fa ancora più 

rave, 
Per assicurare alla Cooperativa popo- 
lare « Madre Terra » — formata di con- 
iadini in gran maggioranz: non com- 
dattenti — il feudo di Pietrarossa, il 
vartito popolare non esita a servirsi 
lella sua 


tura, quando a 21 


tutti indistintamente | zio del mandato legisiativo finchè, noa si 
x combattenti aderenti alla|sia raggiunto ìl concorso dei requisiti vo- 
Nazionale, stipulava un com-|]uti dalla legge; sia 


infine perchè. della 


validità di qualsiasi olezione si giudica 


‘altagirone, e versava ai pro-|con riferimento alla situazione di fatto e 


di diritto esistente al tempo della elezio- 
ne, essendo il compito della Giunta limi- 
tato all'esame della logittimià della ele- 
zione ». 

L'on. Mazzolani, a nome dei 7 che 
hanno votato per la convalida dei 13 
deputati minorenni, ha presentato una 
relazione di minoranza in cui sostiene 
la convalida con ragioni naturalmente 
di carattere giuridico e che possono 
riassumersi nelle due menti : 

1. Non si può parlare di immaturi- 
tà alla deputazione a 25 anni, in que- 
st'epoca di generale diffusione di col- 
anni sì mo as- 
sumere ben altre responsabilità 6 quan- 
do a 19 si è fatta la guerra; 

2. Non si può andare contro la vo- 
lontà popolare che ha dimostrato di 
credere degni del mandato anche i ven- 


ticinquenni e che fu tratta. nella convin-|- 


zione della loro eleggibilità dal prece- 
dente Bergamo, 

Noi abbiamo già espresso il nostro 
parere conforme a quello dell'on. Maz- 
zolani. La Camera sembra, tuttavia, e 
proprio per quelle ragioni politiche che 
Ì bbero il contrario, decisa all'an. 
casato, specie dopo l’impoliticissi- 
ma, manoyra dell'on. Mussolini. 

Noi crediamo, ad ogni modo, che be- 
ne farebbe la Camera a salvare ad un 
tempo le ragioni giuridiche e quelle po 
litiche, annullando. sia pure le 18 ele- 
zioni ma non dando luogo alla sostitu- 
zione dei, deputat' annullati. 

La stessa Giunta è convenuta in ciò 
e lo dice l'on, Janfolla nella sua rela- 
zione: 

«I non pochi casi di annulamento per 
ineleggibilità preesistenti alla elezione de- 
cisi dalla Giunta hanno richiamata la no- 
stra attenzione sulla opportunità di modi- 
ficare in parte il quarto alinea’ dell’arti- 
colo 103 della legge elettorale, nel senso 
di sanzionare a perdita dei quozienti rap- 
presentati dagli ineleggibili in danno del- 
le liste, che li hanno accolti come candi- 
dati e che in definitiva traggono. prefitto 
dai voti apportati dagli ineleggibili, voti 
talvolta, come nei casi di incompatibilità 
amministrativa, considera@f dalla . legge 
coma illecitamente acquisiti alla lista. 

£ un rimedio non inefficace potrebbe 
essere quello proposto dall'on. Federzoni, 
di includere cioè nell'art, 55 della legge 
tra gli obblighi fatti alla. Commissione 
eletorale provinciale quello di cancellare 
dalle liste coloro che non abbiano com- 
piuta l'età presoritta. ger. l'eleggibilità ». 


Per disciplinare le interrogazioni 

La proposta dell'on. Matteotti di mo- 
difica al Regolamento della Camera on- 
de meglio disciplinare l'esercizio del 
diritto d'interrogazione, di cui ieri ab- 
biamo dato il testo, porta un notevole 
contributo alla discussione sul migliore 
e maggiore funzionamento. della Ca- 
mera. 

Noi avevamo, fin dal nostre primo ar- 
ticolo su questo importanie argomen- 
to, rilevata la degenerazione cui è pres- 
so di noi giunto l'istituto dell’interro- 
gazione e accennammo alla necessità di 
riportarlo alla sua originaria funzione 
coll'accelerare il process) di decadimen- 


È delle ‘interrogazioni e far si, quindi, 


che all’o. d, g. siano interrogazioni di 
reale importanza e attualità, Oggi non 
è difficile assistero allo svolgimento di 
interrogazioni il» cui oggetto risale a 
non meno di due 0 tre mesi e che non 
servono certo a offrire alla Camera 
maggiori elementi di quelli già in pos- 
sesso dell'opinione pubblica. © Dato lo 
sviluppo del giornalismo: e l'abolizione 


Gostante.in tal senso è la giurispruden- f; 


e è, del resto, venuto persino ad 
essere vuotato d’ogni contenuto vitale 
poichè ogni deputato 6 ogni cittadino 
sa sigli avvenimenti del giorno mag- 
gior copia di motizie e di particolari 
attraverso le pubblicazioni giornalisti- 
che, che non abbia, da fonte diretta, 
il Governo, Col sistema attuale le ‘inter- 
rogazioni servono unicamente. alle vane 
recrimimazioni e a scoperchiare gli a- 
velli in cui fortunatamente riposano 
certi tristi avvenimenti, 
ire-e odi e passioni che avrebbero tan- 
to bisogno d’assere, se mai, attenuate. 

La: proposta Matteotti ci sembra in- 
dovinatissima e degna di essere ‘atcol- 


ninfocolando | setto 


a ito dette in- 
te. 

me 

decadenza ss 

scrizione all'o. d. g. si porrà tn freno! 
efficacissimo al dilagare di questo gene- 
re di discussioni, 

Opportunissimo è l’aflozione del tipo 
ing:ese della in'errogazione d'urgerzi 
cui il Governo risponde nel giorno stes- 
so della presentazione o entro tre gior- 
ni e questo istituto trova l’opportuno 
freno nella non concessione al deputato 
interrogante della facoltà di replica. 

Non è chi non sappia che i deputati 
presentano le interrogazioni non tanto 
per le dichiarazioni che farà il Gover- 
no, quanto per poter fare un discor 
in risposta. In mancanza del di- 
scorsetto,- molto rimiizieranno alle in- 
terrogazioni d’urgenza. Bene farà, dun- 
que, la Camera ad approvare al più pre- 
sto la proposta dell’on. Matteotti. 


locali, federali. i dillo 
spressero i loro auguri per VItalia, 


senatore Rolan- 
isita delle 


L'Ambasciatore 
compiacimento per 
Fiosità dal colono italiano ed ha 


inoltre la sua ammirazione nel vedere ita-|di 
Mani alla testa 


in ogni campo dell'attività 
di questa regione dove l'emigrazione ita- 
liana è desiderata ed apprezzata. 
‘ambasciatore ‘ha ricevuto fg 
ioni di deferente omaggio dalle autori! 
ti ogi statali e mfilitari. che & 


La stampa localo cominenta favorevol- 
te l'opera dell’Ambasciatore 
mi nbasciatore Rofandi-Ricci visiterà 
prossimamente la Colonia italiana di Chi- 


cago. 


LE SEDUTE DI OGGI ALLA CAMERA 


Ancora la di 


Alle 10 precise l'on. De Nicola: apre la 
seduta, presenti pochi deputati. | Le tri 
bune sono semivuote. 


La conversione dei buoni del Tesoro 


in buoni novennali 


PRESIDENTE — Mette in discussione il 
disegno di legge. « Provvedimenti ‘sui 
buoni del: tesoro ». Senza. discussione è 
approvato l'articolo unico del disegno di 
legge nel testo proposto dalla Commissio- 
ne di Finanza e Tesoro; 

« I possessori dei buoni del Tesoro or. 
dinari, triennali e quinquennali, circo- 
lanti alla data di pubblicazione della. pre- 
sente legge, avranno facolta: di ottenerne 
la conversione in altri. a scadenza.di nove 


‘anni, che il Ministro del Tesoro viene au- 


torizzato ad emettere a tale scopo. 

Sono estese ai, nuovi buoni novennali, 
in quanto siano conciliabili, tutte Je. di. 
sposizioni e le prerogative concesse: per 
gli altri buoni del Tesoro 

Con. decreti. reali verranno, stabiliti 
l'ammontare degli interessi, i quali sa- 
ranno esenti da ogni imposta presente e 
futura; le tabelle dei premi, ove.se ne 
ravvisi l'opportunità; le esenzioni fiscali 
degli atti occorrenti per compiere le s0- 
stituzioni di cui al primo comma; i ter- 
mini in cui queste possono richieders 
quanto altro occorra per l'esecuzione del. 
la presente legge ». 


Il bilancio dei LL. PP. 


Si riprende quindi la discussione sul 
Bilancio dei Lavori Pubblitì. 

FERRARI A, — Dovrebbe. svolgere un 
chilometrico ordine del giorno, ma. vi 
rinuncia, tenendo conto che occorre ab- 
breviare la di: ussione. h; 

GIACOMETTI — Lamenta il funzio: 
namento del Magistrato alle acque per ile 
provincie Venete e di Mantova e constata 
che l'attuazione del programma ‘che la 
legge 5 maggio 1907, n. 257, assegna, a 
questo organismo fu. ostacolata no- 
tevoli limitazioni alla sua autonomia già 
fissate nella legge stessa e rese più,as 
dalla burocrazia statale. ì 

Fa,voti che il Governo presenti, solleci. 
tamente al Parlamento un disegnò di;leg- 
ge "che modifichi l'odierno organamen 
del Magistrato, particolarmente endlo 
corrispondente al valòre awuale della mo. 
netà l'importo dei lavori per i quali può 
dichiarare l'urgenza, oggi limitato a ilro 
200.000 e togliendo tutti gli inutili e dan- 
nosi inceppi burocratici cne ostacolano il 
regolare pagamento dei lavori eseguiti è 
consentendo la compilazione di ‘un bi. 
lancio autonomo direttamente coneretato 
col tesoro dello Stato, col concorso del 
Ministro dei Lavori Pubblici. 

PRESUTTI — Rileva che l'autonomia 
dell'Amministrazione. delle Ferrovie non 
può estendersi al punto da impegnare Je 
finanze dello Stato .per centinaia -di mi- 
Moni. Il potere legislativo viene ‘spesso 
invitato ‘ad accordare i fondi quando la 
soluzione della questione è già, se non 
in diritto, in fatto, compromessa, 

Afferma che, di fronte al gran dissenso 
vertente fra i tecnici circa il sistema di 
elettrificazione da adottare, la scelta non 
può essere determinata da criterii, tecnici 
sibbene da crierii economici ed ammini. 
strativi, e di questi, non può non-essere 
giudice sovrano il Parlamenio, 

Nelle attuali condizioni, sotto l'aspetto 
economico, è preferibile 'il sistema, il qua. 
le importi minori spese d'impianto, e, fra 
queste, a preferenza, maggiori spese di 
mano d'opera in confronto di spese per 
materiali. 

Conclude rivendicando al Parlamento, 
non solo il diritto di concedere i fondi 
necessari per la elettrificazione, delle li. 
nee ‘ferroviarie, ma anche dì statuire il 
programma «delle elettrificazioni; ,éd ine 
vitando il Governo ad evitare che, si ini- 
zino lavori, i quali compromettano Je 
cisioni del. Parlamento, proseguendo if. 
vece i lavori già iniziati; e a presentare 
la Cesira, bel fiorellino, 61 era fatta un 
sollecitamente il progetto dì legge. 

ROMANI invita il "Governo a provvedere 
per l'immediato inizio dei lavori di rettifi. 
ca della ferrovia della. Valsugana è di co- 
struzioné della ferrovia del Predil; ad 
estendere alla Venezia Tridentina la 1e- 
gìslazione sulle ferrovie secondarie, com- 
misurando, secondo il voto della Commis. 
sione consultiva regionale, le sovvenzioni 
chilometriche al costo reale della cOsiru- 
zione, per rendere possibile l'esecuzione 
delle nuove tramvie trentine e il regolare 
funzionamento di ‘quelle già esistenti; & 
provvedere alla riattazione sollecita e al- 
la manutenzione Gelle strade militari ri- 
conosciute utili al traffico intercomunale; 
a stanziare fondi sufficienti per l'esecu- 
zione delle «bonifiche dell'Alto Adige e del- 
l'Alto Brenta. 

VALENTINI ETTORE, invita il Governo 
ad aumentare gsi stanziamenti per le bo- 
nifiche în Capitanata; ad accrescere il con. 
corso finanziario assegnato pel, nuovo 
porto di Bari in vista dell'importo effet 
tivo dei lavori occorrenti; ad eseguire nel 
porto di Manfredonia le ‘opere necessarie 
a renderne sicuro l'approdo, secondo il 
progetto dell’ufficio competente, 

QUILICO chiede una definitiva sistema. 
zione delle strade nazionali, con speciale 
riguardo a quella da Aosta al. Piccolo 
San Bernardo. 

D’AYALA \lamenta il disservizio. ferro- 
viario della Sicilia e invoca dal Governo 
provvedimenti, 

BRASCHI vorrebbe che il Governo nella 
politica economica si preoccupasse di va- 
lorizzare le ricchezze naturali e di. siste. 
mare il bracciantato occupandolo nei la. 
vori. 

Reclama un piano speciale e organico 
di lavori, con speciale riguardo a le 


ai dt 


regioni ove infierisce la disoccupazione. 
Richiama l'attenzione del Governo, spe- 
cialmente sui lavori di riparazione edi 
ricostruzione delle zone terremotate; le 
buone intenzioni di. aiutare quelle popc- 
lazioni non debbono venire frustate dai 
soliti sistemi della burocrazia. 

Ne] concludere attacca l'Unione Edilizia 
Nazionale fra le più vivaci interruzioni 
dei socialisti. 

BROCCARDI — Vorrebbe che si. desse 
maggiore sviluppo alle costruzioni stra- 
dali. E 
resse Nazionale, che si completino i lavori 
del porto di Genova e delle linee fertovia- 
rie ‘di ‘accesso allo stesso, compresa. la 
direttissima Genova-Milano in’ corso di 
costruzione. Concludendo invita il Gover- 
no al'accle.. 1» lavori di elettrificazione 
delle linee che fanno capo al porto di Ge- 
nova ‘e a presentare al Parlamento le ne- 
cessarie riforme alla legge costitutiva del 
Consorzio autonomo di quel porto, onde 
mettere questo Ente in grado di egui- 
te ed accelerare la esecuzione dei lavori 
‘progettati; 

MAITILASSO — Vorrebbe che si decur- 
tasse il bilancio della Guerra a beneficio 
di'‘quello dei Lavori Pubblici. La Commis 
siene dei ri Pubbliei d'accordo col 
Ministro formare: un: piano or- 


€ |garlico di tutti i lavori da eseguirsi, sta- 


bitendone la graduatoria, in base all'ur- 
genza' ed al bisogno ,nei limiti della pos- 
sibilità economica del bilancio, 
Ritiene che occorre semplificare più che 
sia possibile il meccanismo burocratico, 
specie per l'approvazione dei progetti, eli 
minando una quantità di inutili ‘ed in- 
‘gombranti, se non dannosi, uffici. 
‘Raccomanda. di preferire nella esecuzio- 
ne dei lavori, le cooperative ed i consor- 


zi fi ‘cooperative, di autentici lavoratori, 


1 
lo 


il concorso ‘col credito e senza 

solite formalità ostruzionistihe. 
RICCIO (Min. dei LL. PP.) — Dà alcuni 
oliàrimenti circa lo stanziamento di fon- 

di: per 1° to pugliese, 

*MAITILA! —. Continua ‘a lamentare 
Île condizioni della regione Garganica, che 
pur avendo vaste produzioni di ogni ener 
‘gia è; in gran parte, priva di mezzi di 


tri A 

Concludendo chiede efe si intensifichino 
î lavori dei. porti, parbicolarmente; dei 
porti, dell'Adriatico. 

Alle 12.50 la seduta è tolta. 


La seduta pomeridiana 


Nella seduta pomeridiana, la Camera, 


dopo Je interrogazioni e lo svolgimento di 


due proposte di legge dell'on. Turati, una 

per risolvere la crisi degli alloggi e 'altra 

per l'indennità ai deputati, prosegue la 

siano del Bilancio dei Lavori Pub- 
ici, ; sii 


LINNIIRINCI 
La seduta di ieri 

L'on. DE NICOLA alle 15 dichiara aper- 
Sa seduta. Sono presenti pochi depu- 

Letto il processo verbale, l'on. CARA. 
DONNA protesta contro un atto di slealtà 
compiuto jeri dall'on. Maiolo, il quale, 
mentre ‘aveva promesso di far decadere le 
interrogazioni, sui fatti del foggiano a 
scopo di. pacificazione, na svolto invece 
con violenza di linguazgio, le sue inter- 
rogazioni. 

Protesta contro le asserzioni dell'ono- 

revole Maiolo. (Proteste degli onorevoii 
Maiolo) e Mingrino). 
; MAIOLO risponde osservando che si era 
impegnato a non svolgere una sola inter. 
rogazione. Teri è stato misurato nella 
forma 8a veritiero nella ‘esposizione dei 
fatti. (Proteste). 

Essendo decadute ]e interrogazioni po. 
ste all'ordine del giorno e col rinvio di 
altre due dell'on. Lazzari, si procede alla 
discussione delle elezioni Verderame e 
Cotugno. 


Le elezioni Verderame annullate 


Il PRESIDENTE comunica che Ja Giunta 
delle Elezioni, unanime, ha deciso lan- 
nullamento delle elezioni dell'on. Verde. 
tame, 

La Camera, senza discussione, approva 
le conclusioni della Giunta. 


L'elezioni dell'on. Cotugno 


ll PRESIDENTE comunica che la Giun. 
ta delle elezioni ha proposto la convalida 
dell'on. Cotugno. 

TONELLO (soc.) prende la parola per 
opporsi alla proposta della Giunta delle 
elezioni, Chiede l'annullamento delle ele- 
zioni, 

Rileva come a Canosa i socialisti che a- 
Vevano avuto due mila voti nel 1919 non ne 
riportarono che quattro. 

CARADONNA. — E dallîl Vanno al Co- 
mune, rubano e naturalmente non ce li 
voglionr più. (Proteste dei socialisti). 

TONELLO concludendo osserva che vio. 
lenze d'ogni genere furono compiuta e 
tali da rendere necessario l'annullamento. 

MATTEI GENTILI (per la Giunta del. 
le Elezioni) non crede che si possa an- 
nullare l'elezione dell'on. Cotugno, aven- 
do la Camera già convalidato gli altri 
componenti la lista. 


MAIOLO — Rivendica alla Camera i 
diritto di rinviare gli atti della olezio- 
ne alla Giunta perchè li riesamini, 

VELLA — L’argomento della prova di 
resistenza non serve in questo caso, pai- 
chè annullando Je sezioni di Canosa e 
Spinazzola ove furono maggiormente con- 
sumate delle violenze l'on. Codugno sa- 
rebbe messo fuori dal Parlamento, 

Polemizza coll’on. Mattei Gentili e ri 
corda alcuni tipici episodi dell'elezione 
Cotugno che suscitano l'ilarità della ca- 
mera, Ricordando con compiacenza la 


severità ‘naneurata alla Camera 


necessario ed urgente per l’inte- |P! 


sione sul bilancio dei lavori pubblici 


certi metodì, chiede che :nche in questo 
grave, caso si rinvii l'elezione 
All'esame del Comitato Inquirente. 

GRASSI (Pres. Giunta Elezioni) spiega 
le ragioni per le quali Ja Giunta ha propo- 
sto la convalida’ dell'on. Cotugno. 

MAIOLO — La decisione della Giunta fu 

resa di sorpresa. 

P'GRASSI — Perchè? (rumori e irterru- 
zioni all'estrema). » 

MAIOLO — Di sorpresa fu presa la de- 
cisione e io ricordo di aver personalmente 
rotestato. 

GRASSI, replica vivacemente all’onore- 
vole. Maiolo difendendo l'operato della 
Giunta. (Rumori). 

DE NICOLA, mette ai voti la proposta 
dei. socialisti per l'invio degli atti alla 
Giunta delle elezioni. 

E' stato chiesto l'appello nominale. » 

Votano si cioè per il rinvio degli atti 
dell'elezione Cotugno alla Giunta, i socia- 
Yistì, i repubblicani, 1 comunisti, gli auto- 
nomisti sardi e qualche popolare. 


La seduta sospesa Li 


per mancanza di numero legale 

Alle 16,30 il PRESIDENTE comunica che 
la Gamera non; è in. numero legale. La 
seduta è sospesa e sarà ripresa alle 17,90. 


La ripresa 

Alle 17,30 il Presidente DE NICOLA apre 
la seduta. I deputati entrano lentamente 
nell'aula e l'on. DE. NICOLA mette ai 
voti, per alzata e seduta, la proposta 
dell'on. Tonello per il rinvio degli atti 
dell'elezione dell'on. Cotugno «alla Giunta 
delle Elezioni. Votano a favore i socialisti, 
i comunisti, gli autonomisti sardo-moli- 
sani e qualche altro. La proposta Tonello 
è respinta. n 

L'elezione dell'on. Cotugno è convali- 
data, 

Si riprende lo svolgimento degli ordini 
del giorno sul bilancio de 


I lavori pubblici 


SANNA RANDACCIO (dem. -soc.) ritiene 
che Ja: materia dei lavori pubblici e spe- 
cialmente lo studio sistematico @ lo sfrut: 
tamento razionale — per usi agricoli ed 
industriali — delle riserve idriche delle 
singole regionicostituisce 11 più importan. 
te fra’ problemi che:si* impongono perla 
ricostruzione- dell'economia. nazionale. 

E'. convinto che per risolverlo con la 
maggior sollecitudine .è indispensabile 
procedere alla costituzione di appositi or 
ganì regionali sul tipo del magistrato 
delle le. 

Coneludere invita. 11 Governo, a pre. 
sentare al più presto un disegno di legge 
che risponda a quest» direttive. 

CANEPA — Svolge il seguente ordine 
del giorno: 

«La Camera segnala al Governo la ur 
genza di intensificare e eondurre colla 
maggiore rapidità a compimento i lavori 
per l’elettrificazione ed il raddoppiamen- 
to di binario della linea: Spezia-Genova. 
Ventimiglia, come pure di avviare a de- 
finizione la direttissima Genova-Milano, 
e ne richiama l'attenzione sulle condi 
zioni delle altre Jinee (in esercizio o in 
costruzione) che si innestano nella lito. 
lanea ligure.» 

IANFOLLA chiede che # Governo isti- 
tuisca in Potenza un centro di persona. 
le, per disimpegnare i servizi di macchina 
e di scorta treni per le tratte ivi confluen- 
ti da Baragiano, Grassano e Rocchetta 
Sant'Antonio, ‘e’ un sufficiene deposito di 
locomotive in prevalenza 8 quattro assi 
sccoppiati; che i suddetti tratti di linee 
siano elettrificate e che siano aumentati 
gli stanziamenti del bilancio per i lavo- 
ri, almeno fino a raggiungere per ora 
lo stanziamento dall'esercizio in corso. 
già inadeguato alle urgenti necessità di 
quelle popolazioni. © 

MENDOIA. illustra un suo ordine del 
giorno che Chiede . che i provvedimenti 
del regio decreto 8 giugno 1920 siano e- 
stesi. a tatti i comuni della Basilicata non 
forniti ancora di acqua potabile, 

GALENO invita il, Governo  nell'interes- 
se della pubblica igiene e per la mag- 
giore produttività -cella terra, a seguire 
una saggia politica di bonificamento che 
si ispiri all'interesse’ colletivo, Vorrebbe 
che si tornasse ai criteri abbandonati, 
cui si ispirarono le passate leggi, 

TOFANI crede che per iniziare il risa- 
namento. del Bilancio delle Ferrovie oc- 
corre con urgenza che le otto ore di pre- 
senza del personale debbano essere eflet- 
tivamente otto ore di lavoro. Ricorda a 
lungo i discorsi. degli on, Baldesi, Maz- 
zini, Torre... 

DE NICOLA. — Ma lei non faccia la 
storia di tutte le sedute (ilarità) 

'TOFANI. — Si prevedono 3 miliardi di 
deficit per il Bilancio e una parte note- 
vole compete, alle Ferrovie, Lamenta che 
dinanzi a questa grave situazione non sì 
sia fatta da nessuna parte nessuna pro- 
posta pratica. Esamina minutamente Je 
condizioni della Azienda ferroviaria € 
conclude chiedendo che si cerchi ogni 
provvedimento atto a diminuire il deft- 
cit delle Ferrovie e a migliorare il ser- 
vizio. 

Alle 19,40 si toglie la seduta, dopo aver 
stabilito l'ordine del giorno della seduta 
di domani. 


Il Direttorio socialista 

leri sera. sì è riunito il nuovo Diretto- 
rio socialista: erano presenti alla riunio- 
fe anche alcuni membri del passato Di- 
rettorio. 

La discussione che è durata sino a do. 
po la mezzanotte, si è Le w 
rie questioni all'ordine dar pete 
fondo, elezioni dei deputati minorenni 
bilancio dei Lavori Pubblici, argomenti 
dei quali già altre volte i socialieti si 


contro! sono occupati. 


n vie te _L, ‘TOR _Gli 
la seduta alle ore; 16-0.3f ri 
FRA! 

CA 


legge però 
SCARA (segret») e la chiama, 
Si discutono è pprovano 1° 
ti relativi ai contratti di loc 
ere! egoli. " 


concessione 

R. decreto 15 

trale propone il 

no che Îl sano Ra tara 

accetta ed il Senato approva: > 
«N Senato invita il Governo a 

cogliere di regola domande per 

zione di terre oltre il termine in 

condo i diversi usì locali, ha. uÒ) 

zio dell'anno agrario, riserm. 


Cotugno | que: 


in 

R. Decreto 29 gennaio 1922 po 
vedimenti a tavore delle 
servizi pubblici di trasporto, 
trale, relatore Berio, propone 
dei g'orno che il Ministro di A 
on. Bertini, «per incarico di 
Lavori Pubblici, dichiara di 

Il Senato To approva. 
La seduta è tolta alle 1815. 


velo | 
ccettare, 


VENEZIA, 
alle ore 14.90 S, M. il Re 


litari. 

Una enorme fola assiepata 
viale ha fatto al Sovrano tai 
stica dimostrazione al ‘grido 
Re, viva Casa Savoia. 

Entrato nel palazzo centrale 
oss del presidente prof. B 

segretario generale cav. Pica SU 
ha attraversato tutte le sale 
dosi innanzi a parecchie opere: 
conversando nffabilmente con i. 
tivi artisti e stringendo a tutti la) 

Verso le ore 16 S: M. il Re 
dava dalla presidenza e 
riservandosi di ritornare nel 
gio di domani per visitare | 
diglioni esteri che sono sparsi n 


Ino. È 

All'uscita del Sovrano la 
lo.attendeva, ha rinnovato le 
siastich?. ovazioni. 

Una visita ‘all’Ar 

Alle ore. 16.10'S. M. .il 
©o1 motoscafo ‘reale nell’ 
disceso sulla tanchina, 
Eri ad attenderlo 
r in congedo, vari ammi 
tri ufficiali di marina, tutti 
vizio ed i capi tecnici ex 
impiegati nell'Arsenale. Al 
era accompagnato dal cont: 
Mortola, Comandante della 
rittima di Venezia, sono stati T 
tutti gli ufficiali superiori x 
si è intrattenuto in affabile colli 

Quindi per la Darsena y 
vrano sì è recato a visitare 
allievi meccanici. Una 


>» 


Aa 


luogo una rivista polinantica. | 
mero grandissimo di imb 
tenuto al largo davanti al pon 
bandierato ove è disceso il 

Ml Sovrano ha assistito al 
delle ambarcazioni delle So 
tieri Bucintoro e Querini e di 
sociazioni cittadine i cui equip 
no salutato il Re alla-voce. Dal fi 
co immenso che si addensava 
Riva degli Schiavoni, o sui bal 
palazzi prospicenti il bacino di 
co sono state ripetute al SG I 
rosissime ovazioni tra di 
Re. viva Casa Savoia. 

Alle 18.30 S, M. sl Re è 
Palazzo ed insistentemente 
dalla immensa folla che si 
piazza S. Marco, si è presenta! 
volte al balcone tra deliranti 


La serata di gala © 


Questa sera è stata data al 
Fenice in onore di S. M. il Re 
rata di gala con la 
gilera di Puccini, 

‘ell'intermezzo fra il primo 
condo atto S. M. il Re, com 
del Ministro della Giustizia om 
Rossi, dal Ministro della 
Conte Mattioli‘Pasqualini e dal Bi 
co gr. uff. Giordano è entrato nell 
reale. L'orchestra, diretta dal mae 
Mugnone, ha intonato 1 Marcia N 
mentre il pubblico che gremiva la 
è sorto in ‘piedi acclamand 
camente il Sovrano che è 
qualche minuto affacciato #1 

S. M. il Re si è t 
CEE tutto il secondo atto 
che, tra nuove fragorose ; 
ed al suono della Marcia Realé, 
lontanato facendo ritorno & 
Reale, 

Una grande folla che si età 
in Piazza San Marco gli 
gramdiosa dimostrazione. 


pp 


no del primo nn cavallo ed mn ef 
del valore complessivo di lire. 


une 4 


(nella Patria del Grande 


We 

5 POSSAGNO, Maggio. Inio hà avuto così 

o così sopranns AE 
né di Venézia, im occasione delle Gen], 


gyeroso omaggio e di alta idea 
di di artisti e critici conve. 
Venezia perda circostanza, nella pa 
Canova, di cuì quest'anno si ce. 
prinîio centenario della morte, Si 
fanti che il convegno di ieri, ab. 
illa forma più degna, iniziato il 
feste pel centenario Carioviano, 
ranno Ja loro massima esplicazione 
mttobre. 
fiato mattina, confortati da una gior- 
vai ‘di a solare, circa cento- 
sti e giornatisti presero posto 
im un vaporino che doveva con. 
San Giuliano: ‘comitiva superba 
lantità e qualità di elementi che la 
9 suffragata dal sorriso di si- 
to e signorine gentili. 
frati gitanti gli artisti italiani 
il Palafacchina, Pasinetti, Marti. 
i Sacchi, Del Giudice, Noci, Licudis, 
Bianco, Fabbricatore, Martini, Bor. 
iti, Wolf Ferrari, Case, Dal Bo, Pomi, 
Marsi Torcello, Marla Vinca, Caputo, Bo- 
igaro, Bonivento, Francesco e Carlo 
Trois, Carrà, Canali, Cigarini, 
, Mattfetli,. Cadorin, ecc. A San 
attendono la comitiva venti au- 
le quali filano alla yolta di Pos. 
fe st compirà ‘l rito alla memo- 
ili Antonio Canova. Si attraversano 
Borgate imbandierati ed addob. 
festa, perchè nella giornata saran. 
pure, fugicemente, visitati per la 
molta dal Principe Umberto di Sa- 
vediamo Castelfranco, la pa- 
Giorgio Barbarella, ridente e’ se 
i effetto delle suè mura merlate, 
paiono ‘a noi, In tutta la loro ma- 
Bnza: | colli asolani, cantati un tem. 
è Pietro Bembo e recentemente dal. 
Browning. Gli artisti, specie quel- 
tali meraviglie della natura, si 
o per la prima volta ai loro 
Me sono veramente entusiasti. E 
colli, si alza superbo anche pèr 
d poesia che proviene dalle viì- 
cordanze, il monte Grappa. E' un 
i continuo di bellezze, piene di 
Che si offre aì gitanti. 


di Asolo, « l’arce canuta » can- 
poeta bassanese Vaccari, spicca 
ila mella mattinata che conferisce se- 
lit alle cose ed'agli uomini. Natura' 
f SÌ affratellano come non mai. A. 
Cittadina dal cento orizzonti, me- 
elieg inaggi di stranieri, assediata 

glanti nella stagione d'autunno, 
n esultanza al passaggio del cor- 

il ‘piccolo. mercato settima- 
Un dolce turbamento dalla ec- 
invasione: sfiliamo ‘lungo & 
dimore di Eleonora Duse e del 
ebra ‘pittore Mario De Maria (Marius 
n) \eici inoltriamo per la zona del pe. 
Verso Possagno, la patria del 
Hl tempiò canoviano, per la sua 


SO ist. ip J0a postura. ci domina 


nella mattinat 
ti sul Piave 

onorario; si s 
Qpere agr 
fiore al 
largo se 
so le 17, 

theca e il tempio e riparte poi per Gre 


Pro 


Un: coraggioso ed 
il Laterza dì 
« Biblioteca di 
volume di 300 pagine « P, 
ca nazionale -», 
Alberto. Caroncini, 
con una bellissima 
sor Arrigo Solmi, 

Chi è 


instancabile editore 


di fama ormai nota, 


«un flervente italiano», 
sto che egli conquista a 
tiche, e nel 
e nella politica militante; 
Ta d'Italia, alla quale egli, 
nerato e sebbene 
partecipa da volo; 
ca, d'un tratto, 


orari 


cheranno mail 
ra) 


soltanto il frutto della maturità del suo 


gli scritti di battaglia per-il suo ideale; 
Non sono, poi, privi di interesse perchè 
ci mostrano come il Caroncini abbia sa- 
puto, con meraviglioso intuito, prevedere 
la situazione dell'Italia, e consigliarci nel 
modo più schiettamente 
condotia più conveniente e retta da se. 
guire. 


Una. è Îa fede che anima il glorioso 

estinto in ogni sua azione, in ogni suo 
campo: la fede che eg stesso riassume 
nella formula di «nazionale_liberale ». Con 
questa sua qualifica, egli. si. propone di 
simboleggiaréè ìl connubio delle due nobi- 
lissime idee del Risorgimento .italiano: 
l'idea liberale del Cavour, rinnovata se. 
condo le: necessità ‘italiane e. l'idea na- 
zionale del Mazzini, integrata dalle ‘ési. 
genze dei nuovi tempi. Guidato da ‘tali 
sentimenti, intraprende: la battaglia nei 
suoi saggi di politica economica, di poli 
lica nazionale, di politica coloniale; men. 
tre più tardi: compie e ‘termina ‘la sua 
missione sul campi di battaglia. 
Scopo, dell'A, è quello «di tracciare con 
mano maestra e di grande uomo di Stato, 
le; direttive dell’Italia: c :non soltanto oper 
il: fine: immediato» della guerra! dél ‘1915; 
Ia anche. per il lontano avvenire. 

«La triplîce — egli dice — è un'aggrup- 
pamento: per la pace, e non già perla 
guerra. Se l'Austria non marci solo per 
una soddisfazione ‘morale, se la Russia. 
entri in campo, se la conflagrazione-euro. 
pea si accenda, la furizione della Triplice 
è finita. In guerra europea il segno del 
le nostre armi sarebbe ad oriente e non 
ad occidente». 


Il compianto amico, dunque, nòn vede 

altro che la guerra all'Austria per preve. 
nire e reprimere i sogni dl allargamento, 
verso l’orierite, ‘di quest'ultima. Il predo- 
minio dall'Adriatico e la espansione eco. 
nomica verso l'oriente balcanico e turco, 
spettano ‘all'Italia, ed a tale uopo l'A. 
espone i rapporti di traffico è di comuni- 
cazioni a. cui noi non dobbiamo assoluta. 
mente sotirarci. Non bisogna poi dimenti- 
care la chiarezza e la precisione con la 
quale il volume in parola tratta della que. 
stione *Adriatica, tanto interessante per la 
nostra tranquillità, e specialmente alcune 
parole. che suonano monito ‘ai fiostri. go- 
vernanti:. « L'Italia doyrà. fare. ogni suo 
sforzo «poichè, eliminate l'Austria e l'Un. 
gheria dall'Adriatico, non vi si insedi una 
potenza capace di mettere in forse la tran- 
quillità permanente, perchè l’Italia non 
vorrà essere ancora, per- cinquant'anni di. 
stratta dalla .grande. politica mediterra- 
nea per badare ale po.itichette di quello 
che deve essere .. di fatto. un semplice 
golfo ». 
Ma le vedute del Caroncini non si arre: 
stano . all’oriente; egli » guarda >» anche 
all’occidente, fermandosi aa esaminare de 
condizioni della Francia e dell'Inghilterra; 
l'una scossa dalla. deficenza demografica, 
e l’altra’ con una lieve. tendenza di deca- 
denza,» ma sempre occupate vna posi. 
zione predominante, 

Che di più di fronte alle previsioni del 
Caroncini? Non rappresentano esse un pia- 
no serio e logico délla politica che s'im. 
pone all'Italia per la “ua ;randezza? È 

Ml glorioso estinto è spassionato; egli ci 
consiglia la.guerra del 1915 soltanto per 
eliminare la nazione eterogenea senza 
scopo «' vita, e per abbattere la egemonia 
germanica, intenzionata di intraprendere 
altre imprese ed in altre. direzioni, con 
evidente danno dell'Europa. L'Italia inter. 
viene nella guerra per mantenere l'equili- 
brio europeo, e raggiunge lo scopo. I vin- 
citori fanatici, infatti, non potranno rea- 
lizzare. al di là di giusti limìti i sogni di 
egemonia e di sopraffazioni, già fattisi pa. 
lesi e nel campo delle azioni e nei congres- 

di... pace; i vinti, alcuni scomparsi ed 
altri ridotti all'impotenza, mirano rimet. 
tere in posizione di ‘(equiriprio la bilancia 

Europa. 

E Pa iizione del vecchio Continente, seb- 
bene ingora ingarbuglia‘a in molti pun- 
ti, comintia a schiarirsi, e di fronte a 
popoli disordinati ed avidi di soldi e di 
Leexaquatur:; a staterelli, elementi di 
continue discordie, affidati ad «vventurie 
ri privi di meta; a nuovi aggregati in 
periodo «i assestamento ed alla mercede 
di gelosie altrui; ad uomini generosi che 
concedono la libertà a coloro che la chie- 
dono; a nazi.ni che gelose della potenza 
presente di alcuni e futura ai altri vicini, 
pretendono il domififo del mondo: a sol. 
dati sconfitti ed in cerca di rifacimento e- 
conomico, l'Italia può sciegliere la sha via 
diritta è decisa. Non importa considerare 
le politiche transoceaniche, l'una piena di 
idealistnt e di attività, l'altra materialista 
è rivolta all'egemonia finanziaria, che ci 
riservano la difesa delle meno prepo- 
tenti. P x 
All'Italia, per: 1a Sua *tranquillità, s'im- 


7 


} qu: 


ads tate al VET saefozo 8 © esi 


na, 


inte e Spiritualmente. 
me entrano sbuffanti nel grazio- 
0; la sosvità del luogo par fatia 
wr la celebrazione di un omag- 
8. È at pensiero devoto alla me. 
Mntonio Canova, sì associano ‘i 
menti di devozione all':talia. Perchè 
. Visse veramente, la sua pas 
Adi guerra, e se non subi l’onta della 
nemica, dovette sottostare ai 
di un bombardamento. An. 
i di Antonio Canova e la Gyp- 
ono oggetto delle offese belli- 
i colpo di grosso calibro sfondò 
| della Gyppotheca e compromise 
la raccolta insuperata delle o- 
norosa. cura di Corretto Ricci e 
tti, sottrassero le opere cano. 
ulteriori insulti, 
o tempio non subì, ,<r for- 
oltraggio, quantunque le gra. 
he cadessero tu"'intorno cor 
nie frequenza. Dopo la guerra; 
al riordino deila «gyppoineca 
lore di figli devoti dalla loro terra 
Mifmento di artisti il prof. ‘Stefano 
je un suo figliolo. Ad.essi ieri si 
di olarmente tutta ln gratitudi. 
‘artisti, 
ltiva accedette al tempio, e l'on 
icon altri assessori, rappresenta- 
Comune di Venezia, appose sulla 
(Ganova una corona colla scrit- 
ttAntonio Canova nel-primo centena- 
. L'on; Orsi disse che con ta- 
Îla città riaffermava ancora una 
isuo culto per l'Arte, specie quan. 
Ssa è rappresentata da genii di tant». 
2, lo la fronte davanti alla 
io SI questo \grande, inchinandosi ‘al. 
Uarmemoria, ist attesta tutta la rico- 
*che sentiamo per questa gran 
‘irradiò su Venezia e si diffuse 
mondo, 


\eGeFLbksgisci ci ie! 


ia 


SEnto sanini dela, 


il 
di Possagno, don Agnoletto, 
isso per l'omaggio e disse che oggi 
Miano effettivanaente le grandiose fe- 
[eanovisne #@ s'augurò che Venezia 
Li Possagno nel compimento 
Fanze, Concluse dicendo che Pos- 
[Chié custodisce il cuore del suo 
mo, spera di ‘avbre ta pio Tae 
‘cuore di Venezia, cuore 
Italia, 


Posarono quindi sulle gradina. 
fsesloso tempio dinanzi a svariate 
% : che, e si divisero, quin- 
alberghi del paese, dove, per 
ì mirabile gita, si rese omagxio 
Nanto... culinaria. 
ARSTL iI “sindlaco di Possagno, .cav. 
Io ela rappresentato dall’assesso. 
alla numerosa brigata, 
to, E qui, nella patria 
Na alle falde del Grappa, dopo-i 
intante di Possagno 
Ssore tomm. Cavalieri di Vene- 
T'opera del prof. Serafin nel 
Ryppotheca, parlarono il 
Rudder, di Bruxelles, 
n io mPItalia e a queste 
No deto.i natali a tante ge- 
® dell'arte, lo scrittore ing 
bag parorico ui Garibridi, 
‘francese’ Bernard, | rap. 
Popoli alleati, furonu mel 
alla visita della raccol. 
“guidati dal Serafin, visita 
dla ‘commossa ammira. 


TE 


}) 


È 
Fotani 


cezione! x 

forali della XIH Esposizione In-| Il paese di Canova è in giubilo: la-vi 
U'Arte, vi ha innestato nel|sita degli artisti è giornalisti coincide 

Run opportunissimo ‘ numero, | con quella del i i 


Principe Ereditario, che 
a ha inaugurati i nuovi pon. 
Il popolo è tutto pronto ad 
ono abbandonate le consuete 
‘esti per offrire un applauso o un 
giovane principe. Egli giunge con 
Suito di ufficiali e di autorità ver- 
acclamatissimo, Visita la gyppo- 


spano, nel cui cimitero giace la spoglia 


blemi di politica nazionale 


Bari, pubblica nella sua” 
Politica' ed Economia» un 
roblemi di politi: 
contenente gli scritti di 
raccolti e presentati 
prefazione, dal profes- 


Alberto Caroncini? Non .saprem. 
mo definirlo altrimenti che prio 
Questo. è un: po- 
c forza di dure fa. 
giornalismo, ‘e nella cattedra, 
ma che la guer- 
sebbene eso. 
padre di due bambine, 
ntario «1 ranteria, tron- 
in un infausto giorno .di 
novembre del 1915 davanti al Calvarioy ba. 
luardo di Gorizia, Caroncni rivive sein: 
pre. tra noi, e gli italiani non lo dimenti; 


i scritti che il volume raccoglie non 
resentano che una piccola parte del- 
la prodigiosa attività dell'A., essendo, essi; 


pensiero, nel periodò dal 1906 al 1915, cioè 


italiano, nella 


IL POPOLO ROMANO + 3: PAG. Giovedì 18 Maggio 1922 


del: Conte di Salerno, che egli sì reca @ 
Visitare. E' uno dei momenti più commo- 
venti del soggiorno del Principe fra que. 
Ste contrade. La consueta quiete deì cimi. 
tero in, collina è rdtta stavolta dalle voci 
angeliche di un centinaio di bimbi, che 
recanti. bandierine tricolori, cantano@la 
canzone del Piave, E le note piene di îhe- 
lanconica dolcezza si spandono per i col. 
li per le valli che brulicano di buona 
gente del contado. Colpisce fra tutti, una 
umile vecchiartella che cerca di raccoglie» 
re.le sue deboli forze per vedere per la 
prima e. forse l'ultima volta, il giovi- 
netto figlio del suo Re. La giornata è stata 
veramente satura di nobîti sensazioni: ar. 
tistiche e patriottiche, confortata da «un 
cielo che. aveva. iofferta tutta-Ja sua pu 
rezza e da molte anime che avevano *of- 
ferta tutta: la_ loro serenità. Così dapper- 
tutto, come attorno ai paesi del Grappa, 
Spree ricomporre la vita della Na- 
C) 


CARLO BIADENE 
. 


“] pone il dovere di trovare 'una garanzia 
al di Jà dell'Adriatico, intesa soîto tutti 
1 riguardi; il dovere di spalancarsi-le por. 
te del Levante, dai Balcani allontano Im- 
pero del Sole; di mantenere i cordiali rap. 
porti con i popoli intenti alla diffusione 
della civiltà europe . attraverso il globo, 
senza alcuna intenzione di conservarne 
il predominio; di moderare la corsa, pur. 
non..indebolendo i contatti delle nazioni 
che,vorrebbero soprastarci; di assicurarsi 
l’approvvigionamento delle materie pri. 
me, elemento di vita e di ricchezza. 

La nostra deve essere opera di pace e 
di assestamento, non di odî, e Catonci. 
ni mette nella forma più conveniente l’al- 
leanza. più adatta all'Italia in pace. 

E' il caso di parlare oggi di un simile ri. 
chiamo? Quale delle nazioni possono star- 
ci'accantp per le nostre aspirazioni? 


G. FRISELLA-VELLA 


QIEEDE 
Corriere londinese 


Strano manie di furto — La morte di un 

grande industriale; Guglielmo Crawford 
Artisti ed arte: La Mostra della 
Royal Amateur Art Sooiety's ». 


È LONDRA; maggio: 
Lord Mayor ha dato, giorni or. ‘sono, 
una condanna ad un certo Harold. Cal- 
verd. arrestato sei mesi addietro. L'accusa 
di cui il Calverd ha Movuto rispondere 
è quella di furto di due cassétte' da tri- 
ciclo, consumato in maniera’ abilissima 
nelle, vie di Loudra. 3 
*@&Il detenuto ‘non è un ladro ma sempli- 
cemente un maniacò, e questa sòla può 
essere la ragione per cui.si rivolt;. a furti 
di piccola entità. Così afferma anche. la 
polizia che ha presentato . un rapporto 
lungo parecchie pagine ‘con la continua. 
citazione di furti di eguale entità consu- 
mati dal detenuto: 
Il Calverd ‘conta 23 anni di età ed ha 
cominciato la sua-carriera di cridtomane 
sin dal 1014, nel quale anno ne ha ru- 
bato..un numero rilevante. Durante il 
periodo div guerra. ha soddisfatto altret- 
tanto.il forte desiderio di ‘possedere. l’og- 
getto suo: preferito, ma la perfezione nel: 
l’arte del furto l’ha raggiunta în questi 


CRONACHE DELLA SCENA 


Gli spettacoli al Costanzi 


AT Costanzi, nell'Andrea Chenier, si è 
presentata per la prima volta al pubblico 
Tomano una nuova artista, }a signora De. 
lia, De Martis-Mancori, che nella stessa 
opera aveva esordito in teatri dell'alta 
Italia meritando um battesimo d'arte tu 
singhiero” ed augurale. Ella, infatti, ieri 
sera, superando l'inevitabile emozione dì 
un debutto nel massimo teatro della ca- 
pitale, ha mostrato i pregi d’una voce 
intonata, espressiva, e di am’azione' di: 
sinvolta ed efficace. 

Il pubblico l’ha calorosamente: festeg- 
giata. 

Le hanno fato “degna corona il ‘tenore 
Lo Giudice e il baritono Segura Tallien, 

Stasera la Valy nella maghtifica inter- 
pretazione di Ilina Spani, del tenore Ppl- 
Llicino, della Pasini e del Patino, 

Domani si darà la prima rappresenta- 
zione di Cavalleria e Pagliacci. coi se; 
guenti artisti: Tlina Spani, il tenore Pol: 
licino e il baritono Besanzoni per la. Ga- 
valeria; ‘la Spani il.tenore: Fortunato! De 
Angelis' eil baritono Franci Benvenuto 
per i Pagliacci. # 

Dirigerà l'orchestra il maestro ‘Falconi. 

Venerdì 71 piccolo Marat e sabato: gran- 
de serata goliardica; organizzata dalla 
Corda Rratres, 


LE SERATE D'ONORE 


Dee ale , , 
Luigi Carini all’Argentina 
Con 14 Rifugio di Dario Niccogemi*ha 
dato-ieri sera .}a sua serata d'onore Luigi 

Cimara. 

Non un palco vuoto, non un posto. vuo 
to. Il: pubblico si; assiepava in piedi 
fin’anche nei. corridoi, nelle'scalette dì 
accesso» alla platea. 

Imponenti . dimostrazioni gli spettatori 
hanno tributato al Cimara; il quale deve 
aver compreso. chiaramente - quanto. il 
pubblico romand riconosea in'lui, giova- 
ne:attore dotato di seri mezzi e dî ferma 
volontà, una delle migliori speranze. del 
teatro italiano, 

E in questo anche noi conficiamo, 

Luigi Cimara, che durante la presente 
stagione ci ha offerto delle interpretazio- 
ni personalissime quali ad esenfipio quel 
lla det Pescatore d'ombre, ha mostrato ier- 
sera nel Rifugio le. sue belle qualità di 
attore signorile, corretto anche nel pro- 
rompere «ella. passione. 

Più volte egli è stato acclamato alla 
fine di ciascun atto: solo éd insiéme ai 
suoi valorosi compagni d’arte: la Ver- 
gani, Ja ‘Frigerio, il Biossolari. 

Alla fine del secondo atto al seratante 
è stato offerto il tradizionale omaggio ‘di 
fiori e di doni, 


Florica Cristoforeanu ‘all’Adriano 


Questa’ sera alle 21, all’Adriano, avrà 
luogo con Madame > Butterfly la serata 
d'onore d'addio di, Florica Cristoforea- 
mu che.della bellissima opera pucciniana 
è grande interprete. Si prevede. un. teatro 
esaurito, 


Alba: Tiberio: al Nazionale 
Anche-il Nazionale era gremito ièrì se- 
ra per lo spettacolo in onore di Alba Ti: 


CALCIO 


‘U.S. Novese ;; 
‘“ $. G. Sampierdarenese .. 0-0 


NOVI LIGURE, 17. 

(Perretti) Con uno scenario magnifico 
di pubblico. e di autorità, accorso da tutte 
le parti ed im treno speciale da Geuova, si 
è disputata oggi l'annunciata gara finalista 
per .il titolo di campione italiano in campo 
federale, tra l’Unione sportiva Novese e la 
8° G. .Sampierdarenese, che già a Sampjer 
d'arena doinenisca scorsa, ‘erano stato obbli: 
gate al matéh illo. 

L'inizio’ della partita si snoda’ ‘Subito’ in 
un giuoco «in po. esotico, ma àssai vivace, 
specialmente .da parte, della squadza «novese, 
che--obbliga ben presto. i rossi. del Sampier- 
darena a difendere accanitamente. la. propria 
area dai primi bolidi avversarì. 

Per tutti i 45 minuti, quindi, della prima 
fase, il giuoee con brillanti trame d’attào 
co del trio Cevenini, Santamaria è Asti, si 
svolge quasi esclusivamente’ nel. settore ‘dei 
liguri; salvo. qualche debole discesa dei sam- 
pierdarenesi, subito rintuzzati. 

Il secondo tempo inverte le fasi della parti- 
ta, E' ancora Santamaria, oggi non in gior 
nàta, che tira in goal, ma il pallone batte 
nel palo di Garzino. I sampierdareresi sen- 
tono tutta' la, minaccia delal superiorità pri- 
mitiva nove e bi no alla riscossa. Con 
vivaci discese, dopoWtiMma brevissinia. scherma- 
iglia offensiva dei, novesi, spostano fl. giuoco 
nell’area dei novesi e quivi si mantiene per. 
quasi tutti. il secondo tempo. I sampierdare- 
nesi raccolgono î loro sforzi per segnare e mi, 
nacciano infatti la rete di Strizel per ben 
tre volte in poco meno di un minuto, rete 
ben difesa, peraltro, dalle robuste mani del 
portiere triestino. 

Verso la fine il Novi tenta la. rivalsa, ant 
mato dal. pubblico che incoraggia, e il giuoco 
acquista vigore e si porta per ben due vol. 
te. nella linea di rigore del Sampierdarena. 
Ma il fischio inesorabile  dell’arbitro. pone 
termine alla parfità, senza nessun ‘risultato 
numertto da ambo le parti. 


S.S. Perugia batte U. C. Terni 3-0 


Domenica 14 maggio, al. Campo Boario m 
Terni, “si è svolto l’incontro fra. la. 8, S. Pe 
rugia e-lU, 0. Ternana, ner l'aggiudicazione 
della Targa. della 0. 0. I. 

La partita. ha inizio alle 15,30. Nei primi 
minuti il ginoco è vivace, ma poco redditizio. 

A1,30. miriuto il terzino della Ternana com- 
mette un fallo di mano, che viene tramutato 
ìin «goal» da Bonaiuti II con nn tiro imper 
rabile. Da questo momento il giuoco si svot 
ge. quasi sempre ‘nell'area ge! Ternani,. che 
con, qualche veloce discesa, tentano invano » 
pareggio. 

Nel, secondo tempo, . la -superiorità detta 
squadra perugina appare semmre più eviden 
te. AI 6. minuto, il mezzo destro Martineha, 
con un bolide raso terra, segna il secondo 
«goal» perla. Perugia, Al 10. ininuto, il cen- 
tro Bonaiuti I aumenta la ‘«scoore» .della 
proptia squadra. violando la rete. Tesnans 
per la terza volta,- 

I. Ternani negli ultimi minuti tentano. in- 
vano di salvare l'onore, poichè. le loro azioni 
vengono spezzate - dalla difesa perugina po- 
tente e bene affiatata. L'arbitro fischia la’ 
fine, trovando Ja S..'S. Perugia vincente per 
tre «5onls» a zero, 

Imparziale l'arbitro Galassi, dell'Audace di 

La squadra. viricente era,.così composta: 

Galli — Della Torre — Pellegrini —.Siena — 
Fagioli — Bonaiuti Il — Faina — Martinella 
— Bonaiuti I — Benvenuti — Saronico. 


berio. L'ammirata artista eseguì” un pro- 
gramma * attraentissimo e difficilissitho, 
dimostigndo in ogni numero.la consueta 
singolare abilità e suscitando spésso. un 
grande ‘entusiasmo. Il. pubblico, le fece 
cordiallissime accoglienze e, quando le .fu- 
rono offerti doni.e fiori, Ja chiamò molte 


due ultimi, anni, il 1020 e 1921. Il sergen- 
te della. poliziàche ha fatto la. perquisi- 
zione nella abitaziene del Calverd, rac- 
conta di avere trovato un'infinità di og- 
getti tutti eguali rappresentanti le refur- 
tive: del maniaco. 

Dette cassette. da triciclo infine . sono 

state; trovate.in perfetto stato. dî conser- 
vazione, catalogate e disposte con una 
cura da fare învidia al più grande colle. 
zionista o direttore di Museo. 
Ora il Calverd sconta nelle prigioni la 
pena dellassua... mania, ed è felice quan- 
do gli si ricorda la collezione che egli ha 
rubato per le vie di Londra. Continuerà, 
senza dubbio» ritornando alla libertà, «a 
dare sfogo alla sua passione. Quanti tipi 
strani nel mondo!‘ 


Pap Li 

Il signor Guglielmo, Crawford, .il.notis- 
simo industriale di biancheria di lino del- 
'l’Ulster, è morto la notte del 12 maggio: 
a Belfast. i 

La. figura scomparsa merita, un .ticor. 
do perchè è una delle più grandi fra 
quelle inglesi, nel ceto industriale. 
Crawford nacque nel 1840 e' fece il suo 
abpreridissage presso la'York street Flasc 
Company di Belfast, Rappresentò;.in. se- 
guito a, partire dal 1862, per 25 anni; la 
ditta già citata, che ‘più tardi si convertì 
in società in accomandita. Passò dopo ta- 
le ‘tempo a Parigi dove, portò una filiale 
-della sua, società, e. fu eletto per .dué 
volte presidente della. Camera di Com- 
mercio britannica. 

Dal 1888 egli ritornò ad abitare a Bel- 
fast, (dove fu per'un lungo tempo presi: 
dente, della Camera di Commercio locale, 
presidente dell’Associazione dei mercAnti 
e fu eletto tesoriere della R. Uni. 
.. Nel 1900 ottenne. là più grande 
onorificenza cavalleresca, 

L'attività dell’eletto industriale, ‘ormai 
non è che un ricordo: ricordo‘ che. s'im- 
pone a tutti noi quale esempio ‘da imi. 
tare. 


* 
* * 

Il prossimo lunedì sarà riaperta al pub- 
blico: la interessante mostra della Reale 
«Società degli Amatori dell’A@te' Te Roy- 
al Amateur Art Society's. L’avvenimen- 
to'è di grande importanza “perchè trat: 
tasi di una mostra che ha passato un lun- 


mandato degli interessanti quadri ed un 
forte coritributo per le spese annuali. 

La mostra contiene sopratutto quadri 
della signora Diana Beanclerk, . donati 
dalla figlia del’ secondo duca ‘ di Malba- 
rough. La ;figura di lady Diana è notis- 
sima in Inghilterra, poichè essa, ‘oltre ad 
essere una grande artista, fu la sposa; nel 
t707 di Federico, nipote ‘ec erede del fa- 
moso. Visconte Bolingbrake e, dopo il di- 
vorzio, passò a nozze con. Tophan Bean- 


È à 3 la), ore 9 4 
clerk, il cui nome non può ati ignoto 
ai' lettcri del conosciutissimo 7oknson. se ter 

La diva della mostra ebbe'un grande| Cimnematografi 
ammiratore nella persona di Orazio Wal- E 
pole il quale ‘era entusiasta dell’arte e| CINEMA VOLTURNO — «Mon oncle, bar 
della maestosità che coronavano Ta gran-|bassou ». Protagonista. Elena Sangro. 
de pittrice. Ecco perchè il. Walpole, de-| CORSO QINEMA TEATRI. — «fl palazzo 
voto. al valore Ji lady Diana, raccolse i| dalle finestre UTe », capolavoro simericano. 


stoi lavori a Strowberg-Lill: Anche il 
Bartolozzi potè avere parecchi lavori del- 
la Beanclerk, comprese però alcune ri- 
‘produzioni; ed un naturalissimo famoso ri- 
tratto della Duchessa di Devauhireg 


“mani ultima rappresentazione a beneficio 


La prima di “ Rossini , rimandata 


e specialmente da notarsi sono quelli del- 
1 


ghissimo periodo di vacanze, e che ha| NAZIONALE — O-» 2: Alba Tiberio nel suo 
potuto essere in grado di riaprire; le sue | repertorio. : o 

sale soltanto ora, quando cioè vi è stato Fa frentra Lee; ore 
si; È : ; + 30; «4 giolmo prote! » dal genio». 
Malaria cdi SOM Re cche ia A e n 


Grande dramma. Protagonista 


volte Jalla ribalta ira. nuove ‘interminabili 
ovazioni. Stasera nuovo programma, e do- 


dell'Unione traumatici e tubercolosi. 


i —_— 
“ x 4 È 
Le due metà ,, di G. Zorzi 
Ricordiamo che stasera all’Argentina 
andrà in iscena ‘la miova commedia in 
tre atti.di G. Zorzi: Le due metà, 
Saranno interpreti principali del la- 
voro; la. Vergani, il Cimara, l'Almirante, 


Per meglio assicurare l'andata in 'sce- 
na della’ nuova commedia lirica: Rossi- 
ni, che'idoveva avere luogo all'Eliséo sta- 
sera, la'‘prima rappresentazione è riman- 
datà a domani sera Giovedì, alle ore 91; 


Salone Margherita 


Ottima: varietà con Riento, Miss. Arizo- 
na, Breng et Sone, Miss Anna et Henri); 
la Cicala ecc. Sabato, Campionato inter 
nazionale di boxe femminiie. 


Interessanti debutti all’Apollo 


Alcuni ‘‘&ebutti ‘| aumenteranno ‘stasera 
l'importanza del grandioso: programma 


elegante’ Ponette 1., delle graziose Pina 
D'Amore, Nina Jannucci, Gemmy . ecc. 
Domani attesissima Dora Parville e Gio- 
vedì Grande serata dì Gala, Cotillon ecc. 


Spettacoli del giorno 


Teatri 
ADRIANO. — (Stagione. lirica), ore’ 2: 
«Madama Butterfly », 
ARGENTINA. — (Compagnia D.'Niccolemi), 
ore 21: «Le due metà». 
COSTANZI. — (Stagione lirica), ‘ore  Ui: 
«Wally ». 
ELISEO. — Riposo, 
MANZONI. —, (Compagnia Viviani)., ore 2; 


«Campagna napoletana » e « Miez'a ferrovia ». 
METASTASIO. (Compagnia . Scarpetta 
N. 2), ora 2: «"E cafune ’e Napule». 


«Acqua salata» e_« Cento di questi giorni». 
VALLE, — (Compagnia E, Gramatica), ore 
21: « Resurrézione », 


Varietà 


APOLLO. > Varietà. 

SALA UMBERTO, Varietà, 
MARGHERITA — Varietà. 
JARDIN D'HIVER DE LA CHANSON (Parlo 


CINEMA. OLIMPIA. — «Musica profana”, 
lena Lunda 
MODERNISSIMO, — wl tre moschettisri». 
CINEMA ORFEO. — «Francesca da Mimiui». 


Interprete Marj Baima Bira. 


La finalissima Novi-Sampierdarena 


NOVI-LIGURE, 17. 

Sotto la‘ presidenza dell'avv. ‘Lombardi e 
con: l'intervento dei membri ‘federali presenti 
a Novi Liùgre, ieri sera la Federazione Itas 
liana Giuoco del Calcio ha deciso di far di- 
sputare la finalissima. Novi-Sampicràarepese 
dato l'esito nullo del «match» di Novi, sul 
campo della «Spal» di Ferrara il 28_maggio 
cm. La pertità sarà ‘arbitratà’ dhl ‘rag. 
Gino Agostini. 


la consegna della medaglia dei Presidenti 


all’avv. C. V. Lombardi 
NOVI LIGURE, 17. 

Pure ieri ‘sera, durante il banchetto del 
l'Unione sportiva’ novese nelle sale dell'Ho- 
tel Novi, è stata’ fatta la consegna di' una 
grande medaglia d’oro all'avv. C. V. Lom- 
bardi, presidente della F. I. \G. C., dono 
dei: presidenti dello Società Federate. 

Il discorso ufficiale è stato tenuto dall'avv. 
Cavazzana di Milano, a cui fece seguito il 
presidente dell'Unione sportiva novese, Mario 
Ferretti. Rispose ringraziando . l’ayv. Lom- 
bardi. 


Tiro a volo 
allo Stand dei Parioli 


Tiro. n. 31 alla quaglia: 1., 2. e 3. premio 
divisi tra i sigg. Dalla'Casapiccola G., Stroz- 
zi March. Carlo e Canfora rag. Azzolino, con 
sette. su sette; 4. signor Domenechetti. dott. 
Giorgio con'sei. su sette; 5. ‘sìig. Fratta con 
quattro su einque; 6. e 7. premio divisi tra 
i sigg. .Bariletti Giovanni, e Sassaroli cav. 
Umberto. 

Tiro, 32, alla quaglia: 1. e 2. premio divisi 
tra i sigg, Domenechetti dott: Giorgio e Be- 
cattini ‘cav.-‘Cesdre con dieci su dieci. 


La riunione delle Scuole Medie 


Causa la permanenza del capitano Blondin 
allo Stadio Nazionale, la riunione tra. stuù- 
denti medi che si doveva effettuare giovedì 18 
«non avrà luogo». 

Pertanto: sin da giovedì si riceveranno le 

iscrizioni pel grande «meeting» cie avrà luo. 
go tra l’Università e le Scuole Medie il 25 p. 
v. allo Stadio Nazionale, 
' Ecco il rrogramma: corsa m. 100: corsa 
m. 400; marcia km. 3; staffotta olimpionica 
(200+200+400.+- 800); match di foot-ball Univer- 
sità-Scuole Medie. 

I premi consistono in 6 .medaglie tra ver- 
meille, argento e bronzo per le gare indiyi- 
duali; in 4 medaglie d' gento per la staf- 
fetta e in 11 grandi medaglie di bronzo per 
il «match di foot-ball» 

Le iscrizioni ac.ompagnate dalla tassa a 
lire una sî riceveranro dalle 18 al'e 19 alla 
sede del 0, 8$. T., via Pompeo Magno, 29 
(Piazza dei Quiriti). 


Federazione Ginnastica Nezion. Italiana 


L'VIM Consiglio della Federazione! Ginna- 
stica comunica: 

Il Consiglio, nella seduta dell’1t ‘corr. nei 
riguardi della Gara Giovanetti, svoltasi do- 
menica scorsa, esbletate le opportune inda. 
gini, casendo risultato che la iscrizione della 
Società Giunastiea «Roma» non era stata: rl. 
messa neî limiti di tempo prescritti, consì. 
derato che la «Roma» era stata ammessa n 
partecipare con riserva in «ttesa degli accer- 
tamenti predetti, non ha di consegueriza ri. 
tenuto necessario: prendere in esame ulterio- 
re il reclamo. annulla il risultato da essa st. 
tenuto, e proclama la segilente ‘gratuatoria: 

1. Palestra Marziale «G, Garibaldi» di Ter- 
ni con punti 

2. Ricreato 
Roma con punti 9. 

La Squadra di Terni era diretta dal prof. 
cav, Unìberto Avattaneo' e si componeva «dei 
giovani Mauri, Sanguigni, Caprari, Sintomi, 
Barone, Stella. 

La Sqvad del Rereatorio «Testaccio» era 
diretta dal sig. Colavivi Romolo e si compo- 
neva dei giovani: Candela, Mancini, Maiola- 
tesi, Jacobelli, Valeri, Pellisier. 


Comunale uTestaccio» di 


GLI SPORTS 


Escursione alla frote dellIsonuo 


og 
L'escursione ‘alla. fronte, dell'isonzo ot 
ganizzata' sotto. gli*auspici’ dell'Ente Na 
zionale per le Industrie Turistiche. dall? 
ione di Udine della Lega Navale "Itaf — 
lana .avrà-luogo -dal 23 dl 29 maggio edi 
lu già richiamato numerosi” partecipanti 
S. E. il gen, Luigi Capello accompagnera 
gli escursionisti per degnamenté illustraf 


ì I 
. Mii 


angolo piazi 


fe i campi di battaglia sh 
L'escursione alia zona: carsita,. stabilità. 
per il 24 maggio coinciderà:con la Visita 
dei Reali a Gorizia, dando ‘còsi modo: 
gitanti di unirsi alle. manifestazioni 
Gorizia  rendenta prepara al mostri 

vrani. 

Le Farrovie dello Stato hanzip \eoncessé 
ai partecipanti all’escursione la riduzione 
del 20 per cento sulla: tarifta differenvial 
le A, 5 

Le iscrizioni s1 chiudono. fl-18 \corsantafi $ 
e si.rtcevono.sia presso la. Sezione Lega 
Navale di Udine, via del Vascello, n.d, sia‘ 
presso gli uffici viaggi e turismo delMEn): 
te Nazionale ‘per le Industrie Turistic 

Firenze:.2, via Speziali; 
Genova: i 
Milano: 16.via Santa: Margherita; 
Palermo: ‘98, via Roma; 
Trieste: 2, via della Borsa; 
Torino: ?, via Barbaroux, 
za Castello; i i 
Venezia; 49-50, Piazza San Marco; pr 
< * 
CICLISMO Toe 
BEBICCCR 
Le corse su' pista 
allo Stadium di Verona... 
Domenica, alle ore 16,30, :i sono. iniziate gti © 
i lenti risultati: 


professionisti. — Classi 
1. Hort —- 2.Mori'— 3. Verri 
5. Morelli. 

Bracciale: Bentégodi. — 1 Bordîà, 


pe 


Ni 


che 
10, km. ba. il'vantaggio di,80 metri perdi 
nelli. ‘ n È 
Eliminazione dilettanti. — Sì. cla Ù 


1. Sembeni —,2 Turazza, — 3, Fiorast, | 
Handicap professionisti, — 1. Lorenz — 2. Xrex 
metti — 3. Hort. 


Individ“ale pfofessionisti. — 1.' Hort, punti. 
13 — 2 Lorenz, punti il +. 3. Martinelti," 
punti 7. È 

Gara motoci 
nale: 1. Conti 


Il! Concorso nazionale femminile d 


di educazione fisica © i 

Sono incominciati ieri mattina? layori dî 
adattamento del campo i piazza di 
per il I Concorso femminile Uiî 
fisica. La difficoltà del programma & le gare! 
di campionato ghe esso comprende porta? 
la ‘necessità di un terfeno ben spianato 
adatto: i lavori procedono alacremente kotta/ 
la direzione del ‘prof. cav. Luzzi. | Gia 

Il Comitato esecutivo presieduto dal prof 
magg. T'ifi ‘e composto del comm. Caimi, ‘Gavd 
Angelini, col’ Bartoli, prof. Brignoli, Mlorand 
ti, Frattini, Bbrello, Colaviii, ‘Paris, Pagnah 
nei, ‘ba: approntati ' gli alloggi.vîn oînque 
istituti della capitale,..che' gentilmente Ei Sos 
no offerti ed in d-. senole adattate dal':God; 


mune, di. Roma. : SOA 
E°. davvero notevole la cooperaz Lib, 
Autorità cittadine, militari ‘e del. tata”, 
delle ‘pafronesse presieduto dalla Contessw)i 
Spalletti -Raspoji “a duesta: ‘priia' grande’ mad 
nifestazione Îemininile, 1a ‘quale, oltre chel! 
sortîre, come non v'ha dubbio, ‘un magnifico] 
risultato; ‘servirà & porfe le ‘basi, della futitria) 
edueazione fisica e «sportiva della 
e dell: donna, u) 


Stupefacenti. salti în “Scî,; 
Giurgono . notizie dalla. ‘Norvegia, dal (se 
nior della Sucai ing. Piero Ghigliorie, ‘il più? 
competente sciatore d’Italia. circa i grani } 
sforzi che .sì fanno nel. nord. per aumentare 
il rendimento; del salto: Diversi espedienti 
vennero escogitati e grandî impianti, per 
pendii artificiali di slancio, simili alte (o 
struzioni di carpenteria per le montagne rde! 
se nello fiere, sfruttano ‘aì maggior grado! 
la forza d'inerzia dello’ ssiatora slanciato sh, 
aria «he. riesce così.a raggiargere 70 meti 
di salto. 


—— ‘ Wa 

Î campionati nazionali di scherma ‘ 
Il Consiglio Confederale stabili. >il del 

Gate del Campionato. Nazionale dilettanti! 
e del Campionato, Maestri da effettuarsi 
quest'anno, a Cremona, occupandosi poll 
delle. pratiche da svolgere, per intensifi»i 
care 0 sollecitare l'azione da .esplicarsi, 
per: l'attuazione delle. provvidenze in far 
vore della Scherma Italiana, 3 


EMANUELE DIONISIO ‘, 


ROMA. (25). VIA, SICILIA, 203. Tafeti 90-6,88,, 


i) 


Congresso sperimentale del volo 
a. vela 


Dal 6 al 20 agosto si terrà nelle vi 
nanze di’ Clermont Ferrant' un Congresso ® 
Sperimentale del volò a vela che sarà do 
tato ai 100.000 ‘franchi di premio. Il Cons 
gresso si dividerà in molte parti. ed, espe-0 
rimenti e comprenderà voli di durata, di 
altezza, di distanza di precisione, dî at 
terraggio e di velocità minima di, atter 
raggio. pito 


La gita al Soratte 


dall’Associazione: Turistica i Uns- * 
versitaria (cezione . studentesca. dell’Associa» 
zione Movimento Fer: tieri),} avrà» Ittogoy be 
menioa la gita al Soratte. Ml ni id; 
alla stazione della ferrovia Roma-Norà. (Pigs 
za della Libertà), allè ore 7,50, Si ‘partirà da 
Roma alle 8 per giungere a 8, rie 
ore 10,45. i 

Le iscrizioni si chiuderanno ‘irrevocabilmen- 
te venerdì 19. maggio, 1922 e si ricevono lulla 
Associazione. Movimento. Forestierî (via: Co 
lonna,, 52, p. p.), présso l'Agenzia Chiari. Sam. , 
mariva (Piazza Venezia),, ‘LI custode *@elPIsti. 
tuto Superiore di Cor:mercio (Piazza Nayona), 
dagli incaricati delle varie Facoltà, e, a (Via 
Marcantonio Colonna, 2. 


E 


Promos.» 


sposizione fotografica. italiana 
a Porto Said 


L'Associazione Italiana Reduci* Guerra 


Ta, 
L'E.N (Ente Nazionale per le ‘indu. 
strie Turistiche), ha preso sottò i! sno 
patronato l'iniziativa, ed ha Inviato mune. 
rose fotografie, per integrare ‘la wisiona 
dell'Italia. monumentale, è pritàrèsda “con 
riguardo sopratutto alle wrra rédarito. 

La Mostra si «inaugurerà verso la fine 
del mese di maggio. In tale occasione satà 
pubblicato un numero unico sull'Italia e 
svranne tenute diverse. conferenze, 


La srende medaglia d’oro. di S, M, il Re 
passa, come premio trasmissibile alla «G. ta 


ribaldi» di Terni 


ira migliore riuscita-deltà pubblica» 
zione e delle ronferenze l'EN.T ita dato 
clionés, films e diapositive, 


È 


ua!) 


SAS 
1a 


pà 


n 


iL POPOLO RUMANO - 4. PAG. Giovedì 18 Maggio 1922 


costituzione del 


È Le reladoni © la posizione del Comune 

fronte al sovratio Stato qella Chiesd, se 
on precisamente utili al concetto della 
itononita, questione all'ordine del gior- 


secondo il Motu Proprio di Pio IX, 1847 


invalidi e non invalidi; sanità, assistenza 
medica e farmaceutica, stabilimenti di @- 
ducazione e asili, istruzione 
popolare elemientare, scuote regionali di 


Distribuzione di ricompense al valore 


Domenica 4 Giugno p. V., festa nazio- 
nale dello Statuto, avrà luogo, mel Presi- 
dio. di Roma, una solenne distribuzione 
di ricompense al V. M. alle Famiglie di 
militari . caduti in guerra ed a militari 
decorati che non abbiano ricevuto la 
ricompensa nella prescritta forma, solen- 
ne, Le ricompense che nella circostanza 
verranno distribuite sono quelle qell'Or- 
dine Militare di Savoia e le Medaglie 


Comune di Roma 


pubblica e 


ogni tipo, culturale e professionale (dipen- 
dentemente dale leggi e di concerto col 
Ministeroedgli studi e aut. eccl., fiere mer- 
cati, campi, mercuriali, (di concerto 
col Minîstero Superiore, spettacoli, feste, 
divertimenti. stato civile in combinazione 
con l’Aut. Eccl, 

Come si vede sono. i lineamenti dell’or- 
ganizzazione comunale, come al presente, 
ein rapporti di interferenza con l'autorità 
statale, analoghi. 

I corpi armati sembrano esclusi, perchè 


no del Consiglio lane sono per lo 
meno interessanti a conoscersi, 
* Agli scopì cui ci pretiggiamo non 0ccor- 
lire risalire oltre il motu proprio di Pio IX, 
‘ottobre 1847. Se duranie la Repubblica 
% {Romana del 1859, ci fu o sospensione o al- 
ll iterazione delle condizioni da quel motu 
Ra io fissate, questione oziosa, poi- 
CARO esso torna o seguita a Vivere più 0 
‘meno in pieno col ristabilimento del po- 
Itene temporale della Chiesa, dopo il 1849, 
Îtanto vero che un editto Antonelli 25 gen- 
i paio 1851, sostanzialmente vi si riferisce. 


d'oro, d'argento e di bronzo al Valor Mi- 
iltare. 


i cavalieri dell'Ordine di Malta 


eleggono Presidente l'amm. Thaon di Revel 


Indetto dal gran magistero dell'Ordine 
e per esso dal baly gran cancelliere conte 
Lambertenghi che si occupa con tanto 
zelo ed amore dell'ordine stesso, in as- 
senza del. gran. maestro contè Thun_@ 
Hoenstein «che da qualche tempo trovasì 
infermo, ha avuto luogo feri nel salone del 
palazzo di via Condotti una numerosissi- 
ma riumione dell’Associazione fra i cava- 
lieri italiani del Sovrano Ordine Militare 


perentorio), ins” 


|ICo 


Il violoncellista. F 
Ricordiamo che nei poi 
alle ore 17 al teatro 
lista. Amleto Fabbri darà 
concerto eseguendo musica 
Valentini, Gasco, Mozari è 
portanza/ del programma, il 
tista che onora la Ron 


Interessi cittadini 


Esami alla scuola applicazione ingegneri 
Le domande per l'ammissione agli esa- 
mi della sessicne* estiva devono essere 
presentate entro il 5 giugno p. v. {termine 
» al libretto le fir- 


me di frequer: e alle quietanze delle 


t;sse prescritte. 


Le imposte nell'isola di Rodi 


Presso Ja Regia Prefettura è estensibi- 


Tutti i militari ed j rappresentanti del- 
le Famiglie di militari caduti (parenti 
più prossimi) che si trovano nell'accen- 
nate condizioni e desigerino ricevere. le 
suaccènnate ” ricompense nella prescritta 
forma solenne, dovranno presentarsi non 
oltre il 25 corrente al. Comando delìa Di- 
xisione {Via della Pilotta), Ufficio Disci- 
plina, dalle ore 8,%0 alle 12 è dalle ore 16 
alle 19 dei giorni feriali e dalle ore 9 al 


z; 


di Malta, per la nomina del presidente € 
del nuovo comitato direttivo dell'associa- 


non erà stato più rinnovato. 


per una sessione straordinaria di esami 


le copia de Detreto N. 13 det 23 aprile 
1922 del Governatore di Rodf, riguardante 
la riscossione delle imposte nell'Isola di 
Rodi, 


Nuova Ass. piccoli proprietari di case 


Si è costituito in Roma un Comitato di una 
nuova organizzazione di piecoli proprietari di 
case. Il Comitato ha invitato tutti | piccoli 
proprietam di Roma ad intervenire ad una 
prima riunione che avrà luogo groredì 18 


ione stessa, che da prima della guerra 


Gli studenti ex combattenti 


Una Commissione di studenti er combatten- 


NUR, ‘occuperemo dunque dell'uno’ e del- 
I docpmento, che con l’aiuto del-per- 
| sonale dell'Archivio Storico Comunale ab- 
biamo potuto consultare. ‘ 
Il Motu Proprio Pio IX, del 1847 è cer- 
tamente in connessione con le riforme li- 
berali, o pretese, liberali, del governo te0- 
a ico, ‘tendenza . generale del momento 
politico in Italia, con intendimento di e- 
vitae la rivoluzione che nonostante ebbe 
suo corso nel 1848, 
(Esso, riguarda la organizzazione del 
Consiglio e Senato di Roma e sue attribu- 


FR titolo modesto, contiene la nuova 
B.completa struttura del Comune, peteri 
fleliberativi, poteri esecutivi, limiti e ca- 

di potestà, funzioni specifiche, one- 
ri è vendite, @iritti fiscali, spesa. 

Che si tratti di un innovamento, nella 
funzione e caratteri dell'ente Comune, in 
genere, nell’ambito della sovranità cella 

esdi un particolare provvedimento 
per il Comune di Roma, residenze della 
sovranità, è espresso, almeno nelle inten- 
gioni, con la dichiarazione premessa agli 
&riicoli, chiari, precisi, del documento le- 
gislativo. 

La' premessa dichiara essere intenzione 
fîlel Sovrano di dare: « alla Rappresentan- 
ra Comunale un Consiglio che Geliberi, 
una Magistratura che eseguisca ! deti- 
berato, in quei rami di amministrazione 
municipale che poteano convenire, e una 
tendita proporzionata ai pesi che avrebbe 


la sostenere ». 
Sorio 76 articoli divisi in: Disposizioni 
ari art. 1-3; Titolo I, del Consi. 
, 4-28; Titolo II, della Magistra- 
tura, art. 29-42; Titolo III, delle Attribu- 
rioni dell'Ammninistrazione, art. 43-71; Di- 
3posizioni. transitorie art, 72-76. 
Preliminari 
preliminari: contengono 
che il regime preceden- 
del Motu Proprio è abolito. 
del nuovo regime comunale 
un Consiglio deliberati- 


HS 
Ri 


el 
ad 


è dichiarato che la forza pubblica è a di- 
sposizione della Magistratura per l’esecu- 
zione. 
Appartengono. all'A 
miscua con l'Aut. Gov 
opere pie, enti morali, conservazione 
di monumenti, archivio notarile, atti giu- 


diziari. 
Diritti attivi 
Appartengono al Comune le seguenti ri- 
sorse di entrata: 

a) proventi propri in analogia agli al- 
tri comuni; », 

b) Dazio consumo con compartecipa- 
ne dello Stato, d'a fissare; 

c) Tasse, diritti, su strade interRe, ac- 
que, cloache, cavalli di lusso, privative, 
‘stabilimento. mattazione, partecipazione 
alla tassa per le patenti; 

d) imposizioni. addizionali sul posses- 
so immobiliare e mobiliare. ° 
"Sono le basi analoghe all presente e in 
rapporto di interferenza con lo Stato, 


Tutela 
Da ultimo si fa cenno alla formulazione 
di particolari dispositivi circa l'autorità 
incaricata di esercitare la tutela supe- 
riore sull’amministrazione del Comune di 
Roma, e il Consiglio da cui è assistito a 
forma delle altre provincie dello Stato, e 


nistrazione - pro- 


decorazione con 


tità personale. 


li 


suo primo marito. 
L'acquisto del Palazzo O@rpegna 
per l’Università 


ni fa decise di fare premura presso il Mi 
nistro del Tesoro perchè fossero concessi 


pienza —@per destinarvi la sede delle fa 
coltà di Lettere e Legge. 


no parte il rettore dell'Università sen. 
Scaduto, e del sen. Tano, è stata presen 


tutto ciò che concerne ‘amministrazione e 
Consigli provinciali. 
Le disposizioni transitorie contengono 


"le norme di trapasso tra il cessato ed il 


nuovo regime comunale. 


Commento 
In merito alla autonomia di poteri: 

a) limitazione circa la presidenza del 
Consiglio, che può essere deferita alla 
autorità governativa (Tit. 1). 

b) subordinazione celle deliberazioni 
consigliari, (non però per il merito) alla 
approvazione superiore (Tit. 1). 

e) continuativa sorgente dei poteri, 
nei poteri stessi, resi autonomi, Gopo l'at 
to iniziale di costituzione sovrana (Tit. 


al Ministro Peano. 
© Mintstro ha dichiarato alla Commis. 
sione che acconsentità 


Palazzo Carpegna. 


Consiglio comunale 
N Consiglio comunale è convocato im 
seduta pubblica im Campidoglio per oggi 
alle om 17. Continua. Ja discussione sui 
capitoli del bilancio. 


le 12 dei giorni festivi, portando seco la 
la relativa motivazione 
e i documenti comprovanti la loro iden- 


. 63 dae 
Un lascito alla Congregazione di carità 

La compianta contessa Costanza Kras- 
zewska, moglie del conte avvocato Zilio 
Zorzi, con suo testamento. pubblicato dal 
notaio Capo, ha legato alla. Congregazio- 
ne di Carità di Roma la propria tenuta 
in ‘contrada « Valchetta », sulla via Fla- 
minia, per istituirvi una Scuola Agraria 
da intitolarsi. ad Alessandro Piacentini, 


nl corpo accademico della R. Università 
degli Studi di Roma, riunitosi alcuni gior. 


i fondi necessari all'acquisto del Palazzo 
Carpegna, — che sorge a fianco della sa. 


Una Commissione della quale faceva- 


tata dagli onorevoli Orlando e Di Fausto 


esecutiva, in ba- 
A e consuetudine di or- 
| gamizzazione e regolamenti delle commu- 
îità dello Stato, con le modificazioni spe 
tifiche contenute per il Comune di Roma, 
nel, Motu Proprio. 


Poteri 


1, 2), sia poteri deliberativi (consiglio), si& 
esecutivi (magistratura). ; 


Im merito alla autonomia delle potestà: 
a) limitazioni determinate. dall'inter- 
venté dell’ammimistrazione statale, in for. 
pento di rapporti reciproci, concerti  sta- 
tuendi, competenza di direzione o parziale 


1 tl ‘iltolo 1 stabilisce che il Consiglio sia Che ivi più appropriati, © iulela pria 
Ji 100 membri. 64 rappresentanti il POS-| rica mefliante organo da stabilire (Tit. 3), 


Besso, îliare e mobiliare, 32 «rap- 
presentanti le professioni, le arti, i me 
stieri coltura, il commercio, T'indu- 
finanza. 4 (eocle- 


rappresentanti 
gli interessi dell'ordine ecclesia 


sia nei riguardi delle attribuzioni passive: 
(servizi), che attive (risorse). 
In.merito alle atiribuzioni passive: 

a) spese più proprie della residenza 
(che richiama popolazione che il comune 
non richiamerebbe) mddossate a questo, 
come p, es,, sussidi, sanità, ragioneria, la- 
vori pubblici, beneficenza, di cui un di- 
spaccio al Consiglio (Atti) secondo l'edit- 
to AntoneHi del 1851, esonera il Comune; 
e di spettacoli, feste, divertimenti, per 
ricorrenze ordinarie e straordinarie, che, 
ad esso rimangono addossate. Tra le spese 
non contemplate quelle dei corpi armati, 
riserbati alla funzione statale, in un con- 
cetto unitario, 

In merito alle attribuzioni attive. 

a) partecipazione parziale dello Stato 
a taluni introiti propri del comune (da- 
zio consumo): 


Conclusione 


I caratteri dunque non sono sostanzial- 
mente diversi; è più una forma che una 
sostanza di autonomia, che si riscontra 
nel Motu Proprio Pio IX, del 1847, e sicco- 
me le disposizioni di esso son dichiarate 
sostitutive della rappresentanza e giuri. 
sdizione amministrativa, giudiziaria, ba- 
ronale, e d ogni altra attribuzione della 
magistratura romana preesistente, viene 
voglia di sospettare che si sia concesso 
all'etrinseco, peggiorando l’'intrinseco; è 
molto sospetto infatti l'apparato scenico 
riguardante i titoli, le dignità, it proto- 
collo e cerimoniale della Magistratura 
(Tit. I), quasi titolo di compenso. 

A titolo di curiosità, in relazione all’e- 
ditto Antonelli del 1851, un dispaccio agli 
Atti del Consiglio prescrive uno schema 
di bilancio al Comune, con impostazioni 
di spesa (articoli 29) e di entrata (artico- 
li, 20), che pareggiano in scudi 265.000. 
Non si capisce se il bilancio sia compilato 
dall’Aut. Gov. e trasmesso, o restituito 
con benestare, 


ila 
, la 


‘scelta e la nomina delle prime due 
tategorie, spetta inizialmente al sovrano, 
poi al Consiglio; dell'ultima categoria 

a al Vicario e all'autorità governa- 


1 mo norme per la rinnovazione 
Îlelle cariche, rielezione, incompatibilità, 
verifica, valutazione dei titoli per la n0- 
fina, funzionamento. 
Due punti da mettere in rilievo: 1) la 
lenza del Consiglio deferita o alla 
‘autorità governativa, o al capo della Ma- 
gistratura; 2) le deliberazioni consigliari 
Y ite alla approvazione superiore 
ir eventuale mancanza di forma, eccesso 
potere, contravvenzione glie leggi. 
. Il Titolo II stabilisce che la Magistra- 
| }ura (Sindaco, Giunta) sia di 9 membri, 
senatore, 8 conservatori, con titolo col- 
di Senato Romano. 
Ta scelta e la nomina spetta al Consi- 
glio, e vige il giuramento, per l'assunzio- 
ne alla carica, sia nelle mani del Sovrano 
the di autorità delegata, 
le novene per la nomina, rin- 
hovazione, rielezione, durata. 
è Seguono dispositivi circa la residenza 
(Campidoglio), il vestiario, le insegne, le 
fistinzioni, i famigli, gli ufficiali, i corpi 
per servizi, assistenza, accompagno, l'uso 
Îlelle bandiere rionali e del. vessillo. 


i Obblighi passivi 
"* I Titolo NI statuisce sugli obblighi pas- 
sivi, e sui diritti attivi della Amministra. 


zione. 

Riconfermato il principio che le attribu- 
zioni del Comune di Roma, sono analo- 
ghe a quelle degli altri Comuni, salvo le 
modificazioni del Motu Proprio, e i rap- 
orti che con l'Amministrazione può ave- 

Autorità Superiore e i concerti oppor- 
con la medesima, procee ad una 
élencazione delle attribuzioni, che 
riassumiamo schematicamente. 

La Magistratura amministr: 

@&) beni patrimoniali, fon 

proventi, presenti e avvenire, di 
sostenere i carichi della gestion 
o ‘b) la proprietà attuale dei 3. palazzi 

Capitolini. con annessi e connessi; inclusi 
immobili per destinazione o conside- 


PIETRO CANTALUPI 
Consigliere Comunuie. 


Perché manca l’acqua ? 

Gli abitanti di via Viminale ci inviano 
una vibrata protesta perchè da quattro 
giorni sono scnza acqua e poichè anche le 
fontanelle pubbliche sono asciutte non 
sanno proprio come fare. 

La Società dell'Acqua Pia a cui le la- 


introiti, 
\inati a 


Un concorso fra gli scolari di'Roma 


La Bottega dello Scolaro ha bandito 
un concorso fra tutti gli scolari di Roma 
assegnando per i vincitori, premi impor- 
tanti. È 

Sulla. scorte’ di alcune vignette, dise. 
gnate da Filiberto Scarpelli, i concorren- 
ti dovranno completare un racconto trac- 
ciato nelle sue linee generali e nei suoi 
punti fondamentali, in modo che parte 
con le Yignette e parte con il testo essi 
potranno facilmente: comporre il raccon. 
tino e gareggiare per l'assegnazione dei 
premi, 


i In morte di' un mutilato 


Domenica 14 corrente hanno avuto 
luogo i funerali «del mutilato di guerra 
Ghera Mario, suicidatosi per disoccupa- 
zione, 

Cefaly per il Comitato Centrale dell'As. 
sociazione Combattenti, Canino per il Co- 
mitato Centrale dell'Associazione Naziona. 
le Mutilati ed Invalidi di Guerra saluta. 


rono fraternamente la salma. 
Grossista = Filiale 


Cav. Grilli Via dell’Umiltà 80 


Vendo Gioie provenfenti soquiéti 
Prexzi d'oggi * Compra per qualsinsi somma 


Riunioni e conferenze 


Una lettura di Alfredo Baccelli 


Domani, 18 maggio, alle ore 18.30, nella 
Sala delle Associazioni Archeologica e dei 
Cultori di Architettura (via degli Astal- 
li 19, piano terzo, palazzo Altieri) il sena- 
tore Alfredo Baccelli terrà uma lettura di 
sue poesie alpine, 


ce PATTI . 
Dalla biblioteca al cinematografo ,, 
E' il titolo della conferenza che il pro- 

fessor Giuseppe Perugi terrà venerdì 19 

corrente aìla ore 17 nel Salone. Cinemato- 

grafico della Parrocchia di S. Teresa, Cor- 
sp d'Italia 36-bis. 

In essa il conferenziere darà notizia dei 
suoi ritrovati per la riproduzione dei Pa- 
linseti e per la Stereoscopia. 


Una conferenza di Enrico Liberati 
su Giosuè Carducci 
Giovedì 18 corr. alle ore 19, nella «Sala degli 
Operai » (via dell’Olmata, $) il comm. Franco 
Liberati, consigliere comunale, terrà. una 

conferenza su «Giosuè Carducci ». 


ti accompagnata dall’on. Tupini, si è recata 
ieri dal ministro della P. L, 8. E. Anile, per 
chiedere a nome dei compagni. di tutta Italia, 
la tanto desiata «sessione straordinaria. ti 
esami», che rappresenta la loro pin olta 
aspirazione, desiderando essi riprendere nel. 
la Società quel giusto posto a soi sarebbero 
pur giunti se la guerre non avesse rvoncato. 
l'ordine regolare degli stuli e quindi spez- 
zato ogni loro avvenire. 

Ton. Tupini con espressioni veramente sin- 
cére e con calore, ha patrocinata la loro 
causa presso il Ministro il quale ha promesso 
formalmente di sottoporre la questione al 
Consiglio dei Ministri, che si sarebbe pro- 
nuncirto in merito. 


‘l colonn. Marsengo commenilatore 

ll colonnello Maurizio Marsengo, no. 
stro addetto militare per'la Spagna, è sta. 
to nominato di motu proprio di*S. M. il 
Re, commendatore della Corona d'Italia. 


torr., alle ore 18, nella Sala dell’Associazione 
jetari. di fabbricati e terreni al Corso 
Eemberto I, N. 837. 


Nuovi uffici postali-telegrafici 

Îl Winistero delle Poste e Telegrafi di co 
munica: 
Sono state aperte al pubblico servizio le 
segrienti ricevitorie telegrafiche di terza clas 
se, in: Treporti (Venezia); Cavuocio (Novara); 
Campodimele (Oaserta); Castello  Inici (Tra 
pani); ‘esuiti (Cosenza); Alimenusa (Pater 
mo); Roure (Torino). 


La posta pneumatica 

Il Ministero delle Poste e Telegrafi deve 
eseguire un allacciamento della tubazione 
della posta pneumatica tra la esistente linea 
S. Silvestro-Stazione Termini ed fl nuoro Uf- 
ficio di recapito telegrafico, di recente c0- 
struito in via Viminale. 

L'Ufficio Tecnico comunale ha dato 1e op 


Congratulazioni yivissi: al valoroso uf. 
ficiale che molto onora Titalia. 


i 


alla concessione 
det fondi (lire 3:200,000) per l'acquisto del 


HM modo escogitato per sorprendere la 
buona fede del prossimo suo é, nella 
speciale occasione di cui le cronache deb- 
bono intrattenersi, del barone Arturo Ber- 


menti per oltre un anno e mezzo. 

Già; dal novembre 1920 sino ad oggi. In 
quel tempo il barone Berlingeri, avendo” 
fatti alcuni notevoli griadagni con la 
vendita di terreni trovavasi ad avere una 
riotevole quantità di denaro liquido di. 
sponibile; e non cercava quindi di me- 
glio che poterlo proficuamente impiegare. 

Si presentò quindi a lui, munito di ot- 
time commendatizia, di cui îl barone non 
si curò naturzlinente di esnminare trop. 
po berie la firma, i signor Mario Para 
disi. Giovanissimo, oltremodo elegante, e- 
gli poteva vantare a quanto sembra, una 
ottima conoscenza del mondo degli affari; 
senza indugio propose quindi al barone 
di unirsi a lui, facendo naturalmente la. 
parte del. maggiore. capitalista, e. pro- 
spettandogli triti i vantaggi della nuova 
società. Gli parlò anche di un vantaggioso 
impiego del capitale in unione alla ditta 
Loe Ventein di Berlino di cui si dice: 
va corrispondente. 

Fu così che a varie riprese egli riuscì 
a farsi dare dal barone ingentissime 
somme che nel marzo scorso raggiunsero 
l'ammontare di oltre duecentomila lire. 

Con lettere di credito, e con assicura. 
zioni formali il novello socio riuscì a 
sopire quasi tutti i sospetti del barone. 
Anzi una volta, per maggiormente soddi- 
sfarlo fece mostra di consegnargli 20.000 
lire quale utile di alcuni mesi del com- 
mercio. 

Ma finalmente î cosidetti ed inevitabili 


Incidenti fra fascisti ed arditi del popolo 


Ieri sera alle 23.30 in piazza della Regina 
alcuni fascisti vennero a questione con un 
gruppo di arditi del popolo. 

Dalle parole passati ai fatti uno degli ardttl 
percosse lo sindente Sempreconti con pn basto- 
ne e glî produese una ferita lacero-contusa al 
la fronte, per cui i sanitari del Policlinico 
lo giudicarono guaribile in otto giorni. Al 
l'ospedale venne accompagnato dalle règie 
guamdie Zappalà e Baldilo, le quali erano ac- 
corse al trambusto insieme ad altre guar 
die che si intromisero e d'ivisero i rissanti. 

Venne arrestato anche per porto di ‘rivol. 
tella il fascista Agostino Curti, di anni 20, 
da Narni, abitante in via Ara Coeli 49 e con 
caso furono condotti al Commissariato di 
Porta Pia anche altri fascisti ed arditi del 
popolo, che però furono poco dopo rilasciati. 


In via Casilina ed altrove 


Un’'eitomobile, che correva velocemente, 
venne fermata alle 18, in via Casilina, di fronte 
al molino Panffanella, de alcune guardie mu- 
nicipali. 

Si diffuse allora la voce che gli automobitt. 
| eti fossero fascisti e verso di loro inveirona 
operai e donne, malmenandoli. 


che pare siano il signor Bettoia, figlio del 
proprietario dell’Albergo Massimo d'Azeglio, 
ea un valente aviatore, il cav. Renato Dorati, 
di ritorno dal sampo di Centocelle, riuscirono 
a mettere in. moto la macchina e ad amon. 
tanarsì, 


TRUFFE_E_TRUFFATORI 


Il barone Rerlingeri traffafo elegantemente 


. di oltre 200.000 lire 


portune disposizioni perchè i lavori, che ven- 
gono eseguiti a cura del Ministero, procedano 
con la massima possibile celerità. 


nodi vennero al pettine. Il Berliifgeri aprì 


a questo concerto, pel qu 
l'attesa, Î' concorso dell | 
co di Roma. y 


— m 
Arde una lampada di 6. 
alla Filodrammatica * @ 

Domenica ti maggio, alle ore | 
Arammaticn «G, Giraud» nel 
palazzo Moroni, in Borgo 8. Spiri 
presenterà per ln prima rotta 
lnmpada », impressione d 

gio O. Simonelli, l'apprezzato 
tasmi lontani è 

Seguirà: «Le grandi inazoerea 
brillante di M Messager, ridi Ù 
vo Bertini. % 

La Filodrammation «G. Giraud 
vanto di essere una tra le prime tn 
è diretta con instancabile 7 
Faffo e Gustavo Bertini e la al 
>'amdata 11 cav. Paolo Fabretil. 


È 


3 Vendite all 


da oggi Mercoledì ore 17 e 
di tutti 1 MOBILI e OAGETTI 
del villino del Sig. T*"* C*** 
tista cinematografico, &. cura. 
Ditta MOROSINI e ©. nella 
$. Giacomo al Cors>» Umberto 
telef. 601 — Varie camere — 
Studio — Salotto lorato — 
pelle — Tendaggi — Lamp 
Quadri — Bronzi — Tappeti 
— Oggetti giapponesi — Argi 
Cassaforte — Come da catalogo grà 


Piritto d'asta 10.9. (ID 


gli occhi e chiese insistentemente conto 
al suo consocio del denaro affidatogli. Na. 
turalmente costui non seppe rispondere; 
si confuse, ammise di ‘avere avuto delle 
gravi perdite... in Borsa. Quindi prese il 
volo... 

IL Barone non:ci credette e diede noti. 
zia della patita truffa al Commissario di 


pressi di Aragno. 


Trevi, Questi con sollecitudine organizzò 
varii appostamenti; e ieri sera il Para- 
disi fu arrestato mentre si aggirava nei 


OGGI VENDIT 
alle ore 17. 


La Ditta esegue vendite 
conto di terzi sia nel proprio 
anche fuori di Roma. Accetta 
per la vendita. alle migliori 


A stento, -i due possessori dell'automobile, | ‘ 


La dolce morte di Petronio... 


Presso l'ing. La Boccetta in via Due 
Macelli è occupata come dattilografa Ce- 
sira De Stavola, abitante in via Menu 
lana 48. L'età della primavera e della gio- 
vinezza, vent'anni, la testolina romantica, 
il cuoricino ‘ palpitante come colomba 
spaurita, la stagione: delle rose rosse e 
profumate tutto invitava all'amore. E così 
la Cesira, bel fiorellino, si era fatta un 
innamorato col quale le mani in mano, 
nelle pupille lo sguardo, trascorreva fe- 
lice le ore di libertà, e poichè c'è sempre 
l'occhio vigile della mamma o, dei fratelli 
cattivi gli appuntamenti avvenivano in 
luoghi appartati e nascosti. Quale posto 
migliore della chiesa per nascondere le 
ore di felicità nell'ombra mistica, nel si- 
lenzio pieno di mistero, 

Verbo le 11 di ieri gmattina, uscita fret- 
tolosa con una scusa dall'ufficio la gen- 
tile Cesira è entrata in S Andrea delle 
Fratte alla Mercede ad attendere il fidan. 
zato, ma causa un piccolo litigio di inna- 
morati egli non si è fatto vedere, ed allora 
nel cervellino della romantica fanciulla 
è nata l'idea di morire e con un pe?zo di 
vetro Iuccicante al suolo rapidamente 
raccolto ella ha tentato recidersi la vena 
di un polso. 

Raccolta e soccorsa è stata trasportata a 

‘an Giacomo. ove è stata trattenuta in os- 
servazione. 


Cronache Giudiziarie 


Un irresponsabile lucido 


E comparso innanzi al Tribunale Militare 
Speciale Permanente di Roma il tonenta Lui. 
gi Romagnoli per rispondere della imputazione 
di prevaricazione contiusta e furto, son l'ex 
gravante che* il Romagnoli trorarnai, 
tempo del delitto al comnndo di compaguia 
m, distracoamento. 

L'imputato veava. confessato i fatti della 
imputazione ma il difensore di fiducla avv. 


Fermenti di metalli 
ORO - PLAT 
Emanazioni del 
2? RADIUM | 
3 Gli elementi più intimi 
ENDOCEREBRIN D 
LEUGOCITINE ©. 
IPERVITALIZI 
I TESSUTI UMA! 
s!ERÙ DAMS 
Cura per nocca 
Cura ipodermica 
che TRASFOND 
energie dora vita sana - Integra = 
I SIERI CASALI 
BATTERICIO! — DINAMOGENI — 
© iN PuTTE LE MIGLIORI Pi 
Degni flacone o scatoia porta serie @- 


IA 
ORMONI - 
PRINCIPI BIOPLA 
sono i componenti fondamentali del 
«il 
neli° organismo umano tutte 104 
SONO ANTIARTERIOSOLEROTICÌ 


Armando Granelli, aveva invoento una pe| LETTERATO È 1 
rizia psichiatrica ed il Tribunale nominò e na GRATIS A FE 
perito il dott. Licurgo Toti, il quale ha SOCIETÀ” ITALIANA ISTITOT 


riferito l'esito delle ane osservazioni sorte. 
nendo una orginale tesi psico-sociale, NM ANON 
Tioli ha definito l'imputato come uu trre-| N. R. — 


SEDE IN ROMA . Via 
Indicare il presente giò 


sponsabile lucido ossiu. come ù ki 
nel quale gli istinti non trorano. pur + 

miterii cerebrali Luo "n 
i io correttivo nella vela: al : 
ES ribizione  completazaentto asrofi a e 5 
T'ayy. Fisenle cap. Candido la anite»- | 
i piena 6 «completa rezponaabilità &ll'imn 

PALA rete o dre peo Via Condotti 21 interno. 

D cio um * carcere ini marte W: conto 
mentre l'avv, Granelli ha bebllantemento dpr caientficiala ne per » 
combattuti gli argomeuti della responsabi È 


o 


lità sostenendo la tesi della irresponsabi! 
dell'imputato. 

mM Tribunale ha condannato il Romagno!l 
a cinque nanì di semplice carcere militare. 


tali (Museo, Pinacoteca, Promoteca); 
La Magistratura ha competenza di: 

@) Direzione (esclusiva o parziale 0 
promiscua con l'Autorità governativa 0 


È 
d) sorveglianza. 
o alla amministrazione e 


bclustva vari servizi: 


ire iii ini aiar 


gnanze sono state rivolte non s'è fatta vi. 
va nè ha dato alcuna assicurazione e 
nemmeno ]'Ufficio Tecnologico Municipa- 
le se ne è data sinora alcuna pena, L'in- 
conveniente grave si è verificato anche in 
altri quartieri della zona. Speriamo che si 
vorrà provvedere con sollecitudine a que. 


Università popolare romana 


comunicazioni ». Ore 2? dott. Cervelli: «I 
gli della campagna romana» , 


Conferenza dell'avv. Sansonetti 


Domani 18 maggio alle ore 19 al Collegio 
Romano, parlerà l'on U. Bianchi su «Radio 


- Manutenzione straîe comunali, pome- 
Fio, mura, porte, acque, acquedotti, ser- 
batoî, fontane cloache, emissorii, giardi- 
ni, passeggiate, vivai, edifici per depositi 
di approvvigionamento, cimteri, (salvo i 
Uiritti delle Aut. eccl.), stabilimento mat- 
azione, annona e gi i 
siourezza e polizia; fed alîre attribuzioni 


sto Econcio che tfinto per l'igiene che per 
la comodità del pubblico déve essere as. 
solutamente evitato. 


o 


Per gli crfa i di guerra 


T Comitato provinciale per. gli orfabi di 
guerre di Roma e ?rovincia comunica che 


Mercoledì 17 maggio, alle ore 18.30, nella 
sede dell'Associazione Artistico Operaia în 
vin dell'Umiltà 36, l'avv. cav. Giulio Sanso- 
netto parlerà sull’infinenza della Eucaristia 
uelle questioni sociali. 


Musica al Pincio 


regie e sedare | piccolì tumulti; ma nessun 
conseguenza degna di nota «i è avuta. 


fi ( cina dì cepubblica 


indi tutto tornò in calma. 


La festa degli scolari 


Domani giovedì alle ore 16 precise alla Ba- 
la Minerva avrà luogo, promossa d'alla Bot- 
tega dello Scolaro, la seconda festa per gli 
Scolari. Vi potranno intervenire tutti i soci 
preseutando all'ingresso la tessera di rico- 
noscimento. L'Unione Cinematografica Italia. 
na ha gentilmente concesso il bellissimo film 


Qua e Ja son dovute accorrere lo guardie 


GRANDI SCON 


In via Cavour, ad esempio, un gruppo di 
giovan' fascisti venne alle prese con nna die 
. Volò quaisne bastovata, 


Presiedeva il generale Perelli. 


Uno che farà carriera 


Certamente l'esistenza che sl apre di- 
\anzi all'appera decenne Tommaso De 
Stefani è una delle più brillanti. Gtà nel 
casellario della Questura una lunga folla. 

di belle azioni ladresche st 


so sono praticati dal rinems 


na, 0) ai 
testimoniare Ja sua attività, 
E ieri di-nuovo fu sorpreso mentre, 


nella Rinascente, dopo aver*alleggerita 
del portamonete una signora si accingeva 
a svigparsela. a” 

Arrestato da una guardia gli fu trova 
to in dosso il corpo.del reato... 3 


che l'Aut. Gov. volesse affidare); igiene 
‘salubrità, nettezza urbana. commieazioni, 


lle legei e.di 
zia 


1 stradale, illu- | cure stesse. Intermezzo e finale 1. 
Iminazione, | abbellimento), beneficenza, | . a) Certificato medico — b) Certificato raw | 4 — Delibea — " Coppelia » — Divertimento, 
Atina 0 o; ed davoro, per ci ao È ani a eni Magon Lescauto = Fantasia: 


regolamento veicoli (dipendentemente da} 
concerto col Ministero di Po- 
, ornato e comodo: (piano 


per gli orfani stessi dai 6 ai 10 anni, biso- 
gnosi di cure marine e climatiche si possono 
presentare all'ufficio segreteria del Comitato 
predetto con sede in Piazza Foro Traiano 84, 
le domande, in carta semplice, corredati dai 
seguenti documenti, per l'ammissione alle 


1922 alle ore 17. 
1, — Parès — « Marche des Preux». 


sa» — Ouverture. 
3..— Ponchielli — «Il figliolo prodigo» 


Da eseguirsi al Pincio giovedì 18. maggio 


2. — Reissiger — «Il naufragio della Medu- 


di 
te ad altre film. 
gli intervenuti una lotteria con premi offe: 
ti dalla Bottega dello Scularo. 


Chlorodont 


Pinocchio che sarà proiettato unitamen- 
Sarà altresì estratta tra 


| più is portanti 
di vendita 


. Un borseggio 
entre si trovava su di un tram i 
l, 12, nelle vicinanze di P, Tibartita. 1 Cig: 


Adolfo Montiel è stato n: 
fogli contenente 308 lire ve o dal porte: 


Il furto è stat PE) 
sia stato denunziato ;: 


La 


. 


rn 


I terroristi del “ Diana ,, 
alle Assiîise di Milano® 


& 
3 MILANO, 17: }duo che fuggì quando il brigadiere Sca | 

L'udienza pomeridiana si apre alle rendi forno 105 penne: 

14,45 è ricomincia la sfilata dei testi. 

Il commerciante Dante Danietlo. avver. 
‘te di avere -visto la. sera tel: 23. marzo 
tre persone fuggire nei pressi del Diana 
poco prima dello scoppio. 

Segue Alessandro De Vecchi, consiglie 
re delegato dell'e Avanti! », che si incon 
trò col Parrini la sera dell'eccidio nella 
sede del giornale. 

Dice che il Parrini gli sembrò agitato e 
credette di vedergli in mano una rivolte 
la, Il teste nega che il Parrini all'epoca 
del delitto fosse ancora impiegato al. 
Te Avanti! a. 

Viene quindi richiamato il teste Barba- 
to. Gli avvocati della difesa del Boldri- 


monumento ai caduti di Buso Sarzano] 
® Un singotare corteo 


Inaugurazione della bandiera _Poi l'odienza si, sospende per qualehe 
dei Combattenti 


Ò PINEROLO, 17. 
Nel vicino comune di Buriasco i combat- 
tenti hanno organizzato una magnifica 
festa per inaugurare la bandiera della 
foro sezione donata dalla cittadinanza. 
La cerimonia ebbe luogo nella pubblica 
piazza del Comune con l'intervento di au- 
torità civili e militari edi una gran folla 
di popolo. Madrina della bandiera fu la 
signorina Maria Piccinino, grandemente 


REGGIO EMILIA, 17. 
In seguito alle indagini esperito circa 
I’uccisione: del fascisia. Giaroli, avvenuta 
a Tabiano del Comune di Viano, l'autori- 
tà ha proceduto all'arresto del comunista 
Dante, riconosciuto autore dell'o- 
micfdio. Oltre a costui sono stati arrestati 
altri due comunisti, certi Zanni Ugo e Ma- 
gnani Emesto che facevano (parte del 
gruppo comunista. Lo Spadoni, che era 
latitante, fu arrestato la scorsa, notte in 
una stalla, distante alcumi chilometri da 


costanze che 
scaro, ma viene rinviato, perchè j difen 
sori del Biscaro non sono presenti. 

Mattana Giacorho, negoziante di valigie 
in corso Buenos, Aires, vendette all’Agug- 
gini e Mariani la. valigia che contenne 
la bomba micidiale. 


‘della Sezione di Gorizia del 
Fascleta di fronte alla ten- 


in alcuni ambienti delia 
‘mabifestatari to finitima Provineia di 
Ta quale in una nuova riparte: 


campane votive per il campanile .della 
chiesa e tutta la popolazione di Sarzano 
gi recherà a Porta Umberto in corteo, 


Y va della Venezia Giulia #1|L 3 
io Provincia, di Gorizia dorrebpa | CON VeSSINI tricolori, @ ricevere 1 ‘sacri | benemerita delle famiglie dei combattenti | casa sua, ‘menire dormiva. Vicino a Jul nî gli chiedono se conosce un certo Ca-| ‘Camminada Giuseppe assistelte allo 
î tra creane ali di Past per accompagnarli ‘quindi al|durante gli anni di guerra. Padrino l'avv. |fu trovato un fucile a retrocarica. Lo Spa- rati Giuseppe. Il teste "risponde di no e|scoppio della bomba dall'Hotel Cavour 
nba provincia ieste da crearel; vii Paolo Sciolla, genero del Presidente del|doni ha circa 26 anni ed è un mutilato di nega anche di essere mai staw nella Re-|e vide i tre individui a deporla è ad ‘ac. 


cendere Ja ruiccia; Donaghi Giovanni con 
ferma Ja deposizione precedente; la guar. 
dia regia Francesco Corsaro arrestò TA. 
stolfi essendo di servizio al parco, da do- 
ve udì lo scoppio della bomba, di via 


pubblica di S. Marino, Allora si alza dal. 
la gabbia l’Aguggini e afferma che il teste 
® effettivamente Giuseppe Carati di Man- 
tova è che è stato insieme con lui u S. 
Marino. 


ho #6 questa teridenta dovere 

ja eîttà di Gorizia cesserebbe di èn. 

dt Provincin con irreparabile 
0 materiale 

‘dovere del Partito Nazionale Fa 


Il corteo sarà preceduto da 60 buoi — 


riccamente drapeggiati simbo) e 
ce e di lavoro, si x. n 


Una vertenza cavalieresca 


Consiglio dei Ministri on. Facta. Oratore 
ufficiale fu l'on. Villabruna, che pronun- 
ciò un discorso tutto materiato di amor di 
patria, salutato alla fine da unanimi ca- 
lorosi applausi. Parlarono ancora il pa- 


guerra.» 

Un episodio assai movimentato si è a- 
vuto ieri nel pomeriggio. Il Sindaco di 
Scandiano, certo Ghiacci, venne inseguito 
dai fascisti.a motivo, pare, di precedenti 


e 
tO 
Pac 


dere decisamente posizione contro 

tendenza, dichiarandola opposta ROVIGO, drino della bandiera e l'avv. Giochino per | fatti avvenuti a Scandiano, Il Ghiacci riu- Il teste gli grida: « Sci oattc! = e mo-| Gadio. 5 

Mi ‘fini Steset-che il partito per | Nell'ultimo numero del settimanale x e il Comune di Pinerolo e aicumi bambini |scl a riparare negli uffici del Provvedi-| Sia il suò passaporto, dal quale risultano | Seguono i testi De Vecchi Giovanni, 

J biieano «Ba Riscossa» ii Treviso apparve nu | iNeggiando con poesie e dialoghi ai.com-|tore agli Studi dove sopraggiungevano po- le sue generalità. Ma a ire il vero nell'a.| Vincenzo IHllicìto, Giuseppe Carini, (Rizzo: È 
scia guardie regie ed agenti per salvarlo nîmo dei presenti rimane qualche dub»io| li Natale, Bonomi Emilio. 


battenti buriaschesi. 
Seguì un banchetto di 250 coperti, du- 
rante il quale parlarono: l'avv. Sciolla, 
l'on. Villabrona, il colonnello Grillo per il 
Presidio di Pinerolo, il Conciliatore Tarò, 
il sig. Italo Versino per la Federazione 
provinciale combattenti di Torino e il mre- 
sidente del Comitato Domenfico Comba, 
ringraziando. 

Prestavano servizio d'onore un drappel- 
lo di carabinieri. Suonò inni patriottici 
acclamatissimi, ta banda della Filarmoni- 


ca del rogo. 


Quelsione è motivata dalle seguenti | articolo gel sig. Romolo Molinari con apprez: 
i samenti intorno alle vItime elezioni del Con. 
slglio Direttivo della. sezione polesana dell'As- 
sociazione mutilati ed invalidi di guerra, ap- 
prezzamenti che, il capitano Romano Rondina, 
nuovo presidente di detta sezione, ritenne in- 
giuriosi, Questi pertanto ha inviato al sig. 
ner: I sei padrini nelle persone. del 
rag. Romano Pavanello e 
dalle del. collega Pino 

Il Molinari si è riservato di rispondere. 


Una lapide ai caduti in guerra 


inaugurata a Fasana 
À ADRIA, 17. 

Con l'intervento delle autorità e con grande 
concorso di popolo è stata: solennemente inau, 
mata a Fasana-di Ca' Emo, presso Adria, 
vina lapîde ai caduti in. guerra appartenenti 
® quella frazione. 

La cerimonia riuscì semplice e solenne ad 
un tempo e sopratuito commoventissima. 

Parlarono il sotto prefetto di Adria, cav. 
Pellacani — che ebbe felici espressioni di 
esaltazione e di glorificazione per gli eroi im- 
molatisi per la Patria — e l'avv. Carlo Tiengo, 
pure di Adria, ed un lavoratore. 

La lapide, modesta, ma: pur tanto espressi 
va con i nomi deì 20 caduti della frazione, è 
murata sulla facciata della chiesa. Essa fu 
scoperta mentre la musica suonava la mi 
reale è la truppa presentava lo armi 


Una morte misteriosa 


Mentre sta per rinviarsi Pudienzî a do- 

mani, l’avvocato difensore dei Boldrini 

dà il nome ci un testimonio, che in pre. 

sente al colloquio tra Boldrini e Barbato. # 
E' ‘un certo Giuseppe Boselli, 4 
L'avvocato chiede anche siano citati al 

tri due testi per deporre sul fatto che il 

Boldrini, dal 15 marzo era all’estero. 
Il presidente citerà questi due testimo- 

nî, che sono a Milano, ma non citerà il 

Boselli che si trova all'estero. 
E l'udienza è tolta e rinviata. 


intorno a suesto testimonio che è il prin: 
cipale accusatore del BcIdrini. 

Seguono ‘il brigadiere delle guardie re. 
gie Scarantini Pietro, che arrestò il Pie- 
tropaolo; riconosce il Perrelli, ma nega 
di aver visto il Parrini entrare all’« A- 
vanti! », Il ragioniere Attilio ‘Tronconi 
conferma la deposizione del teste prece. 
dente: 

Il maresciallo di fanteria Michele Rob: 
bian era pure preserite all'arresto del Pie. 
tropaolo; riconosce nel Perrelli l'indivi- 


e proteggerlo dalle percosse fasciste. 

Si ha motizia di altri incidenti avvenuti 
in talune altre località della nostra ypro- 
vincia: a S. Martino in Rio è avvenuta 
una baruffa ira fascisti e socialisti, senza 
conseguenze; a Praticello di Gattatico ven- 
ne invasa e devastata la cooperativa .s0- 
cialista; a Brescello, certo Crotti Quinto, 
moto organizzatore socialista del luogo, è 
stato dai fascisi. Il pronto aecor- 
rere dei carabinieri valse ad evitare ulte- 
riori e più gravi incidenti 


0 fu capolusgo di Provincia sotto 
Ifegims straniero godendo di tuett 
‘morali è materiali che da questa 
ono le er.no assicuri 
lungue protvedimento del Governo | 
che significaese diminuzione e per 
prerogative, stabilirebbe un 
di confronto fl quale non po. 
favore del Governo nazto. 
ir ‘altire parole | significherebbe 
dell'alto ‘prestigio che.lo Stato 
conquistare sempre più nelle ter 
fmon in forza di altro che di segge 
le uali ne accentuino di fronte 
f la preminenza morale, l’ar- 
Mg cura degl: ivte:ss:i cittadini. i veri 
redenzione in confronto ai tanti 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE A 


{ repubblicani di Jesi —. [Lefeste di maggio aCasalciorano] Profilassi tubercolare 


PI nè E 
e l’Amministrazione Comunale CASALCIPRANO, CITTA" DI CASTELLO, 17. 

TESI, 17. Unitamente ‘a quell into patrono. La Direzione Generale di Sanità a mez: 
Parecchie centinaia di repubblicani del- LIO io a FORD Line zo dei suoi isnettori raccomanda viva. 
la pe fesina adunati per trattare în!no, nei giorni, precedenti, le feste di altri, Meme di dare il massimo impulso alla 
mèrito all'opera amministrativa svolta dai | que o tre santi e anche qui, in modo da lotta contro la tubercolosi e consiglia l'at. 
repubblicani nel Comune h votato | prolungare i festeggiamenti per quatiro 0 tivo funzionamento dei dispensari istituì. v 
per acclamazione un ordine del giorno |cinque giorni, e, in alcuni anni, anche | tt nei centri di rmaggiore importanza. 
coi quale constatato innanzi tutto che i|per sette od otto giorni. Queste si dicono ll nostro capoluogo ha già provveduto 
repubblicani sono saliti al Comune nel|lc feste di maggio e la tradizione ne è ora | a talle benefica istituzione; ma per molte 
1920, quando questo era in condizioni fi. | più che centenaria. ragioni, ne: ultima quella della’ mancan. 
nanziariamente disastrose eicon un debi-| Le feste di quest'anno dovevano avere |.za di congrui fondi, questa non..ha po- 


Per il sesto anniversario 
det Batt. Alpini Monte Granero 


PINEROLO, 17. 
Nella ricorrenza del sesto anniversario 
della fondazione del battaglione Monte, 
Granero, il giorno 21 corrente mese, si 
ratcoglieranno nella vicina Torre Pellice, 
per rinsaldare lo di di fratellanza, |, 
gli ex commilitoni del terzo Alpini e spe- 
cialmente dei battaglioni Piniarolo, Val 
Pellice e Monte‘ Granero. Essì giungeran- 
no da tutto îl Piemonte, un po' mutati 
nell'aspetto, ma inalterabilmente sereni e 
-ifieri, dando così alta prova di quella ver- 
‘ve montagnina che N ha ispirati a far 
sltutto. il Joro dovere verso la. patria. 
il La simpatica riunione si presenta. otre- 
imiodo imponente, dato Îl numero delle a- 


funzione di sentinella avanza. 
nità con grave danno di quello 
penetrazione dello spirito e 

ra italiane nei territori allogeni 
nò. Udine, nò Trieste potrebbero 
ri la vita di entrambi questi 
vessn funsiom che ron 
di comure con quella tradiziona. 


ominentemente mertcolo 
Provino: di Gorizia mal tror= 
‘uma città: destinata ‘alle grandi in- 
i grandi commerci d'’oltre mare 
un ambienté il quale sapes- 
i bisogni di una popolazione ri: | 


17. 


Li potesse assecondare le asp ADRIA, L F 
Men diverse da quelle ai una srande| E' stoto trorato morto nella sua abitazione, destoni che sono già pervenute all Comita- | ja gi circa 5 mitioni è con sagace e | un’attrattiva maggiore di quelle celebrate | tuto prendere quello sviluppo che è ne 
cosmonolite. A è riscontrato che la morte risaliva. 2:10, e l'accoglfenza cordiale della DOPOla-| \oraggicsa ‘opera amministrativa, inapi-|negli altri anni: per l'intervento del Ve-|cessario 3 simili iniziative affinchè val- 
nll'estendersi del 


da ‘difesa oppongano 
male. si 

l’altra parte l'andamento: delia malat- 
tia è tale che gli attaccati ben presto si 
stancano delle cure,'.che purtroppo non 
apportano lero miglioramenti. ì 

Quindi più che alla cura, cui può pen Asi 
sare direttamente il sanitario, il dispen- “Si 
sario deve provvedere: alla propaganda. 

Il più dite volte 1isrò non essendo ob- + 
bligatoria l: denunzia della tubercolosi, $i 
‘diciamo privata, i predisposti al dispen- È. 
sario, si trovano *nza direzione e-infori 
mazioni. Sarebbe quindi opportuno che . 

ì smitari curanti consigliassero le fami- var 
glie dei tubercolosi di rivolgersi al Di- a 
spensario ,ove potranno irovare finanzia. i 
riamente aiuti di non grande entità, me 
moralmente vantaggi immensi quali ed 

‘es: sfollamento. «elle abitazioni, Ticove- Di 
ri temporanei dei femigliari più gracili 

e’ predisposti, vaccinazioni profilattiche, ì 
cure di aria e sole, medicinali e disinfet- 
tanti appropriati, e ‘fors'anco, in casì 
pietosi, adatta alimentazione, 


zione torrese. 


cadavere) —— 
Una:donsa e un’ bambino annegati 
È 4 MODENA, 17. 
Jori,'.ita signore Chiletti Aldegonda, di 
miaritata al riegoziante Giberti. 
a Castelnuovo Rangone, 
peogrsi presso una sua parente © 
i î fa strada si indusse ad 


scovo, .il quale manca da qui da oltre un 
decennio e avrebbe dovuto venire. a im- 
partirvi la cresima e a dare la investitu- 
ra al nuovo arciprete dorì Nicola, Mainel- 
Ji; perchè rallegrate dal suono della ban- 
da musicale di Spaltore, un' concerto mol- 
ta numeroso e organizzato con strumen- 
tazione meodernissima;e per spazi {rago- 
rosi dovuti a una. spontanea e larga .sot- 
toserizione di -concitiadini emigrati in A- 
merica. Ss 

Grazie alla’ solerte abNegazione del capo 
della Deputazione, . sig... Donato. La Porta, 
zelantemenite' coadiuvato dagli altri com- 
ponenti, malgtado il mancato intervento 
del Vescovo, pressato da ‘maggiori ‘cure, i 
festeggiamenti ‘sono niusciti » splendidi. 
Ammirata Ja banda di Spoltore egregia- 
mente diretta dall’ottimo maestro sig. Giu- 
stino Sciarra e, fornita di un.ricco e vario 
repertorio. L'affiatamento perfetto, la bra- 
vura dei comprimarii tutti ottimi, Vabile 
direzione del maestro davano tanto rilievo 
alla esecuzione dei singoli pezzi. da  su- 
scitare nutriti applausi. 

In chiesa, uma magnifica orazione pane 
girica è stata pronumciata dal pergamo 
dal prof.. D'Adamo della dhria di Boiano. 

In tutti i giorni spari fragorosissimi. Se 
i Santi festeggiati. non vogliono destarsi 
in favore sdi questi devoti, bisogna con- 
chiudere che dormono molto alla grossa. 
E belli anche j fuochi d'artificio!... ma 
tanto... troppo denaro speso in fumo! Non 
pensano i nostri concittadini emigrati, Ì 
quali tante cose buone apprendono dal ci 
vilissimo popolo americano, che colà non 
sì butta così il denaro in festeggiamenti? 
Non pensano che con tanto denaro così 
malamente speso, cconomizzato e tesoriZ- 


24 ore — certo Gambaro Alessandro, d’ann' 


resta a criteri di progressività e di giu. 
stizia, hanmo potuto da una parte rag- 
giungere il pareggio, dall'altra far fronte 
ai Javori pubblici, portando così un effica. 
ce ed ininterrotto contributo alla lotta dél- 
la classe operaia contro la disoccupazione; 
Riconosciuto. inoltre che i repubblicani 
mentre tianno abolito “dalla trissa di far 
miglia Je quote minime che colpivano le 
dassi più rere, hanno elevata la tassa 
stessa persi ricchi da I. 800 a L. 7000, 
ferma restando la tassa di esercizio © 
rivendita, e che gli agrari, i quali nel 
1919 pagano L, 543078.22 oggi, nel 1922, 
dovranno pagare L. 2363203,15. Tenutò pre- 
sentè che gli agrari e l'autorità toria 
volévano, ‘în im primo’ tempo ripristi- 
nate le giornate obbligatorie, ridotto il 
contributo per la Scuola di Arti e Mestie- 
ri, soppresso il contributo maggiore alla 
musica cittadina, cancellata la spesa del 
la strada S: Giovanni, soppresso il proget 
to ed il mutuo di lire 600.000.per Il 10. 
cale di isolamento, tolto l’intero sussidio 
alla Cameta del Lavoro ecc, mentre in 
seguito alle. proteste cittadine abbandona. 
tono questè idee troppo reazionarie; Con- 
siderato infine che gli agrari con il loro 
ricorso miravano a che la sovraimposta 
fosse ridotta di L. 600.000 e che solo l'e. 
nergia dell'Amministrazione e del pari ito 
impedirono d’accogiimento del ricorso de- 
gli agrari ed ottennero anzi l'approvazio. 
nè di un nuovo aumento di sovraimposta 
sui terreni per circa 200 mila lire. Men. 
tre riaffermano quindi nelle linee pro- 
grammatiche la necessità del Comune au. 
tonomo, . plaudono incondizionatamente 
JAmminstrazione comunale per l'opera 


fendenzo 

igtogare il territorio dell'attuate 
di Gorizia e Udine significherebbe 
‘sorerohiamente una csrcoscrizione 
già di per:sò vasta per motto 
un complesso ancor Dii 


ADRIA;; 7. 

* In seguito alla agitazione promossa da | 
cittadini di Polesella per richiamare l'at- 
îanzione delle superiori autorità sulla mi- 
naccia che incombe perenne su una Va- 
stissima zona del Polesine centrale’ per Ja 
poca. sicurezza dell'argine prospiciente la; 
piazza di quel paese, il Superiore Magi- 
‘strato ha voluto eseguire un sopral! 
cui partecîìparono il comm. Valdis, ‘del 
Magistrato alle Acque, il comm. Barcol 
loni, Ispettore Superiore del Po, i mem- 
bri della Commissione costituitasi a PO- 
flesella, il comm. Pelà, Vice-Presidente 
cella Associazione Agraria ed in rappre- 
sentanza anche dell'on. Casalicchio, gli 
ingegneri delle Bonifiche interessate ‘© 
quelti del Genio Civile er della Pprovinoia' 
ad altre personalità tecniche ed agrarie. 
Vennero minutamente' ispezionati Tar 
gine prospiciente la piazza, il sostegno 
ed i sotterranei, 


recento dell'ultima guerra per 
Gorizia. è' assurta 2 


giunta nel. mezzo, la 

sciò e la disgraziata precipitò nel fiume, 
annegando. 

— Un'altra grave. disgrazia è avvenuta 
a Villa Freto dove un bimbo di tre ammi, 
certo Axtriano Incerti, figlio di possidenti 
del luogo, nel trastullarsi presso una va 
sca d'acqua, perdette ad un tratto l'equi- 
Tibrio, cadendovi dentro. Il piccino ven. 
ne esiratto cadavere. 


spirito patriottico 
o tutti 1 ricordi che esaltano 


J ragioni. e in consonanza sl 
tà espresso, îl direttorio delta 
UP. N. F. «ordina» a tutti | fasc 
recisamente contrari allo. 
della Provincia di Gorizia, ed 
tutte le loro forze affinchè un 
possa mai venir compiuto ». 


di un Sindacato Fornai 


a Rovigo 
È ROVIGO, 17. 
o provinciale della Corpora- 
nale dei lavoratori ha pubbli- 
nifesto nel quale fa noto che 
‘continuo, alacre, disinteressato 
è costituito a Rovigo un Sin- 
i'lavoratori addetti si forni. 
goismo partigiano — dice ina 
on odio di Classe, non deskle- 
ci mosse, ma la nÉcessità degli argini, , GI 
‘bandi Vogliamo algurarci possano essere In: 
close sbandata e divisa Here più breve tempo i lavori richie- 


8 


Misteriosa scomparsa die signorina 


Lavori pubblici ad Acuto 


ACUTO, 17. 

Il 1. giugno p. v., sulla base di L. 782,462.65, PE) 
avrà luogo l'asta per l'appalto dei lavori, dî 
costruzione dell’edificio scolastico di’ questo 
Comune. 

Riordinate le finanze ed i servizi trovati 
completamente abbandonati, l’Amministrazio 
ne comunale compie così il primo passo vers. 
lo sviluppo di questo paese, eni seguiranno i 
Invorì derv'edificio seclastico in campazna S 
della strada di circonvallazione per l'importo 
complessivo di: circa due milioni, 


Si ha da Bompotto che colà vi è viva 
apprensione per la misteriosa scomparsa 
di uma signorina, Maria Pellacani di an- 
ni 17, figliavdi noti possidenti del luogo. 
Da vari giorni essa non è stata più vi- 
sto nel paesé, e ad onta di tutte le circo- 
lari dirsmate da quei carabinieri alle 
stazioni vicine, e delle ricerche espletate, 
la. Pellacani non è stata potuta rintrac- 
ciare, Le induzioni che, si fanno in pro- 


si riordini în un organismo | di vasta pla- | pasito seno varie: chi dice ch’ella siasi a conta i con lodevole Vf 
% ggeri nostri per la sicurezza di una così a p' A È ò si | svolia con! gara energia e con Jo zato per vari anni si potrebbe provvedere o. 
corp sg 10. dt io ‘a al bonificamento della quale concorse- | tolta la vita per dispiaceri umorosi, chi | rettitudine. ì a quelli che sono Ie più urgenti biso- ù: . 
he ne capitalista può «Jan-|10 generazioni e furono necessarie som-|opina essere ella ca FREni i . |gmi del paese? All’orologio, perchè non ci Varie da Spoltore 
i mme; need, guato e uccisa, seppellita. Sono stati © |{| disservizio fetroviario ‘a Camerino [si dica più cche passe senza orologio È pi 


perati anche degli arresti. Sul luogo si è paese senza legge »; alla conduttura del- 


l'ultimo patto di lavoro ha 1a recato il Commissario di P. S. Dallari GAMERINO, 17.1 |f . i ) ; 
in- “ . Ù sE pra feta la TONINO l'acqua potabile, e in, ultimo senza di-| nostro concerto comunale che si è 
N primo aly vat oe La Gazzetta di Venezia ,, querelata La famiglia, naturalmente, sembra im.| La Camere di Commercio si è più volte | menticare i notri cari’ defunti, rivolgere | recato é suonare in alcune città del Moli: 
ìa sorge è quello di cos e $ ADRIA, 17. | pazzire. dal dolore. Ù Ò . interessata dell’infame servizio ed ‘otario | yin po' l'attenzione al Cimitero, mezzo di-|se, ha ottenuto ovunque: felici successi, 
Comunicheremo particoliri appena ne ferroviario della linea Fabriano-Portoci=| ruto, senza viali e senza cipressi!t! riscuotendo il plauso delle varie cittadi: 


Ghe regoH e precisi i 


due degli arrestati 


lfra” ore Apprendiamo . che : 1 o, 
ira i dat di lavoro ed | levo: DD) i Ù ungeranno. vitanova, specie per quanto riguarda l'al. pori d L 
n e disciplina e fiducia. Not | quali sospetti autori dell’audace furto che, gii PIfasior Rea DET RAI Castelraimondo i nanze € le congratulazioni e gliselogi di 
Don l'eventuale | fu commesso all'Ufficio Registro e Bollo ; L mo) Fosi parecchi giornali locali. Ora trovasi nella 
Rniamo di affrontare (a) Di fiele Migpia notte dal 20 al 21 aprile dia iti e Tolentino; ma la competente Direzione esta commemorativa Eampanis: in settimana sarà a suonare: 
‘a superare ogni resistenza. a "né Vittorio ed il figlio Gino, Il Re à Re 5D10 Emilia Generale non si decide ancora di appa RECANATI, 17 ola Re Napoli Rimarrà ‘anenote a ani 
putin L © lec ; guest; e 19boHose Sava iore per. diversi mesi, dovendosi pecare 


ni di Javoro, le conquiste del- 
‘classe resteranno integre. Chi 
Imenomarle, chi cescherà intral- 
so della nostra forza 


principi e le sane speranze 


verso. le ore 12.25, il. sedi- 


di Pontentrio, ed improvvisa- 
il Ponte dei Cappuccini ca- 

ro subito vari pas- 
qualche soccorso al ra- 
‘a jb condizioni. gravissi- 
delle RR_GG. Amico 
subito a- fatlo traspor- 


ich etanasio e vandali. Una visita di giornalisti impegni, assistere alla data dell'inangu- Lana 
in bicicletta via. Mioni assie- : i Seolo * Treu razione ba promesso di veder, modo di n CAMERINO, 17. la 
Brentani Vittorio,. falegname ai lavori dello Seolo FOU è» aderire all'invito durante il corso dell'e- nostra Banda musicale autonoma, 
bs ADRIA, 17. | sposizione stessa, che si annuncia inte- ituitasi. con muovi e giovani dl s ; rv 
to A 4 


sentendosi offesi e lesi nel 


della notizia data dalla « Gazzetta di 
nezia » intorno al loro arresto hanno spor, 


al suo corrispondente 


rechi altri giornali. 


razione Provinciale Polesa 
cati Ecoriomici: 

« Fra qualche 
Federazione Provinciale 
una rappresentanza 


ni, marcia verso la sua 


informazioni fornite 
dai RR. CC. è stra. 


n « Lavoro d'Italia » riceve dalla Fede. 


giorno. per invito della 


di giornalisti di tut. 


onore 


proprio 
Ve- 


ziano querela 


ma dei Sinda- 


dei Sindacati 


REGGIO EMILIA, 17, 


Ta grandiosa Esposizione Agricola-in- 
dustriale e del Lavoro sarà inaugurata il 


sicuratà la vi. di S. M. il Re. 
Apposita Gofiamissione si. è già recata 


bito di gradire l'invito 
comprendere di non poter, per precedenti 


ressantissima, E' certo che il Re riceve. 
rebbe un'accoglienza quanto mai vibran- 
te ed entusiastica, 


< Dope-Scuola ;, per gli orfani di guerra 
FAENZA, 17. 


gare i Noti di qu 
poppblazioni. 

La nostra regione 
menticate per le. comunic: 


è‘una delle più di- 
ioni, è una 


Si domanda, per il momento; di mi 
‘gliorare l'esistente servizio aumentando- 


Banda musicale e feste 


Ja e ed abile dire 


si stanno svolgendo per il } 
nanzo, ieri sera, per Ja prima volia, si 
è presentata con un citimo ad applaudi 
tissimo programma, 


Per celebrare. il quarto anniversario 

lazione della benemerita società 
occorso dei militari in "conge- 
i sono riuniti ieri a fraterno 


in diversi paesi dlla «Campania, Lazio e 
delle. Marche. 
—. I R. Genio Civile di Chieti ha isti 


proprietà ‘della famiglia Bersrdino, Ne 
Sono osservatori: insegnante De Sanctis 


$ (RSA È 
Ea) no che Ja querela sia state, spora su a Roma ed è stata ricovuta. al Qui-|to.di una coppia di trenl o di miglio DI n do ti l 
nella bicicletta e muore contro quel giornale nentre ta ada rinale per presentare ufficialmente l'invi- gli orari da renderli possibili ai viaggia- ; MEET e a ACRIUe AFRO SPA Acea 
Ù * ROVIGO, 17. |denza incriminata fu pubblicata, SU P®"| 15 al Sovrano, il quale-ha dimpeteàto St | tori, ricollegando metà. delle Marche. l 6 TR o Rn» gere 
e pur facendo 5 1 D 2 


DI OGNI SISTEMA - 
PER L'AGRICOLTURA E INDUS 


Tui i ferro, robinetiarie, soracinesche, got. 


Dai principali rivenditori 


nei cam-|to contro il giornale vene 2 l’interven!, del Ministro | Jolle pi nS nd : 
che si riafferma i Soracl per diffamazi ia. 28 corrente .con l'inter > È dolle più povere di lince i Ù recandosi espressamente. in | iuito anche qui a Spoltore uno speciale r 
ni: rrogliando: nel o A parte che la Notizia della « Gazzet- CBA e Cna s | nostri. uomini politici si sono © rio di proprietà del|servizio idrografico. L'apparecchio piuvio» 

p Durante l'Esposizione seinbra pure a5-| sempre alle grandi promesse. Ugo: Musirò | metrico è stato collocato nel giardino di 


le, Appena giuntovi però M 7 agnata dagli onore È a 
ibi cadute dalla bicicletta 5A; O Finzi, SI Sichra sul la | ‘Promosso dal locale Comitato di Assi-| Ci rallegriamo con gli esecutori e con Hill ir GARVENS 
° ann lom #- Pereave lello Scolo « roù » fra Bencaglie| stenza civile e religiosa agli orioni dei | il bravo Inaestro che, im si breve tempo, = chieder i È s 
CL] Ro Barharighe. morti in guerra, dal giorno di oggi pr hang RE dare ottime prove sulla lo- ant 4 Per richieste preventivi e cataloghi scrivere alla: 
quell far si Ò funzionare nella nosina città | ro capacità. î ca 
= ea alla punito i dopo scuola» pe: gli orfani. stessi.| -N' giornd 18 cofr. avremo l'estrazione | G ARVENS Fabbrica macchine, pompe e stadere ROMA 
; conoscere ne la distiplina « lo spirito del-| Quindi tutti gli orfani più bisognosi | di una tombola di beneficenza e, farà PIAZZA INDIPENDENZA 10 
,a Rovigo rta age inquadrata nelle corporazio- | che frequentano le scuole elementari tan. | servizio la' sUllodata Banda musicale. Ni È 
ROVIGO, 17. #8 TRASGA (3 Ru rinascita morale | to maschi che femmine, finite le lezioni | giorno sl ivo si avrà la celebre fera! 
| 
| 


aq 

Pa è accorso alla sala Sciohirol. 
Quartetto Provyedi dato 
dell'Arte» © svoltosi in 


Ugrolto î vasto e vario 


artistico 


è materiale, seguendo la vi 
dovere e non quella par 


ni 


innanzi 
assemblea intorno 


e meritata | cata durante l'agitazione e 
gusci 


termini del concordato 


‘ministrazione. " 


infatuazione demagogica ». 
La fine dell’agitazione magistrale 
MI 


Il Comitato Magistrale di azione ha ri- 
all'intensa Opera espli 
stipulato 


ia tracciata dal 
torita da una 


ERONA, 17. 


alla numerosa 


d na esposto i 
con l'am. 


del mattino, saranno accolti in istituti 
locali ed avranno gratuitamente oltre la 
refezione calda, assistenza amorosa ed 
accurata durante l'ora della ricreazione 
e dello studio e fino ai momento di ri. 
tornare a scuola. I maschi poi saranno 
accolti nell'istituto anche dopo la lezione 
deb pomeriggio e vi potranno rimanere 
fino alle ore 20. Inoltre nei -giorni di 
giovedì o di altra vacanza, tutti gli or- 
fani ammessi al « dopo scuola » potranno 
recarsi all'Istituto sì mattino e restarvi 


“peltacolo di beneficienza a Recanati 
RECANATI, 17. 

A scopo di beneficenza ieri sera la lo- 
calle filodrammiatica di Leopardi ha 1ap- 
presentato al nostro Persiani e-Nevicata 
d'Aprile ». » 
Tutti gli abboni si comportarono brillan. 
temente; così pure l'orchestrina.. Duran- 
te lo spettacolo fu estratia una lotteria 


fino a sera. 


3 — NO 


Opgrala Maschile, Rallegramenti. 


a beneficio del fondo vecchaia della Soc. 
| 


Istituto Medico Dentistico Italiano 

Fornito del 1° Gabinciio si. Radiografia  Dentario di 

é di Laboraterio Od'ontoteonize di | arecislone 
PREMIATO CON 2 .- EDAGLIE D’ORO 

ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'IGIENE SOCIALE: 1971448 


Direttore  Proprietaria Dott ALFREDO CARBONETTI Chirurgo-Operaforo 
SEDE CENTRALE: {Fondata nel 1910) 

51 Tel. 8083-32 — orario 9-12 e 158 
ANGONA- PESARO 


DE, 


Corriere Irpino 


A PROPOSITO DELL'ASS. A_DELINQUERE 


AVELLINO, 17. - 


Già colnunicammo che molle persone erano 
Slate tratte in arresto sotto la imputazione 
di essere associate a delinquere e di c.ver 
perpetrati molti e continui feti. 

Riceviamo ora dal Segretario politico dei 
Basci, la seguente smentita: 

«Nel ‘n. 112 del «Corriere d'Italia» è una 

lenza da Avellino del titolo sensa- 
pr «Una vasta associazione a delinquere 
pregiudicati fascisti e... studenti». Che: si 
Sia venuto alla scoperta di un'associazione 
® delinquere in Avellino, nessuno lo mette tf 
dubbio. Che si siano operati molti arresti che 
hanno prodotto sorpresa nell’animo ella cit. 
tadinanza ‘è verissimo” Che faccia parte di 
questa, associazione > avanguardista dicias- 
Rétitenne è verità sacrosanta. Ma le qui cases 
l'asino), da-quale fonte ha appreso .il solerte 
corrispondente che il basista. dei fatti, il ras. 
Ugo Ac-.rdi, sin un fascista? Quanti e quali 
altri arrestati appartengono al Partito Na- 
Pi zionale Fascista? Ecco le domande a cni ar 
| meremmo' avere chiare e precise risposte. Che 
mn fattaccio di cronac- si voglia sfruttare ner. 
Una bassa speculazione politica > degradarte 
‘per un conrisponlente il quale. nel commi. 
‘sarel le notizie al. proprio giornale, lovrehbe 
«were il sacrosanto rovare li non alteraro Ja 
lerità e di evitare il «blu!f +. Non hasta rae- 
‘cogliere Je «voci in corso » ma occorre control. 
larle e fare la dovuta. cernita. il tutto tt 
cumulo di fantasiose esagerazioni messe In 
‘giro în malafedet Questo ron ha fatto e non 
ha inteso fare il corrispondente da ‘Avellino 
del «Corriere d'Italia » al quale Intimiamo e 
woler rettificare, secondo la verità, la sua ul 
utiima, corrisponitenza. A provare la malafece 
‘del corrispondente sta il fatto che, mentre il 
1,6. corr., il vice Commissario Nardone, per ar- 
testare jl prof. Melillo (colpito da mandato tl 
Gattura, alle 2 di notte-era fatto segno ad un 
idolpo di fucile) egli, Io stesso giorno, pubbli- 
Toava da Avellino che il questore non st coo- 
(perava all'arresto del Melilto non trattandosi 
di socialista! E terminava : l'articolo: «lo 
l'îosse arrestato »: che almeno impari 1a sm 
tassi! Grazie. Il: Segretario Politico Provin- 
“ciale della Federazione Irpma, Galdino Pa- 
cilio 3. 
LA MORTE Di NICOLA LIGUORI 
Come scrivemmo, nella cronaca dell’assocta- 
Zone a delinquere scoperta ad Avellino, tra 
lgli arrestati era Nicola Liguori, nato il 1865, 
lex maresciallo di P. S., ora impiegato all'ur- 
‘ficio delle Privative. Egli era stato tratto in 
‘arresto perchè î principali autori dei conti. 
‘muati furti avevano dichiarato che i convegni 
‘per la preparazione dei crimini si tenevano 
‘in casa del Liguori. 
® Teri, il Giudice Istruttore, si recò nelle car 
‘ceri ad interrogarlo; ed egli avere persistito 
mel proclamare la sna innocenza. Quando 
tornò nella cella asses.iatagli, fu colpito ca 
aitacco cardiaco e morì sull’istante. Il vecchio 
“pensionato non Îha saputo. e potuto durare 
‘all’onta che, dopo lunghi anni di lavoro one- 
‘sto, sì era abbattuta sulla. sua famiglia; ed 
1 male antico gli ha riegato le forze che avreb- 


Teri sera, nel salo.e del Circolo Sociale, l'avv, 
lattilio Pagliuca pariò del « Bisogno di poesia »- 
Fa un'acuta è sottile analisi, attraverso ima- 
\igiui vivi e palbitanti, deî vari momenti spiri- 
tuali della collettività attraverso la. guerra 
| edopo di essa fatta. con efficacia così sugge 


spirito ch'è tutta le» vita. 

L'avvocato Pagliuca si rivelò, oltrè che stu 
‘dioso e profondo psicologo, oratore suadente, 
lealdo, avrincenie che : trasfondere tutta 
quanta ln :sma luce interiore. hi 

TAI giovine conferenziere, che meritò insi- 
stenti e molto schietti applausi, gli auguri 
le le fecilitazioni nostre affettuosiesime. 

Pia ni “n 
, Ù x CHAALAA 
L'arresto d'un uomo misterioso 
CASERTA, 17. 
Teri sera — perchè avéva destato «spetti e 


perchè sfornito di ognì documento giustifi- 
ieativo — fu arrestato tal Pillo Donato da 


Savona. 

Awendogli gli agenti domandato a quale 
velasse appartenesse, ha risposto di non «ver 
Îmaî prestato cervizio militare perchè mai 
Chiamato alla leva. 

TM misterioso nomo presenta su tutto 1 

fantastici tatuaggi e s'è rifiutato di 

(‘dare più precisi ragguagli per la sua identi 
| ficazio: è 


mne. 


Elezioni Amministrative 
È CASERTÀ,. 17. 


Terì ebbero luogo le elezioni generali per 
Ila ricostituzione del Consiglio comunale di 
ALI 
LE AIN fu aspra.ed accanita, ma le elezio- 
vini procedettero con regolarità date le misure 
precauzionali adottute dalla P. 8. 
La Vittoria arrise ai partiti costituzionali, i 


quali guedagnarono la maggioranza e la 
‘minoranza. 


T socialisti riportarono un centinaio di voti 
rimasero soccombenti. 


Cominissione provinciale annonaria 
= CASERTA, 17. 


| Stamane, sotto la presidenza del procura 
‘toe del He cav. uff. Palopoli, si è riunita 
mei soliti locali della Prefettura Ja commissio. 
me provinciale annonaria, la quale ha autoriz- 
zato il rilascio di varie patenti di, mediatori 
di, generi alimentari ed animali da macello. 
“Ha trattato inoltre varie contravvenzioni, »i- 
\iservandosi di emanare le definitive  provvì» 
denze ‘all'esito, del giudizio penale. 

Sono state date istruzioni ai pretori della 
Provincia nffinchè i giudizi per contravven- 


g zioni annonarie avessero luogo colla maggiore 
7 l'Sollecitudine @e venisse data subito comunica- 


one del dispositivo di ogni sentenza alla 


one, 
‘(Questa ha avuto motivo di rileva»o l’opera 
‘attiva degli agenti municipali di Nolà, 1 quali 
piegano ogni attività e solerzia per osser- 
wanza delle disposizioni vigenti in materia 
ui D naria y 


n Da È , d 

i Due detenuti evadono a Bisceglie 
3 s BARI, 16. 
| ‘A Bisceglie l'altra sera verso }e ore 21.30 
iÎmentre il custode di quelle carceri manda- 
mentali eseguiva il solito giro di ispezione 
igiunto dinanzi alla soglia di due terriblli 
pregiudicati che da qualche giorno erano 
Stati assicurati alla giustizia: tali Colan. 


(© gelo Mauro e' Parisi Domenico ebbe la 


lsgradita sorpresa di trovare vuota Ìa cella. 

I.due detenuti infatti quando il custode 
® entrato si erano appiattati dietro .Ja por- 
fia ed approfittando della meraviglia di 


® costui sgaiattolarono. lestamente e dopo 


laver rinchiuso il custode e la di lui mo. 
iglie che lo seguiva con un Jume nella'cel. 
lla fuggirono attraverso Ja casa di costoro 

Una guardia carceraria al rumore Gel 
‘eustodle riuscì a liberare costui dalla for. 
zata prigionia, ma i due delinquenti per 
quanto ricercati attivamente da quei ca- 
trabinieri hanno avuto il tempo Joro neces- 


La «solenne commemorazione 
di Giuseppe ‘Mazzini 


BENEVENTO, 17. 


Domenica, 14 .and., nel Teatro Comunale di 
Benevento, ha avuto luogo. una solenne. com- 
memorazione di Giuseppe Mazzini. 

N teatro, ‘artisticamente addobbato, presen. 
tava un sispetto imponenté, 

Sul palcoscenico vi erano il Vomitato 6 le 
autorità ‘al completo, ‘fre lo quali abbiamo 
notato: S. E. l'on. Bosco-Lucarelli S Segreta» 
rin alle Industrie; gli on. De Caro, Pascale e 
Venditti: il Prefetto comm: Giuffrida; il »in 
daco di Benevento comm. Collarile; i consi 
glieri provinciali cav. Capone, Perriello, Fe- 
Jardi; il comandante il Presidio colonnello 
cav. Ducd col maggiore cav. Capone; il Procu- 
ratore del Re cav. uff. Coelli, il. Presidente 
del Tribunale cav. Santoro, il direttore delle 
Poste cav. Tacinelli; il direttore del Banco di 
Napoli cav. uff. De Paolis; il comm. Gaetano 
Rettore; il cav. uff. Vincenzo De: Paolis, ile 
prof. Famalio; il prof. Schettino in rappresen. 
tanza. del Provveditore agli studi; il comm. 
La Polla segretario capo della provincia con 
il segretario avv. Corpola ed il ragioniere 


Mainella, ed i corrispondenti dei giornali al 
completo. n 

Nelle poltrone ‘vi. erano tutti i capi degli 
‘ordini e rappresentanze professionali e coo- 
perativistiche, 4 

Nella platea e nei palchi tutti gli altri mn: 
‘vitati, professionisti, ind\striali, impiegati ec, 

Ne! seconda fila dei. palchi signore e si- 
gnorine, professioniste ed intellettuali. 

N teatro tutto ha fatto una salva dî ap- 
plausi quando poco prima . della cerimonta 
sono ennati i mutialti di guerra e le rappre 


sentanze operai per prender posto nella. priz 
ma fila delle poltrone, in corrispondenza si 
cartelloni « Patria e Lavoro » che ‘erano stati 
ivi collocati. 

Il sindaco di Benevento comm. Collarile ha 
rresentato l'oratore della cerimonia. grand’ufî. 
Luigi. Maria Foschini Presidente del nostro 
Consiglio ‘provinciale. A 

Indi il gr. uff. Foschini con parota atata e 
bella, densa di dottrina e di sentimento ha 
fatta una circostanziata esposizione della vi. 
ta e delle opere di Giuseppe Mazzini, rievo- 


eundo tutti gli avvenimenti storici che st cor 
legrrono alla sua bsistenza e tutte le figure 
di coloro ehe gli furono .anici, o nemici, iui 
o traditori; sostenitori od oppositori nei. s0- 
spiri, nelle idee, nelle lotte, nelle: cospirazioni, 
negli insuccessi, nei triofli iù Italia e fuori. 

Sono così, attraverso il lucido discorso dell’il- 
lastre oratore, passati davanti alle menti ea 
all'ammirazione dell’eletto | uditorio tutti. i 
grandi che concorsero alla unità, della patria 
e sono passati vivi e palpitanti rie 10ro atti, 
yi loro. scrifici, nei Joro martiri, m ur po 
teosi di. gloria e di divi.izzazione come solo 
l'avv. Foschini poteva rappresentare. 

L’orazione veramente sublime ha. tenuto 
attento l’oditorio per due ore e y «za ed è 
stata intermezzate e coronata da larghi cori 
di applausi. 


Perchè si suicidò l'allievo uff. Roselli 


TERLIZZI, È 

Siamo in grado di smentire nel modo 
più assoluto che l'allievo ufficiale Corra- 
do Poselli*si' sia suicidato nella Caserma 
di via Flaminia a Roma per una passio- 
ne non corrisposia con. una signorina di 
qui: Niente di più falso. L'ottimo giova- 
ne non aveva mai seriamente impegnato 
il suo‘cuore. Piuttosto la causa della sua 
immatura e volontamia. morte devesi at- 
tribuire «al suo temperamento pessimista. 
La vita. gli poteva. sorridere, circondato 
dall'affetto dei suoi cari. e dialla stima del 
superiori; la carriera gli si presentava 
promettentissima; era datato di una fine. 
educazione signorile perchè appartenente 
ad una delle migliori famiglie di qui. Ma 
gra di un pessimismo esagerato, Vedeva 
tutto nero, E quel pessimismo lo ha por- 
tato ‘alla tomba: lo dice egli Sésso nelle 
lettere scritte ai genitori. ed ‘al fratello 
Umberto: «la vita mi pesa! »., Povero gio. 
vane! Lo abkiamo pianio tutti' qui come. 
piangono le persone più care Fiori, 
pensieri e lagrime a l'anima sua nobilis- 
sima e sentite condoglianze ai parenti 
tutti oppressi da uno strazio e da un lut- 
to inaspettato. 


Una vasta associazione a delinquere 


scoperta a Taranto 


TARANTO, 17. 


Una brillante ed interessante operazione è 
stata compiuta l'altra sera dall'arma deì 
RR. C0., e dovuta particolarmente al. soler- 
te tenente Gentile ai bravissimi marescial 
li Gala e Serra .e agli appuntati Calogîuri, 
Passero e Bari. 

Anche nella nostra città; come in tutti i 
centri ‘importanti, abbondano ‘cattivi. arme 
si e donnine allegre, che costituiscono quel 
monio ‘equivoco, in cui spesso vanno a per- 
dersi ottimi giovani e che è causa di disse- 
sti e di tristezze. 

In. questi piccolo. mondo l’arma dei cara- 
binieri ha tatto vari arresti, ‘sventando. la, 
trama in ‘cui era caduto un giovane ma; 
naio, che ‘per le sne buone condizioni finan 
ziarie aveva destato ‘gli appetiti di un'eco 
ta di pessimi soggetti. Ecco come ci sono 
stati miferiti i fatti: 

Fra le reclute di marina in servizio pres. 
so Questo deposito del, Corpo .R, Equipas- 
gio vi era il giovano Freli Raffaele, di ‘an 
ni 21 nato a Catanià, appartenente a ‘fami 
glia di origine italiana’ résidente a Buenos 
Ajres. ® 

Il. Freli, pei suoî modi non commi e per 
il. suo grado d'istruzione,» sì ‘era distinto, 
ed era stato assegnato. quale. soritturale a1-, 
la. sede del Comarido in capo. Dicono, che 
prima di adempiere ‘agli obblighi militari 
egli studiasse ingegneria è cio la famiglia 
gli mandasse era dalla lontana America forti 
sovvenzioni in danari che gli permettevano, di 
menar vita comoda e dispendiosa. Certo è che 
il Freli fruiva di considerevoli somme depost 
tate ner di lui conto alla locale agenzia A. 
del Credito Italiano e. che un tal fatto era 
stato notato nel piccolo mondo di giovinastri 
e donnine allegre, nel quale s'era cacciato e 
che cominciava a” circuirlo attratto -dalla fa- 
ma di milionario che il,marinato andava’ pro- 
ceurandosi con le sue spese, con le sue avven- 
ture galanti e coi suoi chèque bancari. Fosse 
o no effettivamente milionario il Yreli, se Ja 
godeva bene e ciò aveva fatto concepire ad un 
tal Mancini Vincenzo di Pi&tro, soprennoml. 
nato « Maciste » per la sua aitante figura, un 
diabolico ed ingegnoso piano, mediante il 
quale egli doveva godersela egualmente, alle 
spalle e coi quattrini americani del Frelt. 


Estorsioni e ricatti 


Quando il, «Maciste » entra in iscena il 
Freli è «innamorato di una donnina allegra u- 
na delle tante che bazzicano tra i ritroviele 
case. di piacere. « Maciste » è il protettore di 
quest& donnina; e ‘l'uno e l'altra stringono 
lega ai ganni' del milionario. Ul’idea geniale 
(lampeggia, tra i due: ‘il fidanzamento della 
fionna col Freli. E quando i rapporti. del «Freli 
con la femmina si annodano sempre più e 
l'incanto e facoltoso marinaio: appare cotto. 
ber lei, a: Maciste » una sera, a tarda ora, 
tutto preso di gelosia, e minaccioso, si pre- 
senta dal Freli, reclamando i suoi diritti' di 
amante e protettore! 

HU marinaio era di guardia al Palazzo del- 


‘|l'Ammiragliato e fu serpreso dallo strano con 


tegno dèl. Mancini. Ebbe timore e non seppe 
resistergli; e poichè « Maciste gli aveva: dato 
ad .intedere che per placaré i suoi furori 00 
correvano mille lire, il Freli gliele dette sen 
altro, 

Questa prima promettente e fruttfiosa ope-. 
razione incoraggiò « Maciste » e qualche gior- 
no dopo, la mattina dell'otto maggio, egli si 
presentò di nuovo dal Freli, e coi soliti di- 
scorsi, colla solita scena di gelosia, e con mi- 
naccia della) pelle, gli richiese. atro 1500, lire. 
Il marinaio finì coll'annuire ed si recarono'al 
Credito Italiano a ritirare la somma, che ‘fu 
regolarmente consegnata a « Maciste », L’apy 
petito intanto cresceva, e dopo tre giorni, l'ii 
maggio « Maciste » scriveva una lettera al 
Freli ricordandogli. una terza richiesta dì 

ille lire che la mattina innanzi gli aveva 
fatto, e dandogli appuntamento per la sera 
ad un caffè del corso Due Mari, pena la vita 
se non fosse venuto e se non avesse portato 
seco la somma. 

Questa volta però una grata sorpresa aspet- 
tava .« Maciste ». Il Freli andò puntualmente 
all'appuntamento, consegnò le altre mille li- 
me all’intrapendente «Maciste»; ma in quel 
mentre due carabinieri in borghese interve. 
nivano e traevano in arresto-il ricattatore, se- 
questrandogli il grosso biglietto .che ‘aveva 
intascato. Che cosa era avvenuto? 

Mentre si effettuavano. cor un certo succes: 
so.le gesta di «Micaste», un'altra combricca 
la si faceva innanzi, per sbillar danaro al 
Useli; e questa volta si trattava di militari; 
compagni del marinaio facoltoso! E* una pic- 
cola» associazione di pessimi soggetti o di 
truffaioli, a servizio «militare, chie inizia le 
ste operazioni ai danni del Freli. I caporioni 
di essa appaiono. Randazzo Salvatore di Lo- 
renzo, da Palermo, interessante soggetto det- 
la malavita siciliana temuto anche dai ma- 
rinai del deposito, e Navelli Gaetano di Gio- 
vanni, da Miletto (Catania), 

Costoro avevano notato i.rapporti tra il 
Freli e Maciste ed ‘avevano ben capito che 


quest'ultimo era riuscito. a cavar- quattrini 
dal primo. E allora si presentavano dal Freli 
e gli offrivano tutta Ja loro protezione e di. 
fesa dalla pretese e dalle estorsioni de Man- 
cini 

M povero Freli si trovava, così contempora 
neamente, tra’ due fuochi, e completamente 
apyll ippato, da una ciurma -di malviy che 


in diverso modo, ma col medesimo fine, lo 
sfruttavano con minaccie, raggiri e peggio. 

E mentre uMacista» faceva l'Otello a col- 
pi di biglietti da Mille, gli altri si erano esi- 
biti e farli la guardia del corpo; ma per. tale 
generoso intervento ‘il FreH dovè shorsare al 
Randazzo, dappriuts 200 lire, poi mille, al Na- 
velli altrettanta somma; ed. all’aiutante ‘ di 
marina Pozzi ‘AdoMo, del deposito addetto al- 
la disciplina, pure, a quanto pare; della com- 
briccola, fu costretto a fare donò di:un oro. 
logio con catena dioro. 

Le: richieste di danaro continuavano, coi 
megzi consueti, e proprio l'àîtra sera il Ran- 
dazzo e il Navelli s'intraàttenevano col Freli 
in un altro caffè del corso Due Mari, e lo 
minacciavano perchè il giorno! appresso xves 
se sborsato loro, prelevandola dal Gredito Ita- 
liano, un'altra considerevole ‘(somma di dara- 
ro. Ma, anche per costoro era sriserbata. la 
ro in arresto. Curioso che in un altro momen- 
to della medesima serata, il Randazzo ed Il 
Navelli, avuto sentore forse. che ‘la cisa pi 
gliava una brutta piega. appostanfio il Freli 
10 avevano» terribilmonto minnecintò di vita 
se. zivesso rivelato i loro nomi rivériti! 

Nè.le disavventure del marinalo milionario 
si. erano limitate. a quelle di «Maciste» e 
della combriccola sorta in sna difesa. 

Il ‘inalcapitato Yrelì non è molto andò è 
Napoli ‘in' breve liceriza ed ‘Anche colà fu cir 
cuito da un’accolta di pessimi soggetti, t 
qualiz rilevando il ‘genere di vita del mari- 
naio; \intvondo che costui poteva porre di 
danaro, incominciarono ad attrarfo nella pro, 
pria sfera d: azione, e cercarono di farlo 
traeferire in queHa città, forse per sboccon- 
cellitselo li e per: impedire che i ‘benefizi 
della generosità del Freli andassero invece a 
favore del \coMeghi di Taranto! Questioni di 
competenza. di attribuzioni e. di territorio! 

Era naturale chie tutto questo ben di Dio 
andasse all'orecchio dei carabinieri e che que- 
sti intervenissero, E come il falso. «Maciste», 
senza opporre resistenza alonna, fu tratto in 
arresto mentre .intascava l'altro .higlietto. da 
mille, così. gli alti furono fermati e condotti 
al.deposito del 0, R...B; donde sono stati ay- 
viati al carcere militare, all'atto in cui rin. 
novavauo le Ioro richieste al Froli. E" stata 
sequestrata la lettera minatoria “scritta ‘il 
giorno 11 dal Mancinî al marinnio. E le in- 
dagini continuano con alacrità ed avredu. 
tezza. 


Varie da Taranto 


UN DONO DI TARANTO ALLA DITTA DI 
TRIESTE PER LE GARE GINNASTICHE 
NAZIONALI 


TARANTO, 17. 


Tn occasione della visita del Re,t Trieste e 
delle grandi gare ginnastiche nazionali che 
colà si svolgeranno, il Municipio dî Taranto, 
con patriottico pensiero, ha deliberato di par. 
tecipare alla manifestazione, offrendo, per le 
gare stesse, una magnifica. sùperba coppa, in 
argento, sormontata dallo stemma‘'comnunale. 
L'artistico dono è stato inviato ‘ieri ed'è._av- 
compagnato dal seguente elevatissimo thes. 
saggio del sindaco comm. Delli Ponti: 

«La città di Taranto, riaffermando i vincoli 
di fratellanza che la legano alla nobile e pa- 
triottica Trieste nel fervore dele.feconde int: 
ziative intese a tener alto lo spirito della Na- 
zione e forti i suoiî giovani figli, si associa e 
aderisce con profondo sentimento di simpatia 
alle manifestazioni sportive promosse da co- 
desto on. Comitato, e si augura: che' riescano 
feconde di risultati, — arspice Umberto «di 
Savoin, Inmifiosa. cd augusta speranza: della 
nuova Italia. E mentre esprime siffatta ade- 
sione, annunzia, a.mio mezzo, di aver desti 
nato ‘alle gare da svolgersi, il dono di una 
cobpa di argento, fregiata dallo stemma ‘co- 
munale. P 

L'offerta, dica, îl tenace attaccamento di que. 
sta terra @d ogni affermazione di italianità, 
tanto più bella e significante quando parta 
dall'indomita, Trieste riconquistata alla 
Patria». > 

TENTATO SUICIDIO DI'UN COMMESSO 


Teri. sera uno sconosciuto, ma poi identifi- 
cato, per Caramia Lorenzo, da Padova, qui 
di passaggio, commesso viaggiatore, în un 
momento di estremo sconforto, perchè non 
avera qui potuto smerciare oggetti di: lusso 
che rappresentava, ingoiava nna' pastiglia di 
sublimato. Prontamente ‘soccorso Îl Caraania 
yenne messo fuori pericolo, a stamane è parti. 
to in altra piazza, dove anguriamogli miglio- 
te fortunà. 


LA RIAPERTURA DELLA CORTE D'ASSISE 
La nostra Corte d'Assise si riaprirà il. 6 
del prossimo mese di luglio. Prestdente il 
cav. Bartulli; Procuratore del Re: cav. Per- 
retti, P. M.; ed il solerte Stellato cancelliere. 
Ecco l’elenso delle canse che saranno tratta, 

1. Caso Gennaro ed altri nove ‘imputati, 
omicidio; 2. Girardi Nicola, omicidio; 3. San- 
germano Imigi ed altri tre, omicidio: 4. Inpoli- 
to Pietro ed altri. 13, violenza alle autorità; 


5. Monacelli Luigi ed altri due, omicidio; 
6. Apruzzese Rocco ed un ifitro, rapina. I col 
legi dî difesa fino a qnesto momento non sono 
costituiti. 
PER. GL'IMPIEGATI STATALI 
P' qui. pervenuta ‘una lettera circolare ai 
cani degli uffici delle amministrazioni stata. 


li nella quale. è detto che il Governo, venuto 
conoscenza’ del grave malumore che regna 
fra gl'impiegati dello. Stato per le ritardate 
attuazioni della, riforma burocratica e per le 
nuove tabelle organiche,; invita i detti capi a 
compiere ‘opera di pacificazione assicurando 
che il Governo stesso non trascura nè tra 
seurerà la solnzione del problema burocratico 
e delle tabelle, e: che anzi crede di poterlo 
con. sollecitudine nisolvere. 
UN CONCERTO DI VERA GOBBI BELCREDÌ 
‘Abbiamo &ppreso che la eontessa Maria Pia 
Carducci Artenisio e Ja signora Olga Bozzoni 
stanno eurando di concretare mn torcerto. a 
favore delle. nostre Dame di Carità. Le elette 
signore apw@ano di poterci regalare una Dpri- 
mizia artistica ed ‘hanno invitata la signori 
na Vera Gobbi Belereti di Roma, appena quin 
dicenne, ma già affermatasi nell'arte “quale 
valente pianista in «diversi concerti dati x 


Roma, a Fireszo ed Bologna, suscitando ovun, 
ue vero entusiasmo. Li signorina Vera Gob- 
bi Beleredi è una allieva della maestra signo- 
rina Ines Galamini, discepola prediletta del 
compianto Sgambati: Ù 


Le nuove imposte 


nei circondario di Palmi 
MELIOUCCA?, 17. 

Qualche mese fa da queste colonne abbiamo 
gridato e protestato. contro le limposte sui 
terreni applicate dal Governo e le nostre pro- 
teste trovarono aderenti in tutti i partiti ca- 
labresi e specie nel circondario di Palmi abi- 
tato dz1 più «tartassato» contribuente italia- 
no appunté. perchè è assolutamente dimo 
strato. che l’aggravio era ed è davvero cata- 
strofico, 

E non abbiamo risparmiato al Governo d'I- 

talia tutte le amare parole che potevano prof: 
ferire una legiane di contribuenti affamati 
ed abbiam gridato forte che i calabresi non 
dovevano essere irattati come gente da con. 
*quista che ‘bisognava sfruttare fino al midol- 
lo; i calabresi che erano e sono l'oasi trarn- 
quilla in un deserto di scioperi e di rivolu. 
zioni piazzzinole com'è l'Italia. 
« B intanto, lo seriviamo angosciati: i cala. 
bresi sono degni del Governo che hanno quan: 
do loro stessi soffrono del male che si soffre 
a Roma! 

Anche quagghù in questa estremo lembo 
d'Italia ove la natura sorride e spesso si eruo, 
cia terribile e freme e distrugge, anche quae- 
giù dove si vive la vita dei tempi, ahimè! fop- 
tani, semplice, serena, senza pretese, senza 
lusso, senza belletti è germogHata la male’ 
Dianta dell'affarismo politico e pullulano ‘per 
‘ogni dove i trafficanti d'ogni genere e i mt 
serabili di mente @ di cuore che vivono, rm- 
baudo più 0 meno legalmente! 

Ed ecco che in questì giorni si pubblicano. 
Mt ruoli per l'imposta speciale stabilita dalla 
“provineia di Reggio che impone 650 lire di 


Reggio 
didi palazzi e le‘è villini agli impiegati, 
e si creano -canonicati! Ma la provincia è 
solo costituita dalla città Reggio? A Res 
gio sì fa baldoria e si ricevono ospiti illu- 
stri e non illustri, ma però s'impedisce loro 
di varcare le soglie gella città e perchè si di- 
fetta. di strade, di ponti e di case — di 
case non di salotti — ove riceverli, e le 
indorature della Sala del Consiglio costarono, 
oltre 400 mila lire. Se gli ospiti illustri ve 
nissero un po a visitare il trove 


(A 
a 


male di una matrigna così 

infame che spolpa i figli per ingrassarsi! 
È sia! Fin quando ,i contribuenti della pro- 
wincia di Reggio e quelli. del circondatto di 


vba 


ad 

ha, dedicato e 

il bene della cittadinanza e per 
zione del paese che il terremoto 


la ricostrme» 


rietà demaniali, i 
dot famiglia che ha a sua disposizione altra 
abitazione disponbile imitare gli altri sgom- 
bràndo e demolendo la barracca senza ecos- 
zione di sorta 


Concerto musicale a Cotrone 
COTRONE, ne 
omaggio al senso artistico vibrante nel- 
tri Sauiaitamiente vibrante del nostro po- 
polo, merita ‘speciale rilievo la, rioganizza- 
zione della banda municipale affermatasi sot, 
to la guida del solerte maestro Alessandro 


Tazzetti, che ha saputo mirabilmente elevar-|'furti e di truffa commessa ju 


la alla dignità vera di corpo musicale d'isct- 
plinsto. Ieri l’altro in piazza Duomo ha ese 
guito un vasto e scelto programma ed è stata 
più volte applaudita. ) 

Nel segnalare alla pubblica opinione il vi- 
vo interessamento della commissione e del- 


l’amministrazione ‘comunale per un onesto rì-| un anno, 


ronoscimento e pel valore del concerto must. 
cale formuliamo l'augurio per i maggidri x 


‘ Ancora recite al Teatro cittadino 


NOICATTARO, 17. 
Non 


nostro Comunale l'altra sezione + «2,3 BL 
lo studente universitario Tagarelli, mentre 
quella del circolo «Virtù e Lavoro» ci am- 
mannisce un altro ciclo gi recite pro-mutilati. 
Troppa grazia S. Antorio! Fanno senza dub- 
hioxtutte!dell‘henefe, Rol 208 posmfeaio cHe Dee 

mani a questo risvegl energie 
tere le Ci 


Macina? Vogliamo sperare 

ittadina; ‘og! 

Sroposta — che è poi quella della cittadinan- 
ra — sarà tenuta vel suo giusto valore. 


Palmi in ispecie, finirebbero di svagliarsi da {" 


questo letargo che, li. uccide; fin. quanilo 
non bntoteranno nel fuocd distruttore Je veo- 
chie credenze e le vecchie ideologie; fin quan- 
do non si decideranno ‘a far giustizia esem- 
plare condannando alla gogna ed al pubblico 
disprezzo i truffatori medagliati o non;, fin 
quando non si decideranno a dire: basta, non 
vogliamo morire di fame, non oseseranno i 
gaudenti di barare sulle carcasse dei mise 
Tri contribuenti. 

Ritarneremo sull'argomento. 


Cooperative ed ente stradale 


CATANZARO, 17. 

Notiamo presso l'Ente stradale, certe Age- 
Volazioni a favore di .Cooperative forestie 
re che, da noi, non rappresentano un. qual: 
siasì movimento cooperativistico> ma impre- 
8° a base speculativa, Difatti gli operai della 
nostra provincia che lavorano con la Coope 
rativa Appennino o con la Uooperaziva raven. 
nate, con la Federazione delle Cooperative ro, 
magnole ‘0 col consorzio autonomo delle Coo- 
perativo di Ravenna; ma non sono parteci- 
Di all'azienda cooperativa, ma salariati co- 
me tutti quelli che lavorano con privati ap- 
paltatori. 

Pezjanto è giusto che detti consorzi e fe- 
derezioni, che. vengono dgl nord per realiz 
zare nei nostri paosi forti guadagni, siano 
dall'Ente stradale trattati "come tutte le al- 
tre imprese. Le facilitazioni l'Ente stradare 
deve srvarlo alle Cooperative della nostra 
Provi che, in effetti. chiamano gli ope- 
rai a partecipare agli utili ottenuzi sui la- 
ori, 


——_—+—& 


Servizio telefonico a Soriano 


CATANZARO, 17. 

Si è recertemente attivato il servizio tele 
fonico a Soriano Calabro. L'Amministrazione 
comunale, inaugurando il telefono, inviò un 
fonogrammia all'avv. Edoardo Salerno, ringra- 
ziandolo, a nome di tutta la «cittadinunza, 
di quanto aveva fatto perchè il servizio tele 
fonico fosse prontamente attivato. 


Per il focatico a Caraffa 


CATANZARO, dir 

Ri è determinata a Caraffa una viva agi. 
tazione contro . l’Amministrazione comunale 
per la ingiusta. applicazione della tassa fo- 
catico. II movimenté è diretto dalla Jocale 
Associazione combttenti. H' stato inviato a» 
Caraffa per una inchiesta il rag. Miceli, di 
questa Prefettura, 

Veperdì ln popolazione #mprovvisò una im- 
ponente dimostrazione di protesta. in segut. 
to alla quale il Commissario Prefettizio as 
sicurò Ja cittadinanza che. avrebbe. condotta 
presto a compimento una’ rigorosa, impar- 
ziale inchiesta. 


Varie da Varapodio 


VARAPODIO, 17; 

Furto. — E' stata arrestata la nominata Cal 
sciari Carmela quale ricetttrice di tre vestiti 
che il figlio del contadino De Pasquale Giu- 
seppe: aveva rubato al proprio paare. 

Due omicidi a Rizziconi. —- Giunge notizia 
da Duosi (Rizziconi) che vennero' a diverbio 
in una cantina di quella borgata alcuni bo- 
vari. Nella, rissa ci furono duo morti ed un 
ferito grave, 

Un morto è Scoleri Vincenzo di Pietro di ai 
nî 25 da Varapodio, bovaro. 

Mortalità di maiali. — Impressionante. » 
una malattia, che corre in ‘questo comune e 
paesi limitrofi, cioè la ‘mortalità di maiali. 

Sappiamo che le autorità sanitarie ‘prende 
ranno seri provvedimenti. 

ta stazione RR. CC, — Ieri avemmo la visita 
del capitano, comandante la compagnia rea 
li carabinieri di Palmi, per collandare Ja ca 
serma dei carabinieri in questo comune, 

Auguriamo: che Î militi non ritarderanno a 
venire, serà 


Oggi, verso l'una dopo mezzogiorno, il 
pambiflo Selvaggio. Vîttorio «fu, Rocco, gio- 
cando con altri. compagni si riduceva in 
un Orto alle porte del. paese tontrada Fun 
ginello; ed ivi cadeva in una vasca piena 
d'acqua. Accorse subito il padrone dell’or. 
to il quale trasse il bambino dalla vasca 
e lo trasportò al nostro ospedale Vittorio 
Emanuate dove verso Je 1$ il disgrazia. 
to ‘moriva. 


Accusa falsamente l'amante 
CALTANISSETTA, if. 

Cigna Giuseppina, da Riesi, per vendi- 
carsi dell'amante Vitello Francesco, che 
dopo ire anni gi convivenza con lei l'a- 
veva abbandonata e si era umito in matri 
monio con la vedova di guerra Lancia 
Romeo, lo accusò insieme al fratello Giu 
seppe di rapine estorsioni e furti. La Ci- 
gna chè era affiliata alla malavita di Rie- 
si e sapeva i particolari di. quei delitti, 
commessi da altri e non dai Vitello, diede 
tali>prove alla giustizia cui. i Vitello 
furono arrestati, e per non dar sospetti 
che' mentiva accusò se stessa di complici 
tà\in queì delitti. Durante l'istruttoria la 
Lancia Roméo veniva trovata rtccisa nelle 


moriva. 

Comparsi alla nostra Corte di Assise i 
Vitello seppero dare prove così lampanti 
della loro innocenza, che i giurati li as- 
solsero, 


Sconci e soprusi 


, Pur R 
dell’Amministrazione comunale 
z: MARIOLIANO, 17. 
Interpreti di tutta nna. classe indignata 
per. l’irregolare ed inginsto modo d'applica 
zione della tassa di esercizio di qnesta Am 
ministrazione comunale, ci .pregiamo .richia 
mare l'autorevole attenzione del nostro signor 
Prefetto e della competente Giunta provin 
ciale amministrativa, su gravi sconci veri. 
ficatisi. Innanzi tutto è bene che il siguor 
Prefetto sappia ‘che nel nostro comune Je 
> roai ai Applicano con solo e vero spirito 
1 partigianeria, altrimenti potrebbo 
giustificare l’indegno ODErRLO i = attuali 


amministratori net rapporti dei at in 
tessuti a' dettaglio,-claese libera non sog 
getta all'imposizione politica della dittatura 
Moutagna-Carapelle, vigente in amministra: 
zione. 

Basta dare uno" sguardo al ruolo di que. 
st'anno di detta tassa per convincarsi che il 
contributo pagato da detta categoria di esern 
centi da L. 30 è stato elevato a L. 225 e 260!1 
tassa attualmente ascritta si più grandi in- 
dustriali grossisti. di Marigliano (esempio: 
0&v. Nicotera, cav. Anselmi con fabbriche di 
alcool. di prima categoria e cav. Petricolone 
con molino-pastificio). 

E non è bastato I! reclamo dei colpiti, avan: 
zato alla Commissione comunale di primo 
grado a far cessare tali ssagerazioni di cose; 
spudoratamente o incompeterntemente la end. 
detta Commissione ne ha fatto rigetto è Der 
la. seconda volta ba stabiMto il coutribute 
dei, negozianti in tessuti i: L. 252%. vale x 
dire ‘eguale n quello degli ind “be 
fanno un giro mensile di affari an miBoni 
di lire; mentre i primi vendone a dettagito 
con .semplice bottega, e mentre ancora gli 
fis pacino di stolellerie ‘e pur tanto 

oli) contribuizcono all'er Como 
n° con un maesmo di IL, Pera 
tassa! 

Con questo procedere di 


signor Prefetto © dalla ‘G. P. A, colp pottet 


P. ‘A. presso cui 


DALLA SAR 


Vicinanze di Riesi, e più tardi. la nn 


Î 


Î 


| 


“quei pa 
Omicidio'a Gri 


‘del 1908 rase | per far da paciere. 
à poco 


Bgfrerr volto toedesenli 


"a 


B 


L 


Furti e relativi. 


erano, 
quisiziono cereali. A 
Non contenti d'averia fatta 
notte ritormarono alla carica 
altri cinque quintali. DE 
V'era ohi vigilava: fl nosizo bei 
resciallo Attilio Ferraii co 
dipendenti, guidato dal suo finia 
si recava in casa di tal Nu F 


n 

Un'altra brillante pperaalole fia 
dagli stessi bravi militi. Veniva, 
sicurato alla giustizia il pregi 
du Giuseppe rette, nato 
domiciliato a ui Puddu, 
sere renitente di leva, è d 


piani 


La perdita della moglie, 
avova così rettristato 
Delogu Giovanni, fu 
morante in Sassari, da 
Soritta 


ridente 
limpide neque di quel mare 
suo dolore! 


- Balsamen “Zodi 
# In due azioni: 
deprene 
ta ru 
le affezioni polmonari, 


® . 
‘ Gengiven “Zod 
Sciroppo calmante © 
id 1 dolori 


Parafen “ 


E' 11 purgante ideale 6 
tibilissimo, non irrita 
prescrivere anche af co 
razione 


Theo-Malten “Zo 


‘Alimento per adulti e per 
Indicazioni: Malattie 


Letteratura e 
disposizione gratatit 
Signori Medici. 


Si trovono nelle principi 


Ru See me 
Prodotti Chin 
“ZODIA 


Via del ( 


50-0 di suddetta Indirizzo telcsrafico 


ai — 
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Le trattative di S. Margherita 
viste da Fiome 
È FIUME, 16, 
Riguardo alia conclusione delle Lan 
tive che faticosamente si stanno svolgen- 


do fra i nostri delegati e ij i 
quegli jugoslavi 
a Santa Margherita Ligure il Giudizio del. 


LONDRA, 17. 
ad una interrogazione 
enta che la Gran Bre- 


Ti Ja pi americana | 1a cittadinanza è in generate ottimista. Si 
gatto riserva che le altre |Opina. Si è risolto il problema di Zan: 
o altrettanto. IL Giappo.|€ Quindi si risolverà pure quello di Fiu- 


ervatorla corazzati. « Mut- 
‘avere adesso due unétà del 
cioè Ja « Mutsu » e Ja 
(i fn queste condizioni l'equi- 
‘e di conseguenza per man- 
proporzioni. stabilite a 
fda una parte gli Stati Uniti 
lobbiigati ad avere oltre la 
Man » e il « Colorado » due co. 
fel tipo più moderno e dall'altra 
no britannico si vede ob- 
altre due unità di ti- 
per conservare la proporzio- 
îa a Washington. 
di proposta l'apertura della 
progetto di legge relativo 
dei maestri alla Cassa pen. 
o che accetta una raccoman- 
dalla Commissione della E- 
sduta da Geddes. 
si oppone a questa discus- 
Pia Gamera dei Comuni respin. 
del Governo con 151 con- 


me, per quanto più complesso ed 

to di maggiori contrasti. Tcetasbie ente 
l'Italia considera di certo come il più 
grave al facile svolgimento delle tratia- 
tive; e cioè l'imperialismo irriducibile dei 
croati con cui sl cerca ‘di impressionare 
b0d Governo di Belgrado, è pur da Fiume 
pesato în tutta la'sua gravità. Ma un:al. 
tro ostacolo è qui visto quale fonte di 
maggiore turbamento, vale a dire il persi» 
stente, insidioso ed antipatriottico lavorio 
di Zanella per far gettare in mare le trat. 
tative, se non palesano chiaramente’ di 
risolversi tenendo conto delle sue ambi- 
Ton Perso: 

Zanella cerca appunto di infiuir si 
cialmente sul tono della stampa di Fac 
gabria. E questa compiacente,. oltre alla 
solita tirit-ra imperialista, ‘sciovinista e 
d'odio all'Italia, lancia: delle strane idee. 
che ispirate» indubbiamente: da Zanella 
dovrebbero prestarsi ai suoi intenti. Si 
parlò dapprima d@a necessità di esclu. 
dere l'Italia da ogni negoziato per. Fiu- 
me, riducendo il problema ad un pro. 


\ agggzani Diadla, a due fra Jugoslavia e Fiume (la 
la \PEI, ugoslavia avrebbe qui tutto quanto 

di tariffe ferroviarie e favorirebbe in capa il AR 
È $ Zanella al-potere). Quindi poichè la pro- 
in Germania Ito" si suggerì di Intertiazionalizzivi 


BERLINO, 17. 
ferroviarie per il trasporto del. 
Mipedite a grande velocità e per 
sono aumentate del 25 per 
dal 1. giugno. 


pe 


. . 
unisti tedeschi 
) l'estradizione di Bolerini 
È BERLINO, 17. 
presentata dai comunisti 
tare contro l'estradizione del- 
sindacalista Boldrini e per 
Governo di non estradare i 
jtaliani Ghezzi e Bachi, che 
attualmente a Berlino, è stata 


posta ‘ventilata non sembrava trovare a. 
addirittura, lo stesso problema, A Gènova 
lo avrebbero discusso e risolto i delegati 
delle nazioni europee, fra cui Zanella a- 
Spira dì assidersi. 

Nel frattempo a Fiume rordine sareb- 
be stato affidato a reparti militari. deî 
diversi Stati europei, navuralmente ad 
uso ed abuso di Zanella, 

La cittadinanza però già si dà ragione 
che Zanella rimarrà impotente In ogni 
suo sforzo ed attende la soluzione certa 
del problema fiumano dalle presenti trat. 
«tative di Santa Margherita Ligure. 


La serrata dei Cantieri del Carnaro 


FIUME, 17. 

La Direzione dei cantieri del Camnaro, 
visto che gli scioperanti non hanno accol- 
to l'invito di riprendere il lavoro entro ii 
12 corrente, benchè avesse minacciata la 
serrata, ricorse ieri stesso a questa mi. 
sura: misura ‘di cui tosto apparisce tutta 
Ma gravità. 
La disoccupazione. è già troppo forte a 
Fiume perchè ancora si abbia ad acer 
sere nel ceto operaio si fa tuttavia asse- 
gnamento di trovare sollecito lavoro gra- 
zie all’American Standard Oil Company 
che procederebbe a vani impianti su un 
notevole tratto di terreno. al mare, appal- 
tato-a detta Società dal cessato Governo: 

Come si sa la forte impresa-americana 
si proporrebbe di intensificare da Fiume 
{ suo commercio .con la Jugoslavia. 
Nella Voce del Popolo giunta ieri, Za- 
nella asserisce di avere ricevuto da Bel- 
grado. 300 ‘mita dinari. a. titolo di presti. 
to per l'Azienda amministrativa ‘da dui 
tenuta a Porto Re. 


» dii detta mozione hanno votato 
e gli indipendenti. 
j la-discussione che ha prece. 
Îl Ministro per l'Interno, Se- 
dichiarato che in occasione 
one dalla Germania degli as 
{ide Presidente del Consiglio spa- 
è, Dato, il Governo prussiano decise 
iebbono essere considerati come de- 
soltanto i delitti contro l'esì. 
sicurezza dello Stato, contro 
Stato e contro i diritti po- 


me dell'estradizione di Boldri. 
tiunto il Ministro — non ven. 
dal Governo prussiano ma 
lo del Reich, e ciò con- 
del Governo prussiano, In 

tuttavia notare che 


‘materia di estradizione pre- 
‘parere del Governo del Reich. 


Intanto. le autorità jugoslavi 
stardiscono di voler processare l'ex legio- 
nario tenente Viola per l’attività svolta 
a Veglia durante Îl Governo d'anmunzia- 
no: mentre è notorio che il Viola non'si 
è mai trovato colà. 


Il Re a Trieste 


în grado di dichiarare se 
ome, deve essere consentita 
rifiutata. 


Gabinetto greco Possiamo confermare le' notizie giù 
4 ATENE, 17. |date relative al viaggio dei Reali nella 


Venezia Giulia, 

Accomi Jeranno il Re tungo tutto 
il viaggio; i Ministri De Vito e Maggio- 
rino Ferraris, nonchè il comm. Salata. 

L'on. Facta sarà col Re.a Trieste per 
un solo giorno, che sarà 210,225 

Non è stato ancora stabilito se prima 
di andare a Trieste, l’on. Vacta verrà 
a Roma per ventiquattro ore. 

Ciò dipenderà dal giorn» in cui sarà 
chiusa la Conferenza, giorno, che non 
sarà protratto oltre il sabato prossimo; 
ma che probabilmente, sarà anticipa- 
to a venerdì. 


Consiglio dei Ministri 

Per domni alle ore .15 è stato indetto 
un Consiglio dei Ministri che si prevede 
di breve Gue DA IO a8- 
sunte ci risulta che, oltre all’approva- 
tin Pr rafforzata da| ione di diversi arcani fi ordizazia am- 
"inpaga ministrazione, sarà tratta a grave 
Gabinetto ha prestato giura-|guestione dell'applicazione della legge 
; sulla burocrazia e specialmente quella 
fiStratos assumerà, oltre la Pre-|dgelle tabelle organche, per le quali si 
t Consiglio, anche i dicasteri | accentua l'agitazione della classe impie- 
fi Esteri e della Guerra. gatizia. 


opposizioni Commissione opereia 
ATENE, 17. dall’on, Casertano 

dell'Assemblea Nazionale| stamane una commissione operaia di 

lima riunione di deputati, che|castelfranco Veneto è stata presentata 
Tutti i gunaristi ed | all'on, Casertano, dall’on. Corazzini. 

d si sono recati allal La Commissione è venuta per. chiede- 
‘mentre i venizelisti si sono a-|ra urgenti provvedimenti per i lavori 

3 membri del Governo non si 


o Gabinetto è stato così costi- 


Guerra e Affari Esteri: Stra- 
ed Agricoltura Ladopulos; 
pulos; Giustizia: Lycu- 
Hagiscos; Economia Na. 
; Approvvigionamenti 
Sociale: Leonidas; Comuni- 
opulos. 
o si presenterà domani alla 


dente del Consiglio, Stratos, ha 
Generale Papulas, Coman- 
po dell'Esercito in Asia Mi. 
ima in cui dice che nella 
‘di Ministro della Guerra, si 
tere il primo saluto al 
presidio incrollabile-dei 
onali, e di assicurazione che 
‘sforzo affinchè l’opera dell’e- 


nelle terre danneggiate dall’oceupazio- 
ne austriaca, atti ad arginare la disoc- 
ha letto una lettera di|cupazione. 
“quale dichiara che considera 
‘la convocazione dei deputati e 
ll suo aggiornamento a giovedì. 
an dopo vari discorsi sulla 
È, ha: stabilito all» unanimità 
lo debba presentarsi alla Ca- 
Allora abituale delle sedute. 
Una domanda rivoltagli, ha 
Sì presenterà all'assemblèa, 
gramma e chiederà la fidu. 
alle tradizioni parla. 


Per i vecchi pensionati 

La questione dei vecchi pensionati che 
oramai è stata circoscritta ul migliora- 
mento definiivo delle veccate pensioni, sf 
è improvvisamente riacutizzata a seguito 
del. reciso diniego opposto dal Ministro 
del Tesoro, non solo alla concessione di 
nuovi fondi; ma a semplicemente discu- 
terla. 

N Comitato Parlamentare, con 2 capo 
gli vm. Agnini, Ciano, Bonardi e Buonoco. 
re, ha insistito ed insiste perchè îl Go- 
verno receda dalla sua intransigenza. 

La Presidenza Federale ha fatto appek 
lo alle reiterate promesse d’interessamen- 
to fatte alla classe non s010 dallo». Fac- 
ta, ma da parecchi degli attuali Ministri, 
quali gli on. Riccio, Di Scalea, De Vito, 
Fulci, Berone, Dello Sbarba e si spera che 


n 


5° ì de S . 
di Hermes a Parigi 


PARIGI, ib. 
‘arrivo avvenuto sabato 
o delle Finanze tede- 
sto in comunicazione 


HS 
>» 


| per cento del costo con un concorso da 


| ziali) del reddito fondiario, e sì da man- 


ina. non si tratta che del crollo di un'ala 
di un vecchio palazzo. E' facile immagi. 


A proposito di un accordo 
fra fascisti e socialisti 

E stato da parecchi giornali pubbli- 
cato, che, a seguito dell'intervento per- 
sonale dell'on. Casertano, sia stato rag- 
pino un accordo fra fascisti e socia- 

SOL 

A noi risulta da attendibili informa- 
zioni assunte, che parlare i accordi 
già raggiunti è molto prematuro. 

L on. Casertano ha avuto quotidiani 
colloqui con deputati dei diversi partiti, 
cercando di far loro avere amichevoli 
colloqui, colloqui tendenti ad ottenere 
una duratura tregya, che riesca ad e- 
liminare ogni violenza dalle contese 
politiche. 

Questi colloqui danno sì fondate spe- 
ranze che possano avere fecondo risul- 
tato; ma però, replichiamo, è molto 
prematuro parlare, per ora, d’intese 
collettive che, è da sperare, potranno 
avverarsi nell’avvenire. 


Il Convegno naziona'e dei costruttori 
TORINO, 17. 

Con. l'intervento delle ‘autorità locali, 
degli on. Olivetti e Mazzini, e di circa 
cinquecento rappresentanti dell'industria 
edile, si è svolto a Torino il Convegno 
Nazionale dei costruttori. 

Dopo ampia discussione. sulla attuale 
Crisi edilizia, è stato approvato un ordi- 
ne del giorno col quale si fanno voti ehe 
Sia accordata l'esenzione di ogni imposta 
fino a tutto il 1950 tanto alle vecchie 
quanto alle nuove Provincie per le nuòo- 
ve case di abitazicie da chiunque costrui- 
te a partire dal 1. gennaio 1919 ed ulti. 
mate entro il °1 dicembre 1926. Che si 
provveda a mezzo degli Istituti di Credito 
Fondiario esistenti o meglio ancora colla 
creazione di un Ente speciale di Credito 
Edilizio, al finanziamento dei Comuni 0 
di privati fino alla concorrenza del 50 


parte dello Stato del 2 per cento ‘nel ser- 
vizio degli. interessi sui mutui suddetti, 
facendo fronte ai fondi a tale. uopo oc- 
correnti col maggior ricavo che l'Erario 
ritrarrà, non appena sia esaurito l'attuale 
regime vincolistico degli affitti per le 
case vecchie, da una revisione generale 
(sospendendo fin. d'ora le revisioni par- 


dato ad un Comitato regionale di iniziare 
l'azione più energica per ottenere l'at- 
tuazione dei voti suddetti. 


, STI, n ni 
Il centenario dell'Università di Padova 
PADOVA, 17. 

Nel pomeriggio di ieri un fmponente 
corteo studentesco ha atiraversato la città, 

‘Apriva il corteo il carroccio che recava 
la Dea Minerva. Seguivano numerosi car. 
ri: mortati da studenti indossanti i co- 
stumi del ’500 di tutte le città ‘venete, I 
carrì erano fiancheggiati a. cento. stu- 
denti a cavallo indossanti armature  del- 
l'epoca. 

Nel teatro del Corso ieri sera-ha avuto 
luogo un banchetto di oltre cinquecento 
coperti ‘offerto dal Municipio in onore dei 
delegati nazionali ed. esteri. 

Hanng pronunziato applauditi discorsi 
il Rettore dell'Università, il Sindaco, varii 
delegati.ed infine il senatore Polacco che, 
tra entusiastiche ovazioni, hà rivolto un 
saluto. al-Re Vittorio Emanuele III. 


Lo sciopero agrario nel bresciano 
BRESCIA, 17. 

St -è diffusa dalle prime or» di stamane 

la voce che un palazzo fosse crollato in 

via Gaetano d'Argento con molte. vittime. 

Accorsero subito i pompieri: per foriu 


nare le scene di panico Uhe si sono svolte 
fra gli abitanti dello stabile i quali sono 
stati fatti sgombrare. 

Dopo un'ora di ‘intenso lavoro î pom- 
pieri estrassero da una stalla al piano 
terreno'due feriti e un cadavere non an- 
cora identificato. Continua. il lavoro di 
sgombero e di sfollamento del palazzo. 
Sul posto si è accalcata una folla enor. 
me: così che è stato necessario l'interven. 
to di una compagnia di guardie. regie. 


Un morto e. due feriti 


per il crolio di una casa 
NAPOLI, 17. 

Lo sciopero agrario si diffonde sempre 
più e mon mancano gli episoci di vio. 
lenza. Presso Coriano, una folla di le- 
ghisti, ha bastonato a sangue un fasci- 
ista che attendeva al foraggiamento degli 
animali. I carabinieri accorsi per' salvar. 
lo sono stati accolti a bastonate ed han. 
no dovuto fare uso delle armi, Un leghi. 
sta è stato leggermente ferito. 

Ad Azzano Mella, ieri sera, il condutto- 
re di fondi Vimercati ‘Antonio, .è stato 
bastonato dai leghisti, contro i quali ha 
esploso due colpi di fucile da caccia, fe- 
rendo non gravemente uno degli aggres. 
sori, 


Orribile delitto di un colono 


a Castellammare 
NAPOLI, 17. 

feri il colono Cesarani' Ferdinando, di 
anmi ‘28, si recò ad invitare, nella sua 
abitazione, sita in località di Varano, 
il compagno Elefante Paolo, di anni 34, 
perchè si recasse seco lui dal proprie- 
tario del fondo, essendovi stati chiamati 
per discutere di comuni interessi. 

Per nulla sospettando di essere vittima 
di un agguato, l'Elefante seguì il Cesa 
rano. 

Non appena a metà strada, il \Cesarano 
impugnava una « mauser» e ne lasciava 
partire un com» all'indirizzo dell’Ele- 
fante. Costui cercò salvarsi con la fuga, 
ma l'altro lo raggiungeva e lo. uccideva 
a colpi di pugnale. 


vente ‘del barbaro omicidio debba ricer- 
carsi in alcuni apprezzamenti poco lusin. 
ghieri fatti dall'Elefante sul conto della 
giovane ed avvenente moglie del Cesa. 
rano. 


Dopo l'assassinio del Conte Sifala 


NAPOLI, 17. 
Perdura vivissima a Napoli e nei comu- 
ni del nord, l'impressione per il brutale 


assassinio del conte Ottavio Sifola, sinda- 
co di Qualiano. 


le loro promesse non verranno smentite. 

fotina: per decidere l'attitudine da aS- 
sumersi da tti i 280 mila vecchi pen 
sionati d'Italia e dalle 200 associazione 
rià costituite, è stata indetta 2 Roma la 
riunione del Consiglio Regionale, che & 
vrà luogo il giorno 19 e che, prendendo 
diretto contatto coi rappresentati parla» 
mentari potrà stabilire 1 provvedimenti 
da adottarsi, > + 


dieta 


alleati della Com- 
sioni. Egli ha a- 
conversazioni priva- 


il Presidente della 


Ml Prefetto ha dato disposizioni al sotto- 
prefetto di Casoria perchè fosse inviaio a 
Qualiano un funzionario per espletare: le 
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TIME NOTIZIE E FINANZA. 


Dalle prime indagini pare che il mo-1 male. 


La compensazione dei crediti e debiti 


Verso i tedeschi 


E' di imminente soluzione da parte del 

Ministero dell'Industria e di quello del 
‘fesoro, Ja questione dei rapporti fra il 
Fisco ed i debiti che ditte italiane hanno 
verso i cittadini germanici. 
A quanio risulta sarebbe intenzione del 
Ministro del'Industria e di. quello del Te- 
sero di provvedere, mediante decreto, alla 
«iscrizion@ a ruolo » dei debiti stessi e 
ciò per semplificare il lavoro dell'ufficio di 
verifica e compensazione: Qualora, però, 
questo vtvvedimento non fosse integrato 
da speciali misure, esso presenterebbe dei 
gravi inconvenienti, 

In questo modo, infati, si impedirebbe 
aì debitori di far valere eventuali ecce- 
zioni, specie nel «caso di compensazioni 
da opporre per crediti verso germanicà, 

Insomma gli italiani dovrebbero pagare 

subito e aspettare poi per l’incass» dei 
loro crediti quando il cittadino germani 
co abbia dichiàrato, attraverso gli uffici 
di verifica, di essere, disposto a ricono- 
scere îl debito, 
Non si può non convenire sulle neces 
sità di una procedura rapida di incasso, 
ma non sembra sia assolutamente indi- 
spensabile arrivare fino ad ammettere la 
iscrizione nei ruoli esattoriali, nel modo 
nel quale essa sarebbe prevista, 

Sembrerebbe invece più opportuna la 

applicazione della procedura ingiunzio- 
nale la quale consente la possibilità di op- 
posizione avanti il magistrato. 
Risulterebbe inoltre che i debitori fta- 
liani sarebbero; obbligati a pagare non s0- 
lo la cifra del debito, ma anche una som- 
ma suppletiva a titolo di spese, ed a que- 
sto proposito non si comprende bene a 
quale titolo si possà ulteriormente aggra- 
vare il debitore. 
Negli ambientì interessati si nutre quin- 
di fiducia che i due Ministeri possano 
trovare una formula che contemperi gli 
interessi del Fisco e gli equi diritti delle 
ditte debitrici della Germania. 


L'Assemblea della Banca Francese 
ed Italiana per l'America del Sud 


L'assemblea degli azionisti ha appnova- 
to il bilancio 1921 e la distribuzione di un 
dividendo del 13 per cento come nel 1920, 
e cToè fs. 65 lordi per azione. Sono stati 
mandati fs. 3.075.000 alla riserva straordi. 
naria e a nuovo fs. 2.862.349 Dopo questa 
ripartizione lo riserve hanno raggiunto 
fs. 35.000.000 Sono stati conrermati ad am. 
ministratori il comm. Carlo Parea (che 
era stato nominato al posto del comm. 
Marsaglia dimissionario) e il sig. Belau- 
nay-Belleville. Sono stati rieletti ammini- 
stratori il conte San Martino di Valperga 
e il comm. Toeplitz che scadevano. 


Il nolo dei piroscafi assegnati 
alla Jugoslavia 


La Commissione delle riparazioni ha 
preso una importante decisione in merito 
ad. un reclamo avanzato dal rappresen- 
tante jugoslavo e che interessava diret. 
tamente l'Italia. Si trattava infatti di de- 
cidere in merito alla richiesta avanzata 
circa rimborsi sui piroscafi jugoslavi dati 
in gestione all'Italia e per i quali l’Italia 
aveva corrisposto agli armatori i compen- 
si di requisizione stabiliti per le navi ita- 
liane. 

La Jugoslavia chiedeva invece che fos- 
sero applicate non le nostre tariffe di 
tequisizione ma quelle inglesi, notevol. 
mente più elevate, tenuto conto del cam- 
bio e che, oltre al compenso di requisi- 
zione, le fosse versato il .nclo netto com. 
merciale per tutta la quota di tonnellag. 
gio spettante alla Jugoslavia. 

Per entrambe queste richieste la Com- 
m'ssione delle requisizioni t&emitato Fi- 
ranziario per il servizio marittimo) si è 
pronunziato accettando complassivamen. 
te la tesi italiana e resping:ndo le ri. 
chieste jugoslave 


Riduzione di salari in Inghilterra 
IL « National Marittime Boord » b<itan- 
rico Commissione paritetica per i salari 
alla gente di mare, ha deciso che con il 
1, maggio entrerà in vigore la nuova ri- 
duzione di salari di 10 scellini al mese. 
Contrariamente a quanto si ritiene da al- 
cuni, i delegati della organizzazioni sin. 
dacali della gente di mare hanno dichia. 
rato di accettare la riduzione, convenen. 
do che dal 1. marzo il mercato dei noli 
non era migliorato in misura tale da con- 
sentire una rescissione dell'accordo, in 
base al.quale appunto la riduzione dove- 
va entrare in vigore. 


BORSE E 


(BORSA DI ROMA: 


La Banque Nationale Francaise in Italia 


La Banque Nationale Francaise du Com- 
merce Exteriewr, con sode a Parigi, è sta- 
ta recentémenite autorizzata ad istituire 
uma propria filiale a Milano, La suddeta 
banca che gode largo credito essendo an- 
che finanziata e controllata dal Governo 
francese, in viriù di una apposita’ legge, 
si 'ripromette, con la costituzione della 
filiale in Italia, di sviluppare gli scambi 
commerciale tra i due paesi, incrementan- 
do lle relazioni d'affari tuttora esistenti. 


L’accordo sui beni tedeschi confiscati 


Sull'imminente accordo tra l'Italia e la 
Germania. per le*proprietà confiscate l'A- 
genzia Volta informa che la somma da pa-! _ 
garsi dalla Germania all'Italia sarebbe 
all'incirca di ottocento milioni di lire: VALORI 
però dalla somma verrebbe iolto al valore 
delle proprietà dichiarate d'interesse na- 
zionale e. d'importanza strategica, come 
per esempio tutte quelle sul Garda. 

Resta da fissare qualche questione se. 
condaria come il numero delle rate dei 
pagamenti ‘e se i mobili delle ville sullg 
Lago di Garda debbano essere restituiti 
o no: a quest'ultimo riguardo, mentre da Ban 
parte ‘italiana si rileva che le Ville stesse 
senza i medesimi mobili perderebbero 
molto del'loro valore, invece da. parte: te- E 
desca si rileva che se l'Italia attribuisce 
alle ville del Lago di Garda una impor- 
tanza nazionale non può attribuire egua- Ansal 
lo carattere e significato ai mobili di cui 
si tratta. 


| VALORI |t5 tar, 


—__ 


La crisi dell’industria meccan, e navale iii 
nel napoletano 


Da una inchiesta compiuta nel mese 
di aprile dal Circolo d'ispezione dell'in- 
dustria e del lavoro @î Napoli risulta che 
in 116 stabilimenti side; , metaltur- 
gici, meccanici. e cantieri navali della 
provincia di Napoli gli operai sono dimi- 
nuiti di 5299 dal luglio 1920 all'aprile c.a. 

Difatti mentre nel luglio 1920 in tali 
stabilimenti gli operai occupati erano 
17716 ora sono 12417 con una diminuzione 
del 29,9 per cento. 

Il 10,9 per cento di tale diminuzione si 
è verificato nel primo trimestre di que- 
st'anno (operai 12417 nell'aprile contro 
14018 nel gennaio) ciò prova che nella 
provincia di Napoli la. crisi nelle indu 
strie meccaniche in genere ha subìto re. 
centemente un peggioramento. 

Ta diminuzione più sensibile si è avuta 
nell'industria delle costruzioni navali in 
ferro con il 54,7 per cento di operai oc- 
cupati in rceno (operai 1776 occupati nel- 
l'aprile 1922. contro 3922 occupati nel lu- 
glio 1920). Seguono le officine meccaniche ki 
in genere (escluse quelle per materiale 
ferroviario) nelle. quali si è av.ta una 
diminuzione del 35,1 per ceento (operai 
3997 contro 6159). Nelle industrie siderur. 
giche e metallurgiche la diminuzione è n 
Statà del 26,1 per cento (operai 2211 con- 
tro 3035). Solo nelle officine di costruzione 
di materiale ferroviario si è riscontrato |7 
un lievissito sumento di ‘operai dal lu- 
glio 1920 (4070 contro 4051) sebbene per Je 
stesse officine si sia avuta una diminu. 
zione di 268 operai dal gennaio c. a. (o. 
perai. 4070 contro 4238), 

Per 1885 per cento degli operai occu- o ai 
pati nell'aprile c. a. era ‘stabilito un’Ora- | (ff. mectaniche 
rio normale ‘eguale o inferisve a 48 ore | Offitina Breîa. 
settimanali; per il 2,8 per cento un ora- Canttori Navali 
rio normale compreso fra 48 e 60 ore set- 


MEDIA DEI CONSOLIDATI 
Il Ministero dell'Industria Commercio e La- 
voro comunica: Media dei consolidati ne- 
goziati a contanti nelle borse del Regno del 
giorno” 16 maggio 1922: 
Consolidato 3.509 netto (1953) con godi 
mento in corso 7295. — 59 netto 79.35. 
CORSO MEDIO DEI CAMBI 
Agli effetti dell'art. 39 del Codice di Commercio 
Francia 17297 — Londra 84.26 — Svizzera 
362.07 — Spagna 297 .— New York 18.90 — 
Vienna 0.22 — Berlino 6.71 — Praga 36.48 — 
Belgio 158.15 — Rumania 13.15 — Oro 364.68. 
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cento degli operai occupati eseguì l'ora» | Magona talia 
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ed il 34 per cento orari superiori al nor- | Mini, .»| 2: 297- 
Mallai Alta I | 995 _ | 301 — 
Ind. Zuccheri fa 


il 1. Congressodi nescaindustriale 
a Milano 

‘Alla fine del prossimo giugno, per ini- 
ziativa della Società Lombarda per la 
Pesca e l'Acquicoltura, della presidenza 
generale della Lega Navale italiana e del- 
la presidenza del Comitato nazionale tecni. 
co scientifico per l'incremento della indu- 
stria italiana, avrà luogo in Milano il pri. 
mo congresso nazionale di pesca indu- 
striale. 

A tale iniziativa ha dato già l'appoggio 
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più: sollecite indagini per arrestare l'as 
sassino ed i suoi mandanti. 

Jeri, intanto, ebbero luogo le esequie 
dell'ucciso che riuscirono davvero. im. 
ponenti per largo concorso di autorità 
amici ed. estimatori intervenuti, 


morale e materiale il Governo e si ha ra- 
gione di credere che un grande numero di 
interessati alla pesca, come società indu-, p 
striali, società di lavoratori, società di sta- 
diosi della pesca e di ac pren. 
+derà parte al-Congri 
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Nelle: Società 


Bilanci e dividendi - 

Unione Cinematografica Italiana, Roma 
(cap. 45.000.000). Il bilancio 192 ei è chiusa 
con una perdita di L, 1.932,367,9 la quale del 
faleato l’avanzo utile 1920 gi L. 103.086,20 è 
ta mandata a nuovo in L. 1.829.276, ni 
lancio all’attivo o passivo si è 
lire 97.477,168,57. 

La soo, An. «Dante Film» di Roma ha 
approvato il bilamcio consuntive al 31 dicem 
bre 1921 che porta una perdita di L, 79.800,40 


Aumenti di capitale 


La Soc. An. Orobia, Elettricità, Gas Acqua 
potabile, di Lecco (cap. 12.000.000) aumenta 
il capitale sociale. Assemblea il 28 maggia 
per approvare il bilancio chiuso al 8 
braio, 11 riparto utili e nominare gli am 
ministratori. 

L'Unone Servizi Elettrici di Milano (cap. 
42.000.000) aumenta il capitale sociale. Assemi 
blea il 30 maggio per le deliberazioni 
ve e per la nomina di un ammini 


Riduzione di capitale 


La Banca Commerciale. Pugliese di Molfettà 
(cap. 3.000.000) riduce il capitale sociale x lirg 
1.000,000. Assemblea il 28 maggio per disontà 
re le proposte varie della presidenza. 


Nuove costituzioni 


Seta Artificiale Varedo, Milano (cap. Itre 
3.000.000). Si è costituita questa Anonima con 
sede in Milano, Corso Venezia 56, © 
mergto in Varedo. La nuova Anonima è 


mare il primo Consi: 
vennero chiamati i sigg. cav. uff. Melchiorre 
Valentini, amministratore delegato, Donageràj 
ma Giuseppe, consigliere direttore tecnico; 
rag. Arnaldo Pasini, Cristiano Schmid, jpg; 
Leemann, consiglieri. n 


Convocazioni. di assemblee U° 
PEL 18 MAGGIO, 4) 


Soo, An. Banca Ungaro-Italiana, Milano, .* 
Soo, Italo-Caucasioa, Milano. d 


PEL 19 MAGGIO. 
Olierio e Saponerie Meridionali, Barî. 


MERCA‘D: 


CAMBI NON UFFICIALI 
Milano 16 Maggio 


Spagna 100 pcsetcs 293 — | Hong Kong dollaro 1078 
Olanda 300 fiorini 735 - | Shangai tael 14 20 
Stocco? . 100 cor. 495 - | Monreti dollaro 18 78 
Copenaghen100cor. 410 — | B. Ayres peso e. 6 n 
Cristiania 100 cor. 369 id. id. ,, oro (18 
Vienna 100 corone - 0 23| Brasile milreis 24 
Praga 100 corone 88 10 | Montevideo dollaro 15. 
Budapest 100 cor. 2 70| Valparaiso peso 218 
Atene 100 drachme, 84 S0 | La Paz boliviano - 
Bucarest 100 ley 19 25) Lima |. peruviana 70.10 
Sofia 100 lewas 13 75 | Caracas bolivar pi 
Belgrado 100 din 27 59| Manilla dollaro UA:13 
Zagabria 100 cor. 6 75| Singapore dollaro  1&— 
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Corso dei cambi all'estero 


VALPARAISO, 15, — Cambio su Londra «P 
808» 37.30. 

BUENOS A., 15 — Cambio su Londra 45.1} 

AMSTERDAM, 16. — Cambio su Berlino «Gui 
ders» 0.912. 


BERLINO, 16, — Cambî: su Italîa 1500 - 
su Francia 200 — seu Svizzera 65425 — + 
Vienna 2.95 — su Ungheria 36.80 — su Londi 
1259 — su Amsterdam 10950 — su New Woi. 
282.50 — su Praga Hil.60, 


VIENNA, 16. — Cambi: su Serbia 13788 — 
New York 9706.1/8 — su Parigi 88460 — n 
Bulgaria 6595 — su Italia 50970 — su Berliic 
3432.59 — su Amsterdam 3747.50 — su Prai 
1840 — su Budispest 124650 — su VWarsav: 
237.75 — su Londra 43175 — ‘ssu Belgio 809% 

GINEVRA, 16, — Cambis Italia 27.23.75 — 
Berlino 1.85 — Vienna Kor. nuova 0,054 — 

Lordra 23,355 — Parigi 47.975 — New Mo: 

23,62 — Bulearia 390 — Praga 10, - || 
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} periti agrimensori 

Î BA SEDUTA POMERIDIANA DI IERI 

l «Im prinoipio di seduta, preceduta dal cav. 

Cova di Modena, s'inizia la discus- 
sul tama: Interessi delle categorie dei 
impiegati. 

È Il prmo relatore Dionigio Ferrari, in rap- 

dell'Associazione Nazionale fra i 

del Catasto e degli Uffici Tecnici 

Finanza, fa una larga esposizione delle ne- 

@i qnesta categoria, rilerandone le 

condizioni economiche e di carriera 

ta quale reclama uns solidale afferma. 

del Congresso. 

I'altro relatore geometra Cecchi, il 

ribadisco i concetti espressi dal pre 

‘oratore, insistendo più particolarmen- 

su quanto deve essere l'assetto degli uf- 

fol Tecnici Catastali per la semplificazione 

$ miglioramento dei servizi. 

Ta discussione si chiude con l’approvazio- 
me del seguente ordine del giorno proposto 
dal rlatore Cecchi con cui si chiede: 

) che venga riconosciuta l'assoluta compe 
‘ifenza dei geometri a compiere ui 1 10 
tori inerenti al Catasto, poichè nell'Ammi. 
mistrazione Catastale la categoria. d'ordine 
‘superiore rappresenta un lusso che le altre 
gNazioni Civili non si sono concesso; b) che 
mon vengano in nessun caso affidate man- 

spettanza del geometra pe- 
rito catastale agli empirici, aiutanti disegna 
Îtori, computisti, personale di terza, categorita. 

M geometra Roberto Fin di Padova, si ce 
onpa delle condizioni morali dei geometri im, 
‘piegati negli Fnti Pubblici e del decentra 
(mento e della semplificazione dei servizi pub- 
Ibrici. 


IA questo punto viene denunciata alla pre- 
igidenza la presenza di un giovane che non 
(ta per mancanza di titoli diritto di cittadi- 
Manza in queste assemblea. Invitato a dino 
istrare la propria qualifica il eongressista 
‘sì lîmit> fid aicune dichiarazioni che incon 
rano il legittimo risentimento dell'assemblea, 
fa quale, con voto unanime, delibera il suo 
allontanamento. 

quindi, alla trattazione del tema: 
Periti Ligukatori dei danni grandine, Su 
questo , dopo uma viva disoussione 
= cni prendono parte molti congressisti, si ap- 
prova la elaborata relazione svolta dotta- 
mente dal cav. Sciarrocchi di Fermo, con 
T'ordine: del giorno che la compendia. 

Sul tema: Tutela della classe contro l’empi- 
Trismo, riferisce @mpiamente Îl geometra Cre- 
Scenzo Visco di Terra di Lavoro, di cui si 
approva il voto perchè il Consiglio federale 
esplichì tutta la sua attività onde sia’ sanata 
una buona volta la piaga dell'empirismo, 
she è esiziale agli interessi morali ed econo- 
mici dei giplomati in agrimensura dai R. I- 
utituti Tecnici del Regno. 


I ferrovieri secondari 


LA SEDUTA POMERIDIANA. 


‘Aperta la sedute viene messo in votazione, 
=» conclusione della discussione avvenuta, nin 
irdine del giorno di Gonnella e altri così 
soncepito: 


Ì 


aIl Congresso approva incondizionatamen- 
le la relazione morale del C. ©. e passa ar 
l'ordine del giorno». 

l'ordiro del giorno è approvato a grande 


inaggioranza. 
Uno di questi ordini del giorno, firmato da 
Zocea, Fiochi, Indian!, Mussini, Casadio, Be. 
ardinelli e Ballorian4 rappresenta la tenden- 
“a più decisamente » ‘ra, e riconferma la 
adesione del Sindacato alla Confederazione 
rielle direttive dell: lotta di classe. 
Un secondo ordine del giorno, presentato 
la Bugatti, sì rende interprete della tenttenza 
Un terzo ordine del giorno, ultra 
lestro e di sapore collaborazionista, è pre: 
entato da Ognibene. 
Su. questi tre ordini del giorno si indice 
ia nicne Der appello nominale. 
l'ordine del giorno Bu- 
Prrggn redatto in questi termini: 
«Il IV Congresso delibera di ricontermare 
l'adesione alla Confederazione Generale del 
$ “avoro, in quanto la sua azione sia conforme 
l'indirizzo riuscito vittorioso al Congresso 
.Jonfederale di Livorno del 1920 ». 
| L'ordine del giorno è firmato pure da Fulvi, 


‘e la relazione finanziaria, illustrando il bi 
ancio della Cassa centrale per l’anno 1921, 
ag che si chiude con un rilevantissimo 


DARI eulla relazione finanziaria: Mar: 
coni, fiduciario del Veneto; Meneghini, di 
Brescia; Bruschi, del Lazio: Gallina, di Ve- 
\ezia; Cussini, di Reggio Emila; Altieri, di 
Tilano; Bovenzi, di Napol; Quertesan, di Pa- 
lova, ed altri. 

Le votazione avviene però su un ordine dei 
riorno di Pierucci che suona approvazione 
lella relazione finanziaria e autorizzazione ai 
“ari contributi di propaganda e di assistenza, 

| L'ordine del giorno, dopo hreve ‘iscussione, 

@pprovato, come pure è approvata unnn- 
(ione di diereghini pe per il condono Zi un 
“ebito ai ferrovieri di Ieso. 

Ta seduta è tolta. 


I geometri 


Presiede Ottvero di Torino assistito: dal 
‘egretario generale Fanti. A questa seduta 
interviene il comm. Bruchi di Grosseto, pre- 
sidente onorario della Federazione Nazionale. 
S'inîzia la discussione sul tema: «Legge 
Mrofessionale e riforma degli studi di Agra- 
nia e iene». Relatore Bertazzoli a 


oi il geometra Fanti di Bologna il qua- 
ar glî intendimenti detta Fecera- 
Una viva discussione nella 


ros e Convegni 


quale prendono parte vari congressisti, E° 
alla fine votato il seguente ordine del giorno: 

«Il Congresso, udite le esposizioni dei vari 
colleghi, dà mandato al Consiglio della Fe- 
derazione di far voti perchè nella commissio- 
ne ministeriale siano chiamate a farne parte 
rappresentanze tecniche delle varie regioni 
d’Italia, tenendo presente: 

1. La necessità di regolare per l'avvenire 
le attribuzioni dei Geometri, degli Ingegne 
ri e degli Architetti; 

2, La necessità morale e materiale che i 
Geometri vengano mantenuti con carattere 
di liberi professionisti 

3. La necessità assoluta di opportune di- 
izioni transitorie, per i diplomati aventi 
diritti aequisiti». 


La fine dei lavori dell'Assemblea 


dell'Istituto internazionale d’agricoltura 


l'assemblea generale dell'Istituto Interna- 
zionale d’Agricoltura ha terminato i suoi la- 
vorì. 

Dopo l'approvazione del rapporto presenta- 
to dal Presidente e del Comitato di Reda- 
zione sig. Louis-Dop, si è levata a parlare 
il sig. Gray, che ha proposto che ciascuno 
stato mandi presso l’Istituto tre esperti, che, 
retribuiti dai rispettivi governi, potranno 
portare la loro pratica competenza nei sin- 


goli cervizi. La proposta ® stata accolta n- 
nanimemente dall'assemblea. Ha parlato poi 
îl Conte di Montormes, il quale, dopo aver 
ringraziato i convenuti per la collaborazio- 

ne ha espresso l'augurio che l’Istituto possa 
nai uno sviluppo sempre maggiore e ven- 
ga riconosciuto dai grandi e piccoli agricolto, 
ri di tutti i paesi come centro di agricoltura 
mondiale. 

Yahngi, delegato del Giappone ha rivolto 
un elogio agli organizzatori del congresso 
© particolarmente al segretario generale proe. 
gr. uff. Carlo Dragoni ed all’avv. Aillaud, 
rieonoscendo l’opera attiva e valida di tutti 
i funzionari dell'Istituto, 

L'on. Pantano a nome fel Comitato perma- 
nente ha ringraziato tutti i delegati presenti 
per la fiducia dimostrata al Comitato, ed ha 
formulato l'augurio che l'Istituto progrediecm 
sempre più. Le parole dell'on. Pantano teno 
coronate «a vivi applausi. 

Il delegato della Francia signor Massé ha 
rivolto un ringraziamento all'on. Raineri per 
la direzione dei lavori dell'Assemblea e il dere- 
gato sig. Francis Keene ha rieraziato la 
signora Agresti per.l’opera che ella ha dato 
all'assemblea. 

Il congresso quindi ha avuto termine. 


Le chiese evangeliche metoriiste 
a Congresso 


TM giorno 17 alle 9, avrà inizio il 
so annuale delle Chiese Evangeliche Metodi. 
ste d’Italia, che d'urerà fino a domenica 21. 

Inoltre venerdì 19 alle 20, nel Tempio meto- 
dista di via XX settembre la prof.sea Lau 
retta Rensi dirà una conferenza sul tema: 
«Sentieri che salgono» 

Domenica 21, alle 15,30, i congressisti si re- 
cheraneo a seporre una corona sulla tomba 
del Milite Ignoto. Alle ore 18,30. nel Tempio 
Metodista il prof. Alfredo l’'aglialatela, per 
l'ordinazione dei nuovi ministri, dirà una 
Conferenza ‘sul tema: La più grande paesione. 


Pei XXVI Congresso 


Eucaristico Internazionale 


Pochi giorni. soltanto mancano ormai alla 
celebrazione del Congresso Eucaristico Inter 
nazionale, che come è noto, si svolgerà in 
Roma dal 24 al 28 corrente mese. 

La Giunta Diocesana di Roma, ha indetto 
per domenica prossima nella Chiesa di S. E 
gnazio, una solenne giornata Eucaristica, le 
qui funzioni si svolgeranno nell'ordine se- 
guente: Ore 8.50 Messa con comuntone; ore 
10 esposizione al 85.mo Sacramento; dalle 
10 alle 16 adorazione del SS.mo Sacramento; 
ore 18: Ora Eucaritsica con. brevi discorsi 
alternati dal canto di mottetti, processione 
solenne e trina Benedizione impartita da un 
E.mo Cardinale. 


il latifondo e i comuni montani 


Promosso dalla Unione Agricoltori del 
Lazio ha avuto luogo sabato scorso un 
convegno dei sindaci dei Comuni monta- 
ni del Lazio, dell'Umbria, delle Marche e 
degli Abruzzi per esaminare il problema 
del latifondo in rapporto all'economia dei 
Comuni montani. Al convegno, presieduto 
dall'avv. Attilio Sansoni, hanno parteci. 
pato gli onorevoli Sipari, Masciantonio, 
Rocco e Camerini, i rappresentanti dei 
Comuni di Ussita, Norcia, Fano Adriano, 
Capitignano, Castel S. Angelo (Macerata), 
Montecadullo, Manziana, Bolognola, Aqui. 
la, Montegallo, Roccaraso, Visso, Aielli, 
Civitella-Alfedena, Villema Barrea, Opi, 
Pescasseroli, Gioia de' Marsi, Villavalle- 
longa, S. Vincenzo Valleroveto. Hanno 
inoltre aderito i Comuni di Amatrice, 
Guarcino, Balsorano, Leonessa, Pietra- 
mela, Poggio Bustone, Montecavallo. 
Hanno scusato la loro assenza, aderendo, 
S. E. Riccio, l'on. Federzoni. l'on. Acer. 
bo, l'on. Paolucci, l'on. Carboni 

L'avv. Sansoni ha aperto il convegno 
portando un saluto agli intervenuti; poi 
ha, spiegato lo scopo dell'adunanza che 
era quello di raccogliere ra viva voce dei 


Pappresentanti dei Comuni montani inte- 
ressati alla questione dell'armentizia tran- 
sumante collegata con quella della trasfor. 


mazione del latifondo. Ha filevato l'im. 
portanza di tale industria, Îé sue ragio- 
ni tecniche ed economiche evil danno che 
derrverebbe all'economia nazionale e più 
direttamente a quella dei Comuni che di 
essa vivono se la legge sul latifondo, nel 
suo spirito e nela suz applicazione scon- 
vol gesse improvvisamente gli.attuali rap. 
porti fra i pascoli del piano e quelli del 
monte, 

Dopo ampia discussione, cut hanno: par- 
tecipato gli onorevoli Camerini, Rocco, 
Masciantonio, i. sigg. Lorenzatti, Marzali, 
Riccioni, l'avv. Mascaichi, il Convegno si 
è eciolto nel pomeriggio dopo-aver vota- 
to un ordine del giorno in cui, considera. 
ta ‘l'importanza dell'industria armentizia 
nei rapporti d. l'agricoltura e delle finan. 
ze dei Comuni montani da essa collegate 
al Jatifondo laziale, toscano, pugliese; ter 
nuto. presente che molti terreni del lati- 
fondo tecnicamente ed economicamente 
meglio si prestano alla pastorizia che ad 
altro sistemn culturale e che i pascoli 
montani rimarrebbero inutilizzati se ve- 
nissero improvvisamente a ‘scomparire o 
a diminuire sensibilmente î pascoli del 
piano, si fa voti al Governo perchè nella 
discussione degli articoli del progetto di 
legge sul latifondo e in seguito nella sua 
applicazione tenga presente la opportu. 
nità di escludere dall'applicazione dei 
provvedimenti di cui all'art. 3 î terreni 
suddetti e, in massima, di mantenere quel- 
l'equilibrio di ultilizzazione dei pascoli di 
piano e di monte senza il quale questi ulti- 
mi resterebbero inutilizzati, con grave 
danno della produzione e con irreparabi. 
le perdita dei bilanci di Comuni montani. 
Tali voti saranno preseurati da apposita 
Commissione al Ministro competente. 
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Officina Poligrafica: LA RAPIDA 


PIOLA PIRATE 


1) Cent. 30 la parola. mimmo L. 3 


e a ae 
CARTA DA LETTERE per ogni gusto. Cor. 
rado Accossane Sansilvestro, 

CHIV Inque guadagnerà 2000 
mensili fisse “Scrivendo subito: Mainolf, 
Montesarchio (Benevento). 

AZIENDA avviatissima cerca socio cani. 
talista Quindicimila. Scrivere Casella D. 
6946 Popolo Romano. 

CERCO giovane attivo disponga DI mi. 
la per sostituire socio uscerte. Scrivere: 
Casella E. 6949 Popolo Romano. 
REGANDOMI fine mese Berlino, Lipsia, 


Norimber, assumo Commissioni per 
conto terzi Scrivere Cacciotti, Piave 52 


LA GENERALE - Impresa Italiana di puli- 
mento, Via Cavour 360. Pulitura di ap. 
partamenti, negozi, uffici, banche, lucer- 
nai, ecc. Lucidatura di parquets, matto- 
, marmi, ecc. Macchine aspiratrici 
polvere. Servizio a domicilio. Si 
‘affittano scale aeree Porta. Preventivi 
gratis. Telefono 10.483. 


OFFERTE D'IMPIEGO È LAVORO 
2) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 


FAM JA 2 persone cerca dénna tutto 
escluso bucato ottime, referenze. 
Prosentarsi dalle 2 alle 4 Umiltà 86 Tor. 
raca. 
CERCASI persona conosca pemettamente 
inglése per traduzioni dall'italiano all'in 
glesere viceversa; Scrivere Popolo Roma- 
no B, B. 1328. 


DOMANDE D'iIM?IEGO L LAVORO| 


3).Cent. 10 a parola, mmimo L, 1 


A-INDUSTRIALI offresi Ispettore Assicu- 
razione per tenpta libri paga matricola o. 
perai, liquidazfòne infortuni. Di Manao, 
Via_Sangiovanni Laterano 132-E. 

CAMERIERE italiano, scapolo  venticin. 
quenne ottima condotta, cerca signore 


b 


solo. Scrivere dettagliatamente pratica, 
referenze, pretese. illard, Monte d'O- 
To_29, 


GRADUATO carabinieri ammogliato cerca 
portierato anche senza paga. Scrivere Otto 
Cantoni 42, Bistoni. 
RAGIONIERE provetto contabilità banca. 
ria, commerciale, industriale, ocrupereb- 
besi seria Ditta, Scrivere S. M. Piazza 
Tor de' Specchi 38 

e 


—. CAMERE © PENSIONI 
4) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 


IMPIFGATA c cca camera possibilmente 
quartiere Esquilino. Scrivere Casella P.M. 
141 Popolo Romano. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent: 30 ‘a parola. minimo L. 3 


scensore. Viale della R 
volgersi Munzi via Po 


vani salotto e_a- 
ina, vendesi. Ri. 


10 Appendice dei 


POPOLO ROMANO, A 


INGAS 


fi (Memorie di un poliziotto fiorentino) 
Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


da uomo di spirito, non dette pe- 
) sue bravate mettendogliele in 
della sua qualità * une ti 
| aspettando, se mai, occasione ti 
liamansi con lui, quando glie ne capi- 
sse il destro. 
Siccome era di carattere buono e lea- 
ì, riteneva che nei discorsi che gli era- 
> stati riportati vi fosse dell’esagera- 
ie è pensare che tutto il supposto 
heore del La Ferlita dovesse ridursi 
risentimento di saperlo suo 
Sdecessore nelle grazie della contessa. 
prioteprà diceva a se stesso — 
> io non l'ho mai amata veramente, 
a tarderà a ricredersi sul conto mio 
‘a capire che la nostra amicizia non 
‘e offuscarsi per questo. 


©. Ma un fatto nuovo sopraggiunse, che 


fece apir gli occhi. 

Telle sale del Circolo Filologico era 

°a esposta una grande tavola in mo- 

De E priai egregia di uno dei più. illg= 
artisti del genere, Enrico Bosi, che 

da uma fabbrica Prentbticsima. in 

onze. 

1 quel tempo, quest’ SEA oggi, pur. 

ua negletta ed obliata, era in gran 


voga ed il commercio di tali lavori era 
fiorente, como lc attestavano i numero- 
si negozi, taluni dei quali di un’elegan- 
za squisita, che si ammiravano special- 
mente nei Lungarni » nella via dei 
Fossi. 

La tavola del Bossi era destinata. al- 
l'Esposizione di Vienna e rappresentava 
il trionfo delle Muse. Fra gli intenditori 
si considerava quest'opera come una del 
le più notevoli prodotte dalla scuola fio- 
rentina e se ne faceva «in gran parlare 
nei cenacoli artistici e nella stampa, che 
le dedicò lusinghiere illustrazioni, 

L'esposizione richiamava quotidiana- 
mente una folla di visitatori in Lungat- 
no Acciaioli, dove aveva sede il Circolo 
Filologico, e segnatamente, i molti fo- 
restieri, che in quell’anno erano più nu- 
merosi del consueto, accorrevano . ad 
ammirare questo splendido capolavoro. 

Combinazione volle che nello stesso 
giorno in cui vi trovò la contessa di 
Rovereto, in compagnia di La Terlita, 
fosse presente anche lo Spinola con ak 
cuni amici. 


de finamente scolpito, ir. legno, da quel 
-——__————-|geniale e straordinario artista che fu il 
Barbetti, tutti rimanevano entusiasmati 
ammirando la finissima esecuzione di 
questo mosaico superbo, nel quale le 
pietre dure gareggiavano coi colori del- 
la più ricca tavolozza. 

Già americani ed inglesi avevano fat- 
to delle rilevanti offerte per acquistarlo, 
ma l'autore aveva posto per condizione 
sine qua non che, prima della vendita, 
l'opera dovesse figurare, come abbiamo 
detto, all'Esposizione Universale di 
Vienna. 

In quei giorni si parlava, appunto, di 
una di tali offerte che, se non jamo 
errati, era stata fatta da uno dei più 
forti negozianti americani. Il prezzo 
proposto era addirittura favoloso; ma, 
però si esigeva che la tavola passasse 
immediatamente al compratore e che, 
quindi, non fosse esposta. Il Bosi T'ave: 
va respinta, desideroso, più del proprio 
tornaconto, che la sua patria figurasse 


con onore nella mostra internazionale, 
certo che l’opera sua vi sarebbe stata 
giudicata secondo il suo rilevantissimo 
merito, incoraggiato dalle attestazioni 
unanimi ricevute da coloro che poteva- 
no darne un sicura giudizio, 

N nobile atto dell'artista sollevò un 
coro di plausi da quanti ne compresero 
il significato altamente patriottico; ma 
non mancarono al solito, i pratici, i po- 
sitivisti, quanti, infine, considerano il 
tornaconto personale superiore ad ogni 
concetto idealist'co, i quali affermarono 
che fosse una corbelleria bell'e buona 


Dinanzi alla stupenda tavola, alla|lasciarsi sfuggire l’occosione di un così 


quale faceva da sostegno un grosso pia 


lauto guadagno. 


GEDO subito sto locale con_ n 
senza miti lese, Per trattative. 
della Vetrina 24, Sbarbaro. 
CL 


ii iii 
VILLINI, CASE È fFeRRENI 
6) Cent. 30 ta parola. minimo LL. 3 


STABILIMENTI « idroserapico »  Jocali 
quaranta; « Termale » locali trer.taquat- 
tro, sulla costruenda ferrovia Umbertide. 
Forlì, bagni, padiglioni, giardino, parco. 
Sorgent»: acqua alcalina solforosa 64.000 
litri giornalieri. Vendesi per 600.000 causa 
divisione patrimonio.  Interessantissimo 
affare, Scriver:: Attilio Moretti, Via Tri. 
tone 62, Roma. 
VENDO intero patrimonio: Case - ville - 
villini . poderi . tenute . stabilimento 
industriale Ottime occasioni per villeg. 
giatura, impiego capitale; prezzi eccezio. 
nalissimi. Listino vendite presso l’'acere- 
ditato, conosciutissimo: Ufficio Attilio Mo. 
retti, ia Tritone 62, Roma. 

AREA FABBRICABILE mq. centomila 
«Piazza Savoia» fronte Villa Savoia. Ven. 
desi, prezzo convenire. (Fascicolo 987). 
Moretti Attilio, Via Tritone 62, Roma. 

A CAMPOBASSO vendesi inieressantssi. 
ma tenuta, ettari settecento, vicinissima 
ferrovia: Moretti Attilio, Via Tritone ses- 
santadue, Roma, 

VENDESI grandioso chalet completamente 
arredato montato su primaria spiaggia 
adriatica, Scrivere  Spernanzoni. Corso 
Umberto 151, Roma. 


LEZIONI, SCUOLE, CULLEGI 
8) Cent. 30 ‘a parola, minimo L. 3 


INGEGNERE impartisce scrupolosamente 
matematica fisica. Recasi anche domicilio. 
Rivolgersi: Caio Mario 8 interno 11 prima 


scala 
UCCASIONI 
11) Cent. 30 ta paro!a. minimo LL. 3 


iii e e mire 
PELLICCIA nuovissima dat signora 
vendo. Scrivere Casella Popolo 
Romano. 
CAMERA compieia consola grande spec. 


chio mogano grande armadio noce vuattro 


sportelli. Filiberto 20. 
VENDONSI 2 e uno smoking com. 


pleti come muovi tire trecento ognuno. 
ia Mecenate 77 interno 29 
VACCHE, vitelli buona razza grassi ven 
do in partita e separate. Gisellu Dorgali. 
PIANOFORTE vendesi prezzo irrisorio. 
Tommaso Campanella 21 interno 1 (Trion. 
fale). 

IMBALLAGGIO occasione vendesi. Rivol 
gersi ore 9-12 Lungotevere Aventino 53. 


MEDICINA, IGIENE 
12 Cent. 30 la parola, minimo L, 3. 


ei ii 
OSTETRICA. De Luca Macniavelli 25. Ac. 
cetta gestanti cure affettuose, segretezza. 
Telefono 1681. 


A*VISI VARI 
13) Cent. 30 ta paro!a. minimo È. 3 


SARTA per signora e bambini confezione 
accurata, prezzi miti, puntualità. Via Vol. 
turno.7 interno .12. Casdua Grigioni. 


VILLEGGIATURE 
15) Cent. 30 la parola, minimo È, 3 


SILVIMARINA (Adriatico) affittasi. sta- 
gono estiva villa posizione splendida a- 
ea alle po, di bil tmit i 

ie. Viaggio automobile gratito sei per- 
$one. Alessandria 74 interno 9. 
APPARTAMENTI vuoti inoaernissimi af- 
fittansi Nettuno. Vacchini, corso Vittorio 
Roma, Micocci Paolo, Nettuno. _____° 
DAL 1. giugno al 15 luglio fitiasi sulla 
spiaggia di qinisaglia bellissimo villino 
4 camere da letto per L. 3000. Bellini, via 
Pompeo Magno 28. 
DISTINTA famiglia tre persone senza 
bambini cerca villeggiatura, località alta, 
ombrosa, anche parte villino, dintorni 
Roma. Scrivere precisando località prez- 
zo: Decosa, Quirinale 43. 


mobili 0 
Via 


BOLLETTINO METEREOLOGICO 


Temperatura di oggi 


peraturi 


[Massima] Minima] Cielo. | Mare 


Roma: 18.4 voperto 

Milanc 1 V% 

Torino +t\| — - 

Genova \ 34} 20 16 | nebbicso | calme 
Veveziai \ \| 23 11 | sereno salmo 
Bologna \\ \| — dii 

Anconr 1 \\i 26 14 | nebbioso | IL messo 
Firenze 1 1A 28 13 | scperto 

Napoli a 1: | 80 14 | nebbiosc |l messo 
Taranto 54 25 15 | ssreno calmo 
Palermo 14 - -— 

Cotanini vu | 62 15 | ocperto | salmo 
Cagliari. + 23 13 | sereno lo mosso 
Messina, A -_ - scperto salmo 
Trieste 1. 24 114 sc) calmo 
Trento 3a .| — _ posa 


Nazionali ed Estel 


si trovano a 


a00 DANA n sso. 


Dmmospoon Inglese. 
ropicai 


BIDÎS CGANTSSIDO cn 11 E 


ce Î quadri gusto inglese 5» 


scrrnen visusaeiiona 


RE 229953 


” 


RICCA SCELTA IN 


GRANDIOSO ASSORTIMEN 
in Stoffe Inglesi 


OTTIMI FODERÌ 


Al Soci del CLUB ITALIANO 
sarà concesso uno sconto sneciale 


# | 
ORARIO DELLE FERROVI! 


PARTENZE 


apre nr teri / Ligeztoate rad 
Nano lomenion 

PISA: 1 (sino x Pisa) 5.30 (Civitareochia) 7.9 
D 9.40 DD. 9.55, 12% A_ 13.20 (lusso Parigi: 


ibile parecchie fanmi-|mart 


IRENZE: 8,40 D, 6.50, A_ 15.45 D. 16,55 A. 18 
DD. fuero, Se ba carrozze dirette per Trie 


zano, per ma ver Berlino). 
Ds DD. o 13.30 D. ele Raro presso il enbato). | 


crt tte STI 6.25 A SPA pa n D 
(Reggio (Reggio A 
Hr] fi (Reggio O.) 2.30 DD. (Taranto). 


nAmoona: 6D* T. 
1800. 2 DI tper Trieste). 7.25, 12.15. 16.55. 


SULMONA-CASTELLAMMARE: 812 0. (per 
Avezzano) 2.15 47.40 A. 19.15 (I+ 
voli) 21.36 D. 

VITERBO: 6.25.+15.5,° 18.25, 
ANZIO NETTUNO: 7.36 125 1625 185% 
VELLETRI-TERRACINA: 7,22, 126, 16.30. 


ALBANO: 6.2. 12—, 16—,° 17.55 19.10 (foriale). 
£1.25 cfesti 


FRASCATI: 0.15. 9.290. 128 17.20* 19.85 (fo 
riale), &Lb. 
FIUMICINO: 5.50, 230. 16.30. 


ARRIVI 


PISA: 0.5. 7.20 A. 8 D. + DD. 9,30 DD. (Mila 
no-Sarzana). 11.10 DD. do A. ida Grosseto) 
Papa 19.30 Petra da Parigi: merc. ven. dom.) 
FIRENZE: e A. 735 D. 9.35 DD. tda Orte) 
12.15 DD. 13.16 D. 18.25. 18.50 DD. 23.50 A* 

seit Sa D eli 8.50 ‘da Reggio CO.) 
la Taranto) 12.45 A° 13.1 
ato Ao 10 dp no A 8245 D. MRO DI 
ARTO RI 0.15 D.* ida Trieste). 8.27. 11.35 A 


16.30 D 
SULMONA-CASTELLAMMARE: 010 7.4 O 
tda Afoetnnk 10,30 D 


(da. l'ipolj) Vel hi 

15.10 A_175 ida 

VITERBO: 4sa no 20.10. 
VELLETRI-TERRACINA: 95 14.15* 20,25. 
ANZIO-NETTUNO: 7.38 9.10 fra 1.2. 


ALBANO: 7° 6.1? 9656 155 21 
FRASCATI: 6.50, 8.25, 9.45, 14.50, 19.10, 21.50, 5 


pi) 
UMICINO: 8.30 12 1910 


*, 


(fino a Genzano). 2. 
MARINO ( Grottaferrata fi 
1140. 13.10. 100 tost. 16 
MARINO (Via Albano): pr 
L DI 16,5, 17.35, 


LESS 


15.16 fino a Frosinone). 
CORE AGARTRE TAI VITE 


fest.. 17. 
ROMA:TIVOLI (tazione (| 
9,30, 12.00, 15,30, 19. 
AUTOMOBILE TA MARE 
ROMA-CAMI 


vin della Vite}: & 

AUTOMORI 

(Partenze ga Fia Flaminia): 7, 18 
ARRIVI 

FRASCATIr 735 34. 

1836, 18.5, 224 

VeLleraiRLOAMO: 

=, 9.10, x 


MARINO (Via Grottaterra 
î12s, 12.5 lest 14.85 
MARINO (Via' Albano), 829, 
29 fest 18.89, MD 
ROCCA ‘DI PAPA Cherminii. È 
ENAZZANO.-FIUGGI-FROSINONI 
le Principessa Margberital: 
Genazzano). 5.1, 1815 Lia FiuggiNi 
Prosinane) 
TIVOLI-ROMA: 10,55, 1364 
CIVITACASTELLANA-VITERBO? 
19,90. 


AUTORORILE Oi L MARE 
a Vite: vi « 


w 
AUTOMOBILE ROMA CAMPI 


TRATTORIA DEL COR 


Via Claudia 


| Gita Cacina — Vil Scli 
PREZZI MITI 
Stefanini Sabag 


pPxe x355553b-5 


EE EsEL 


La benedetta politica che si ficca da 
per tutto, si provò a far capolino anche 
in questa faccenda. Ci fu chi disse che 
il Bosi era »tato spinto a rifiutare l’o{ 
ferta da imposizioni venute dall'alto do- 
ve si desiderava che a Vienna l'Italia 
facesse la sua brava figura con un la- 
voro che non poteva temere concorrenza 

Non era vero, ma si cercava così dagli 
invidiosi, di diminuire il merito di un 
nobile sito, toglieridogli il suo pregio 
migliore; la spontaneità. 

Nel erocchio, in mezzo a. quale si tro- 
vavano la contessa Laura ed il La Fer- 
lita, si chiacchierava appunto di questo. 
Vera chi esaltava l'artista che, all 
discutibile valore professionale, univa 
sentimenti patriottici altamente disinte- 
ressati, e chi, senza parere, gli dava del 
tninchione, per essersi lasciato sfuggire 
l'occasionéè di concludere un affare 
d'oro. 

Il barone era tra questi e motteggiava 
ironicamente coloro che sostenevano do- 
versi altamente stimare *il. rifinto. del- 
l’autore, 

— Utopie — andava ripetendo il sici- 
liano, — Siamo sempre lì: in Italia non 
si ha il genio degli affari e ci lasciamo 
vincere da inutili sentimentalismi. 


| — Bel primato! Pors 


Gli inglesi e gli americani, i francesi 
stessi, ci insegnano..... 

— Ma badi — gli osservava sarcasti- 
camente la contessa — che se tutti Ja 
pensassero come lei, 1 \ieremmo di 
perdere il solo primato ehe, almeno per 
ora, gli stranieri non osano dt contra- 
starci; quello di essere una nazione di 
artisti. | 


se che quando Fi 


renze era una repubblica di mercanti, 
l’arte non vi fioriva molto meglio di 
quello che non faccia ai tempi nostri ? 

L'arte è un lusso, e per farlo ci vo- 
gliono quattrini... E' lempo di smetter- 
la con le melanconie idealistiche e di di- 
venire ancor noi della gente pratica. 

— Dunque lei è per la teoria dei tor- 
naconto ? 

— Io sono innanzi tutto, un uomo mo- 
derno e detesto i pregiudizi, anche se 
s'inorpellano di generosità. 

— E lei cosa ne pensa? Chiese la Ro- 
vereto volgendosi a Gastone che si tro- 
vava poco discosto. 

— Penso, rispose questi, che una tale 
discussione non meriti di esser presa 
sul serio, 

Il La Ferlita a queste parole si fece 
rosso in volto, e.senza aver l'aria di ri- 
spondergli direttamente disse: 

— Per prendere sul serio una discus- 
sione bisogna avere delle opinioni ben 


fondate sull'argomento che si discute 
e non è semìpre comodo averne 
Con gran sorpresa di tutti, che cono- 


scendo il conte Nes un tipo che non vo 
leva mosche sul naso, si aspettavano 
a vederlo scattare alla risposta insolen. 

, questi fece orecchie da mercante e sj 
tini tò a dare un'occhiata canzonatoria 
all'amico, dicendogli : 

— Giovanni non ti arrabbiare. Sai 
bene in fatto di opinioni è meglio 
rne, che auat tarsi 


non 


prendere 


— Non importa. Mi capirai 
Così dicendo salutò garbaui 
contessa e gli astanti e, 
gruppo dei suoi amici, si alio 
loro, dirigendosi verso. I'ust 

— Che cosa ha inteso di dif 
mandò Ja contessa al La Feri 

— Ma... v. 
mancherò però di c 
ni, pel caso che abbia voiuto 
lusione poco conveniente a 


Stia attento. E' un indî 
ce di giuocare qualche tiro 
— Oh! Non si dia pensiero 
Spero che, in ogni caso; 
mancare suoi doveri 
La sera stessa del giorno! 
venne il battibeeco fra il (000 
ed il barone La Ferlità, 
lbergo del Nord, in Pi 
Trinità, ove era alloggiato, 
gazzetto che l'a pigra per € 
gli una lettera 
- Da parte 
vine, piuttosto sorpresò nel n 
strano me ero che aveva atta, 
ria di un garzone di Carb "Kart 
mente vestito, cor 


bili 
legge # la 
— rispose fmrbe 


Il barone aprì la lettera 
Diceva testualmente € 


